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DL 41.-; al «Piccolo della Sera»: 
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dono in Piazza Uarfo Goldoni N. L 


ministrazione del giornale «Iì Piccolo» vià Silvio Pellico N. 6. HI piano. 
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Italia, per trimestre L. 20.-; 
— L'abbonamento può cominciare da 
qualungne giorno, ma deve finire col trimestre solare, A Trieste gli abbonamenti sj rice 
pianterreno. Da fori mviare vaglia postale all'am- 
— Un esemplare 


= etero IL. di; 


nbicipari, 


Wia S. Pellico è, |; Amministrazione: Il p 


Ynserzioni a pagymento e abbon, Piazza ©. Goldoni 1. 


Il confine 


Tl Regime ha uomini, organi e 
mezzi per la politica di confine: ha 
sopra tutto la sensibilità dei fatti, 
Yuovi, o vecchi in veste. nuova, 
‘che si manifestano di quando in 
‘quando. Perciò i problemi contin- 
genti vengono risolti con. grande 
lapidità e sicurezza di risultati, 
Una profonda coscienza unitaria, 
anticomunalista, nazionale, nel 
Senso. storico-geografico della. pa- 
tola, si è andata formando fra co- 
toro che sono al timone del Partito 
‘nelle varie provincie. E i segni di 
«Questa realtà politica, d’importan- 
za fondamentale, sono sempre più 
evidenti. 

Passi giganteschi sono stati 
compiuti nell'opera di risanamen- 
6 nazionale delle terre ‘comprese 
fru l’Isonzo e l’Alpe. Ma è natu- 
rile che in un campo spirituale 
così difficile, dominato da tan- 
ti fenomeni che hanno infiniti 
moli di manifestarsi, ‘0 ripresen- 
tarsi. dopo che si credevano 
eliminati, in un campo dove 
bisogna far tesoro di infinite espe- 
\Bienze, si sia presi ogni tanto da 
tina specie d’incontentabilità, in 
\ cui si manifestano due istinti buo- 
ni di questa nostra funzione che 
(ci fa milizia confinaria dell’italia- 
sità: la passione nazionale, tenuta 
fempre accesa ‘dalla mescolanza 
delle razze, degl’interessi e delle 
vorrenti politiche che si urtano in 
queste tette adriatiche — «terre 
promesse» di tutti gli imperialismi 
antitàliani — e il bisogno della 
| Sintesi, quanto dire bisogno di re- 
sione degli indirizzi fondamen- 
‘tali, così da essere certi che le «di- 
trici di marcia» non. saranno 
‘perdute, proprio mentre la. marcia 
dura e le tappe intermedie. sono 
ttoriosamente raggiunte. 

I) confine è una conclusione sto- 
Tica, uno stato di fatto, una impo- 


ì ; 
si, interessi, tradizioni, famiglie, | 


storia di campanili e cronaca di 
farmacie, protagonisti. grandi e 
piccoli del passato e del presente, 
e dalla mescolanza di così com- 
plessa materia e composita spiri- 
tualità, cerchiamo di trarre una 
regola che sia un comune denomi- 
ratore e un'idea maestra, ci vien 
fatto di pensare alla triplice unità 
aristotelica. La Venezia Giulia è 
un solo ambiente politico, in cui 
e due unità dell’azione e del tem- 
po debbono agire in costante fu- 
sione. Gli ordinamenti, le circo- 
scrizioni, i piccoli limiti non deb- 
bono ritardare mai la più vasta 
funzione per la difesa del limite 
unico, che è al di.là e al disopra 
di tutti i limiti minori: questi, di 
uro carattere amministrativo,con- 
tingente, quello soltanto politico, 
storico, definitivo. Il provinciali- 
smo — non col senso ironico che 
gli italiani gli diedero nel periodo 
in cui s'istradarono all’urbanesimo 
— è una necessità, la quale non 
deve prevalere su quelle d’ordine 
nazionale, che certe provincie han- 
no in eredità dalla storia. Non si 


tratta tanto di ordinamenti, di or- 
ganì, di misure, quanto di una ve- 
Ta e propria «mentalità» chie ognu- 
no può acquisirsi solo che s'ispiri 
alla visione del più grande avveni- 
re della razza. 
da 

Questa luce, è indubbiamente 
nella coscienza degli uomini cui il 
Regime ha affidato fosse il com- 
pito politico periferico più difficile 
del rinnovamento patrio nei valori 
spirituali, nella disciplina, nella 
bonifica etnica, nella previsione 
dei nuovi incontri e delle nuove so- 
luzioni che avranno aneora il loro 
teatro in questo crocevia dell'uma- 
nità medioeuropea. Essi hanno 
fatto e fanno le, loro esperienze : 
con che ai fattori fondamentali 
dell’azione unitaria, è che deve 
stringere in fascio tutto quanto è 
vivo e vitale dell’italianità di que- 
ste terre, un altro fattore fonda- 
mentale si aggiunge: quello della 
continuità nella ricerca di ogni 
mezzo, nello studio di ogni indi 
zio, nella ginnastica, della, propria 
sensibilità, nella, gisione sicura di 
ciò che si deve fare perchè i risul- 


Ginevra fra Je quinte 


GINEVRA, 15 

Da protagonista che era, Ginevra si 
è dovuta rassegnare almeno per oggi a 
entrate fra le quinte, L'interesse della 
più grossa questione che sta sul tappeto, 
quella cioè dei negoziati franco-tedesehi 
per il Reno si è difatti spostata a Pa- 
rigi'e a Berlino e qui tutt'al più altro 
non si potrà fare che attendere ‘ansio- 
samente le notizie circa il responso delle 
due mazioni alle relazioni fatte da 
Briand e da Miller, 


La Conferenza odierna 
Si dice che quest’ultimo sia, stato per 
quasi tutta la giornata ‘in comunica. 


zione dei problemi futuri: pro- 
, demi di difesa etnica, militare, 
‘onomica e di espansione. Questo 
> confine è diverso da tutti gli 
iper ciò che la storia — tutta, 
toria italiana — insegna e per 
cia che si può vedere nell'atbualità 
Politica, Averne il senso come di 


mente alimento per la nostra spi 
itualità, renderlo. presente, anche 
6 sottaciuto, in ogni atto, sentir- 

fo la responsabilità come e più di 
quella che ci viene da, gli stessi le- 
“mi familiari; mon è retorica, 
Mr realismo politico, direttamen- 
te tratto dalla sostanza storica del-| 
italianità e dal principio reggito- 
‘del Fascismo. 


n E 
Il confine delle Alpi Giulie ha 
tato il primo contenuto alla vitto- 
fia delle nostre armi. Senza l’ Alto 
‘Adige l'impero a.-u. avrebbe potu- 
0 mantenersi in vita ed essere for- 
‘s0 considerato ancora, un grande 
[Btato; ma senza la Venezia Giulia 
‘è Fiume, no, Qui, dove la” mura» | 
Blia alpestre s'abbassa, e si pi: ast 
glia, sino' a perdere quella. maes 
sè natura che la fa altrove fori 
“labile diga contro il premere delle 
| lezze e degli interessi e ancor più 


Contro ogni piano militare, insidie | 


£ difficoltà si moltiplicano nel qua- 
Io delle incognite che sovrastano 
Jla vita degli irrequieti ‘popoli con 
imanti e alla vita degli Stati sorti 
dallo sfacelo di una grande poten- 
dA il cui equilibrio politico non. 
| sarà facilmente troyato dai succes- 
. I problemi nostri, dunque, 
nel tranquillo succedersi dei | 
\ giorni, possono sembrare — e nei 
‘Joro effetti immediati certamente 
sono — modesti problemi di vi 
provinciale, e nelle loro soluzio 
ti sembrano racchiudere solo quel 
tanto di storia che avrebbero se 
ritolti altrove, prendono invece 
alla loro successione, dal filo con- 
duttore che. li deve disciplinare, 
alle conseguenze che la somma di 
essi determinerà, una particolare 
Tnce, un che di veramente profon- 
do. e nuovo e bello, che deve inor- 
goglire chi vi si immerge, anche 
| se ne abbia sgomento per le diffi- 
coltà del vedere, dISAgo, 806: 
Werare. 


dr 


© Quando guardiamo il quadro to-| 


le della vita confinaria e cerchia» 
c di abbracciare in una visione 


mito, da cui trarre inesauribil-} 


RR A E PINT 


zione telefonica el telegrafica con la ca- 


pitale del Reich/ Il comunicato, ufficioso |, 


tedesco che vi sarà stato trasmesso 
d'altra parte, | ha prodotto molta im- 
pressione. Si affermava che esko è stato 
addirittura redatto dal Cancelliere 
Miiller, $ 

La situazione sembra quindi chiarirsì 
[almeno nel senso di quello che potrà 
avvenire nella conferenza diplomatica | 
di damani. Ma il cancelliere Miller di. 
probal ilmente a Briand che il Reich, 
per l'evacuazione della seconda zona ni 
‘quale in ogni caso dovrà avvenire an- 
tomaticamente nell’anno prossimo:in ba- 
se ai trattati di pace, non offre compe 
s0 alcuno. Per l’evacnazione della terza 
zona è disposto però a prendere in So 
siderazione le proposte francesi circa la 
momiua di nina commissione.di controllo. 
Questo controllo non doxrebbe però pro» 
tratsi oltre il 1985, giorno in cui sem-. 
(pre in base ai trattati la Francia sa. 
rebbe costretta a ritirare le sue truppe. 
E? probabile che su questo punto av- 
venga una muova schermaglia tra i due 
uomini di Stato: Briand  domanderà 
probabilmente che' il controllo abbia u- 
na durata più lunga, giacchè in caso 
diverso. mon potrebbe guadagnare 
nulla a ritirare subito le sue truppe. 
Miller potrebbe allora rispondere che 
in questo caso il controllo dovrebbe c- 
sercitarsi, tanto dalla parto tedesca ico- 
‘merda, ‘quella francese, Iusomma tira «tu; 
‘tira io, sì finirà probabilmente col ‘met- 
tersi licenrdo: su Lamosio, lato: del La 
blemmo) 


“tha ‘situazione capovolta — 


hi già abbiamo detto, anche se la 
commissione | ‘nominata. mne eserci 


; ‘per il vero: di Pari 
micia non' ha come la Germania una 
militavizzata e anche se putacaso 


cori 
vrebbe. nessun ‘diritto di ricorrere alla 
commissione di controllo. 


deschi fossero in grado di de 
eventuali preparativi guerreschi da par- 
Y ancia. Ma. ‘ammesso, ‘a non; 


se a intenzioni Go "bellico I 
non è certo alla frontiera.che verreb) 
conclusione, se_il problema 
î mpostato, un'accordo non do- 
rebbe essere eccessivamente È difficile fà 
realizzarsi. Rimane-poì la questione. fi- 
nanziaria, Ta situazione, nelle ultime 


sei ore si è alquanto capovolta uello 
che sembrava difficile, ieri anparefi più 
facile oggi. 

Così mentre ‘prima si riteneva che 
le gravi: difficoltà andavano ricercate 
nell'aspetto politico della questione, 
adesso si scorgono in quello fifanzia- 
rio, Tuttavia le discussioni ‘aprono: 
sito presuppongono adesione. dell’A- 
merica. Se tale adesione non ravverrà 
‘tutto cadrà nel vuoto. E) vero qhe qual 
cuno ritiene anche di potet mobilitare 
pii piano. Daves con il‘solo concorso di 
banchieri privati, ma a questa possi 
bilità non ei ‘presti troppa pa 


Il lavoro delle commissioni 


Tutto sommato Ja situazione, se non 
è così catastrofica come nei giorni scor- 
si, appare tuttavia ancora incerta. 
tiò spiega anche Ja woce (che correva 


"dguesta sera, secondo .la quale non biso- 


«discussione in seno alla terza commis- 


Il caso surebbe un po’ diverso so: i da i 


guerebbe attendersi dalla riunione di 
domani delle sei potenze locarniste  ri- 
sultati decisivi. Non è escluso che in 
quella di domani che sarà la terza con- 
ferenza diplomatica ne possa. seguire 
una quarta e magari una quinta... 

Soltanto, poi si potrà tirare le som- 
me poichè ancora ogni cosa sta in 
grembo a Ginevra 

Anche oggi si sona riunite numerose 
commissioni che hanno continuato a 
svolgere il loro lavoro di preparazione. 

Di patticolaro interesse è stata la 


sìotie (arbitrato, sicurezza e armamen- 
to). Oggetto di discussione era la que- 
stione del ‘controllo per la fabbricazio- 
ne privata delle armi, delle munizio 
ni e gel Juateriale da Pausa. 


ita 


la ill ii LUI DL) Dposte Ino 


alla luce di un comunicato ufficioso 
BERLINO, 15 
Il Consiglio dei ministri del Reich 
si è riumito stamane alle 11 per esa- 
‘minare la relazione inviata da Gine 
al Cancelliore e. decidere sull'atteg- 
giamento da tenersi. La riunione è du- 
rata dalle 11 alle 14 e dopo una breve 
interruzione, dalle 15 ‘alle 16.50. Le 
‘quasi 5 ote di disotissione dimostrano 
che la situazione è stata minutamento 
esaminata, 


Miller approvato a Berlino 


Infine è stato diramato un comuni. 
cato alquanto laconico in cui si dice 
che l'atteggiamento della delegazione 
tedesca a Ginevra è approvato dal Con- 
siglio all'unanimità, e che è stata co- 
municata radiotelegraficamente al Can- 
celliero l'opinione del Gabinetto  ri- 
guardo ai problemi attualmente sul 
tappeto. Come dicevanio ieri, il Con- 
siglio dei ministri doveva. esprimersi 
sulle controproposte che Miiller intende 
faro domani ai rappresentanti delle 
potenze. Quali sieno questo contropra- 
poste. non si vede per ora ‘chiaro. 
Qualche vaga luce-la porta ‘un comu 
micato di carattere ufficioso diffuso più 
‘tardi e di cui conviene riferire il testo: 

«Inifbase all'attezgiamento finora te- 
[muto dalla nostra delegazione a Ginevra 
“e dal Governo del Reich non si può inl 
nessi modo capire se le trattative in 
corso condurranno ad una soluzione ac- 
cettabile vale a dire che, tanto a Gine- 
vra COMES Berlino non sì nascondono 
le preoccupazioni che emergono dar un 
attento esame.della situazione, Averdo 
ora il Gabinetto. approvato l’atteggi: 
‘mento; «della delegazione a Ginevra, no: 
ri è dubbio che tutte le autorità respon 
abili Sono. d'accordo ‘nel non concedép 
alcun. compenso per lo scombero an: 
cipato. della seconda zona. 

Per quello ‘che riguarda la Commis 
sione di verifica si potrà trattare sol 
tanto nel caso che si tratii di una 
afivrestiono provvisoria, ossia ‘che tale 
Commissione! abbia la sua fine naturale 
nel 1935. 


Sinistre 6 iipostivoo d'accordo 


Queste concezioni coincidono esatta- 
mente con quelle e: se da' Strese 
mann mel suo discorsò del 31 gennaio. 
Quinto alle trattatize sulla, questione 
dello riparazioni, moi ci siamo certa-|£ 
mente interessati, ma non è possibilo 
Clolegare tali trattative conta questio 
he dello ssombero. I due eg sono 
indipendenti. 

Se orarsì Yolosse osaminare si questio- 
ne per la nomina, di una commissione; 
allo scopo di diseuteie il problema delle 
riparazioni; si vedriteche è giunto pra 
prio il mtmento eppottulio per discute 
re tale problema. Noi” biamo conside 
ture che: gli alleati debbono esaminare 
insieme Con gl Stati pi niti la questione | 
delle: riparazioni e dei debiti. Noi dob- 
biamo tener conto anche del az degli 
Stati Uniti; # + 

In sostanza oggi non ci sono ‘grandi | 
divergenze tra il punto di vista delle | 


sinistre e quello dell'opposizione. 


nazionalista ha convoczto oggi i rap- 
presenianti della. stampa nazionale 


TI conte. Westanp, capo del partito î 


giorni, 


tati siano da ricercarsi piuttosto 
nella stabilità delle situazioni, tan- 
to faticosamente ereate, che nei 
brevi cicli delle paci provvisorie, le 
quali, agli effetti della storia, con- 
tano solo in quanto siano succes- 
sioni di fatti positivamente inqua- 
drati nei più vasti disegni della si- 
curezza nazionale. 

Solo il Regime fascista può dare 
all'Italia, non tanto la tranquilli- 
tà fuori dubbio che nulla è mu- 
tabile a ritroso, ma che le possibi- 
lità avvenire saranno sempre segui 
te fin dal loro primo profilarsi al 
quadrante della vita dei popoli che 
qui premono 0 qui fanno arrivare 
gli echi delle loro aspirazioni e la 
traccia suggestiva dei loro disegni, 
e l’anelito delle loro fantastichè' ri- 
vendicazioni. Quali partite saran- 
no disputate! Quanto fato ci at- 
tende! E quanta prova della no- 


stra preparazione dovremo dare al-, 


l’Italia, noi che qui abbiamo un 
mandato così grave e poco noto! 
Non. perdiamo dunque; il ‘senso del 
futuro; nè il senso delle grandi le- 
zioni che qui ebbero inizio e qui si 
conclusero. In esso c'è norma per 
tutti. i 


responso di Parigi e di Berlino e l'attesa-a Ginevra 


Riluttanza tedesca a compensare lo sgombero della Il zona - Debiti e necessaria adesione americana 


[I ritorno.di Brand e Loucheur 


PARIGI, 15 

Briand e Lomncheur sono partiti. sta- 
mane prima di mezzogiorno per Gine- 
vra, dove sono arrivati stasera. Il Con- 
siglio dei ministri francese ha finalmen- 
te approvato le: dichiarazioni (di Briand 
sulle conversazioni di Ginevra e comple- 
tamente d'accordo. con luì, gli ha affi- 
dato un mandato preciso per discutere 
con la delegazione tedesca la questione 
della Renania d'accordo con gli altri 
rappresentanti alleati, 


Gli sforzi dei negoziatori francesi 

Dalle indiscrezioni e rivelazioni di 
fonte francese che si hanno oggi, la Ger- 
mania avrebbe accettato dl ‘principio di 
daro agli atleati delle Rat aliale” dicotdine 
finanziario e di ordine politico e mili- 
tare, per ottenere in compenso la libe- 
razione dei suoi territori renani prima 
del iermine fissato dal'‘trattato di. Ver- 
saglia, Un giornale dice che i negozia- 
tori francesi si sforzeranno di ottenere 
che la Irancia sia integralmente coper- 
ta dai versamenti diretti per quanto 
riguarda i suoi debiti verso gli alleati, 
i suoi danni di guerra e le sue pensioni». 

Segnaliamo queste pretese a titolo di 
cronaca per mostrare che le lezioni del 

passato anno non bastano per insegna- 
re a,taluno.i limiti che la realtà delle 
coso impone. Rinnovando l'offerta di 
Thoiry la Germania accetterebbe fin 
d'ora, di ‘mobilitare le azioni industria- 
li e ferroviarie del ‘piano Dawes, ciò 
che darebbe 16 miliardi di marchi oro. 

La Germania si impegnerebbe poi a 


far votare al Reichstag speciali impu- 


ste che servirebbero per gli interessi e 
l'ammortizzamento dei prestiti interna- 
zionali cui essa ricorrerebbe. Si è sem- 
pre detto che le azioni industriali e fer- 
rovianie del piano Dawes ‘sarebbero di 
difficile collocamento, e pare che.ora la 
Tesoreria americana rimanga ancora 
ostile al collocamento di. queste azioni 
sui suoi mercati e anche le banche ame- 
ricane non la penserebbero allo stesso 
modo. Uuttavia una parte. di 
azioni, che rappresentano d’altronde 
un pegno effettivo sulla ricchezza reale 
tedesca, sarebbero vendute ‘anche sui 
\mercati europei. I negeziatori france- 
si avrebbero già affermato che il capi- 
tale francese ne può assorbire una cer- 
ta parte, " 


‘ Garanzio politiche e militari 


Quanto allo garanzie di ovdine poli- 
tico e militare, cirta il''controllo per- 
‘manente domandato! dalla. Francia 
nella zona demilitarizzata. sulla riva 
istra del Reno, esse sarebbero forse 
stibuite come un: Souseguenza del 


La trattato di Loc; m in virtù del 
|trattato di Versagli: to) 


Qui a Parigi pare che su quespaltio 
ma questione non si farebbero obiezio- 
mi, purchè il diritto d’investigazione 
fosse Sffettivo, “Non si vogliono tolle- 
rare mò le zone demilii 
struzioni militari, ‘mò . infiltrazioni 
clandestine di elementi! armati, nessun 
esercizio militare  e'lnemmeno elle 
escursioni di società ginnastiche, E” 
da notare che i ‘trattati di Liocamfo 
sono fedificati sulla base della recip) Chi 
cità, monte quelli di Versaglia i impon- 
gono? degli. obblighi. Come. ‘si conciliorà 
‘questio coni Je nuove condizioni che sì 
dovrebhero imporre alla Germania? 
Sullo sgombero si (danno | già qu 
lirchisazione cho riferidmo; Usso si ef 
fettuerebbe in tre fasi: 1) Lav metà 
della seconda’ 'Gona di Coblenza mella 

oa va lungo Ja frontiera 


che 
109) È seconda doo della Becon- 


Pas ministri dii ieri l'avrene 
iso di non accettare il mì- 
ro, prima: (che. la, Germania 
inciato ad eskguire. ‘la mob 

tazione K dei suoi debiti. In ogni modo 
Di sil pl far sul serio lo > dimostra- 


È 


n Gir 


| eolpiti. 


queste: 


izzate nò co-| 
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Nuova Serie N IE 


La gravità del disastro 


causato dal' ciclone in America 
NEW YORK, 15 

Dalle notizie finora pervenute dai 
luoghi catpiti risulta che ‘il viotento 
ciclone che ha imperversato ieri e Val- 
tro ieri mel Nebraska, nell'IMinois, nel 
South Dakota e nel Wisconsin ha fatto 
43 vittime. Si ritiene però che il nu- 

mexo dei morti sia molto superiore. 


Le devastazioni a Rockford 

Ulteriori indagini permettono di ac- 
certare. chè il numero dei morti a Rock- 
ford (Illinois), sale a,?. I feriti sono 
75 e fra questi parecchi che difficil- 
''mente ‘potranno sopravvivere. 

Maggiormente colpiti sono stati i 
quartieri sud-orientali, dove si trovano 
parecchi stabilimenti industriali. Oltre 
20 case, în gran parte costruite con in- 
telaiatura di legno, sono state comple- 
tamente distrutte; numerose altre sono 
state scoperchiate o danneggiate dal 
vehto impetaosissimo. Due opifici so- 
no stati addirittura demoliti. Uno di 
essi ‘era una fabbrica di mobili in cui 
si trovavano al momento del’ disastro 
parecchie persone. Sotto le rovine dei 
due stabilimenti sono rimaste almeno 
20 persone a riguardo delle quali si 


ri di ricerca continuano attivamente, 
ma si teme che nessuno dei 20 disgra- 
siati possa essere trovato vivo sotto il 
cumulo enorme delle rovine. 

Migliaia dì operai sono stati recluta- 
ti a San Juan (Portorico) per ristabili- 
re le comunicazioni e sgombrare è rot- 
tamì che il ciclone ha accumulato un pò 
dappertutto ostacolando la circolazione 
nelle principali vie della città, Mancano 
ancora notizie precise dall'interno dove 
si temono danni più gravi che in que- 
sta città. La vita pubblica è paralizza- 
ta, tutti i teatri e i luoghi di ritrovo s0- 
no chiusi, la navigazione è quasi sospe- 
sa e mancano notizie di alcune navi che 
avrebbero dovuto arrivare fin da ieri. 
Le banche hanno chiuso gli sportelli e 
non li riapriranno fino a lunedì. 


Centinaia di senza tetto a Portorico 

Centinaia di persone sono + ancora 
senza tetto, mentre numerose altre so- 
no state ricoverate în edifici pubblici. 
I danni ammontano a parecchi milioni 
di dollari, Duragano ha abbattuto le 
antenne della ‘stazione radiotelegrafica 

e devastato mumerosi edifici. Due fab- 
briche di ghiaccio sono crollate. Il nu- 
merodelle vittime -n0n è stato ancora 
accertato. Sì spera di riattivare anco- 
ra oggi il servizio delle tranvie e la 
illuminazione pubblica. 

Il direttore dell'ufficio Tellu «AU A- 
merica Cable Company di Ponce (Por- 
torico) ha-telegrafato che sì deplorano 
in quella città 10 morti e numerosi ‘fe- 
viti. Moltissime: famiglie senza tetto 
accampano tuttora all'aperto. Le. co- 
municazioni von le varie regioni del- 
l’isola sono tuttora interrotte, 

La Croce Iossa americana ha. stan- 
ziato ‘una somma di 50.000 dollari per 
l'invio. de primi soccorsi alle nopola- 
zioni sinistrate dell'isola di Portorico. 
Contemporaneamnente essa ha lanciato 
un appello alle sue 8500 sezioni perchè 
diano “il loro contributo a favore dei 
(United Press). 


POE OI DIRIELIARE, 


Un “Te Deum,, a Roma ner il genettiaco 
del Principe Ereditario 


ROMA, 15 

Per.il genetliaco di S. A. R. il Princi 
pe Eteditario nel pomeriggio di oggi, 
nella reale cappella del Sudario, è stato 
celebrato un solenne «Pe Deum», Alla 
cerimonia. religiosa. evano presenti il 
march. Solaro del Birgo, grande seudie- 
ro di 8. M..il'Re; il conim. Desantis, di- 
rettore generale del. Ministero ‘ della 
Real Casa; le nobili anticamere delle 
LL. MM, il Re e la Regina ed alcune da- 
mo di Corte. Ha cantato il «Te Deum» 
mons. Beccaria, cappellano maggiore di 
Corte, assistito dal corimoniere di Cor- 
te mons, Tizi, dai cappellani e dal clero 
della reale cappella. 

Stasera tutti ‘gli edifici pubblici, 
banche, gli alberghi e moltissime case 
private. sono sfarzosamente? illuminate. 
La banda della Legione allievi carabi- 
nieri ha suonato in piazza Venezia ese- 
guendo fra ‘vivissimi applausi e ovazio- 
ni al Principe la Marcia Reale, «Giovi- 
nezza», la Canzone del Piave. In tutte 
le città e nelle colonie l'anniversario è 
stato festeggiato ‘con l'esposizione di 
bandiere, illuminazione e musiche. Ovun- 
que, anche nei più piccoli centri, la po- 
polazione ha: voluto dimostrare da sua 
devozione e il'suo ‘ attaccamento! alla 
Casa, Savoia ed all'Augusto Principe, 


La risposta del Principe. Umberto 


al telegramma d'augurio del Duce 

ROMA, 15 
Agli auguri inviatigli da S. E. il Ca- 
po del Governo in occasione del’ ge- 
netliaco, &. A. R. il Principe Umberto 
di Savoia si è compiaciuto rispondere 
col seguente telegramma: «Sono molto 
grato a, V..E. per i graditissimi auguri 
che ricambio con tutto il cuore a Lei e 
ai suoi fedeli collaboratori, con fervidi 


a | voti per l'avvenire della Patria. Atf.mo 


Qugino;» Umberto di. Savoia». 


° . . 
La capitale imbandierata 
fr ROMA; 15 

HRicorrendo oggi il genetliaco del Prin- 
cipe Breditario i palazzi capitolini sono 
"Adobbati con gli arazzi e stasera saran- 
no illuminati. La bandiera nazionale è 
issata sulla torre capitolina, sni balconi 
del palazzo dei Conservatori e dei Mu- 
sei. La bandiera di Roma è esposta sul 
balcone del palazzo senatorio. Tutte le 
scuole, gl uffici, gli edifici e le caserme 
del Governatorato hanno esposto le ban- 
diere nazionale e di Roma. Questa sera 


fg, ancora ‘una a a è 


saranno illuminate levsedi delle aziende 
del Governatorato; I trams.e gli auto 
bia sono ithbandierati, 


nutrono ormai poche speranze. I lavo-) 


L'attività dell ‘del';Orj una” 


La complicità della Helmwehr austriace 


confermata dall’istruttoria 


BELGRADO, 15 

L'inchiesta. sull’assassinio del ‘com- 
merciante Perie a Lubiana, che fu a 
suo tempo membro dell’Orjuna di quel- 
la regione, ha dimostrato quali rapporti 
intercorressero tra l’Orjuna e le. Hei- 
atswehren austriache. L'Urjuna rice- 
vette, a quanto è provato dall’inchiesta, 
dalle. Heimatswebren austriache degli 
appoggi in denaro per organizzare at- 
tentati e aggressioni in Italia, L’inchie- 
sta ha altresì confermato che l’Orjuna 
ha compiuto una serie di aggressioni 
in Italia, 

A Lubiana sì dichiara, naturalmente 
nei circoli interessati, che fra l'Orjuna 
e il partito dei democratici indipendenti 


da parecchio tempo erano stati rotti | 


tutti i rapporti. 


La lettera di Steed a Re Alessandro 


A proposito della lettera che lo serit- 
tore inglese Steéd ha diretto al sovrano 
di Jugoslavia, i circoli di Belgrado rile 
vano che la lettera è tenuta in termini 
riguardosi e quelli per Re Alessandro, I 
giornali mettono però in rilievo che 
Steed è un vecchio amico personale del 
dott. Trumbic. 

Nei circoli dell'opposizione croata di 
Zagabria invece non si è affatto contenti 
del modo come si è espresso Steed pr 
chè sì trova che la sua lettera è un po” 
troppo neutrale. E? certamente lodevole 
che Steed dia dei consigli paterni, ma i 
croati non possono approvare che egli 
non, abbia esaminato prima le ragioni 
che hanno causato la crisi nello Stato e 
non si sia espresso sulle possibilità di 
una soluzione equa della crisi stessa. La 
lettera, dicono a Zagabria, è piena di 
sentimentalismi dai quali nessuno potrà 
trarre am utile. 

Il presidente del partito della coalizio- 
ne demo-rurale dott. Macek ha dichia- 
rato ai giornalisti che la coalizione, ora 
che ha. avviato bene la sua azione all'e- 
stero, organizzerà la lotta a fondo nel- 
l'interno del paese con maggiore vee- 
menza contro il Governo di Belgrado. 

Alla domanda dei giornalisti se si in- 
viterà. il popolo a rifiutare i tributi, il 
dott. Macek ha dichiarato che il popolo 
non è in. grado di pagare, nè tasse, nè 
tributi, per la semplice ragione che non 
ha denaro. La coalizione proclamerà pro- 
babilmente il. boicottaggio .contro gli 
avversari e i traditori croati. 


Mack e l’«amputazione» 

Oggi è uscito a Zagabria nuovamente 
il Hrvatski Borac, l'organo degli estre- 
misti eroati nella grande coalizione anti- 
serba, Il giornale è noto per Îe lotte che 
ha combattuto nel 1923 contro i domi- 
natori di Belgrado e:per le quali il suo, 
redattore capo fu condannato. a molti 
anni di carcere. 

Il primo numero è stato naturalmen- 
te subito sequestrato e principalmente 
per una dichiarazione del dott. Macek 
a proposito della possibilità di un'am- 
putazione dei territori croati. Un'infor- 
mazione giunta a Zagabria allo stesso 
giornale dà per certo che il ministra de- 
gli Esteri jugoslavo dott. Marinkovie 
avrebbe trattato. della possibilità del- 
l’amputazione a Ginevra. 

A questo riguardo il dott. Macek ha 
precisato nel giornale il suo punto di 
vista nei seguenti termini: «Il mio pun- 


to di vista è già noto, ma il signor Ma 
rinkovic erra fortemente se crede © 
în caso di un’amputazione o sepa 
egli avrà in mano tanto il bastor 
la, forbice, Il regno di Croazia, 
nia e Dalmazia è entrato nello S 
S.H.S, come unità a sè stante. 
ralmente, secondo la volontà pop 
sono possibili. anche delle corr 
Quando nel 1919 fu chiesto a Ste 
Radic che cosa intendeva per ter: 
croato agli rispose: la Croazia arriva fin 
là dove vive quel popolo che desidera 
una Croazia, 


Lo stesso. giornale pubblicava pure 
la notizia di un colloquio che il 
stro degli Esteri ‘avrebbe cor 
una. personalità politica di Za 
cui non si fa il nome. In ques 
loguio, secondo il giornale, si sarebbe 
parlato dell’amputazione e delle even- 
tuali nuove elezioni che avrebbero do- 
vuto preparare una revisione della co- 
stituzione in senso federalista. Qu 
il dott. Marinkovic avrebbe. detto: 
«Macchè federazione, i serbi non lo 
permetteranno giammai». 

La personalità. gli avrebbe obbietta- 
to: «I se le prossime elezioni doves- 
sero dare la maggioranza all’opposi 
ne»? E Marinkovic: «Anche in un caso 
simile,. no! mio caro signore, l’oppo- 
sizione potrebbe ottenere i tre quinti 
dei mandati che sono: necessari alla 
costituzione ma i serbi non permette- 
ranno mai». 


— a 


Il riconoscimento Jugoslavo 


alla Monarchia albanese 


BELGRADO, 15 
Ieri sera il presidente del Consiglio, 
{Korosec, ha avuto un lun 
col rappresentante del r to, degli 
Esteri dott. Sumenkovich a proposito 
del ritonoscimento del regno d'Albi 
Tu deciso di riconoscere il' regna d 
bania. perchè a questo riconoscimento 
non si oppongono nè difficiltà giuridi- 
che nè politiche. Inoltre perchè la Ju 
goslavia è dell'opinione che non deve 
ingerivsi negli affari interni di ‘un altro 
Stato. La Jugoslava consegner per 
questo motivo, nei prossimi giorni. al 
Governo di Tirana: una nota diplomatica 
riguardante il riconoscimento del regno 
d'Albania. Non'è'però ancora deciso se 
questa eonsegna avverrà a mezzo (del 
l'incaricato d'affari a Tirana oppure a 
mezzo del ministro di Jugoslavia, che 
attualmente si (trova. ancora a Bel 
grado. 


Un trattato adiino di tono 


fra Italia è Albania 


TIRANA; 15 

Ufficialmente si comunica. cha il. Go- 
verso albanese tiev constatare che il 
trattato di commercio italo-alban on 
è stato denunciato nè da l'una né dal- 
l’altra parte e che continuerà a rimane 
re în. vigore. Mossi dal desiderio però 
di apportare dei miglioramenti nei rape 
porti commerciali, i due ‘Governi hanno 
iniziato dei-lavori preparatori per efar 
borare fin trattato “addizionali 
terràfper una serie dî pos 
migliori condizioni tariffarie 


ce STORTO 
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Il passo franco-inglese a Solla 
e un successo della politica italiana 


ROMA, 15 

Il rapido sviluppo degli avvenimenti 
‘bulgari. ha in breve tempo. confermato 
la giustezza della politica italiana: nel- 
la sun'astensione dal noto passo fran- 
co-britannico, compiuto ‘a Sofia per 
forzare il Governo bulgaro ad impe- 
gnarsi in una più combattiva politi a 
contro il movimento macedone. di 


fl'ale astensione era. stata determi. 
e nata 
srearo! in Bulgarid 
tetica a quella asi ita dalla Francia e 
dall Tughilterra, Tod soltanto dalla pre 
cisa considerazione ar derivata da un 
maturo esame della situazione bulgara 
è dei suoi complessi problemi — che 


un qualsiasi intervento delle quindi 


potenze straniere mella politica bulga- 
ra e macedone, mentre costituiva un 
peritoloso | precedente. di . interventi 
negli affari interni di uno Stato. so- 
vrano; mnòn. avrebbe portato ad alcun 
risultato conclusivo. e però avrebbe 
‘complicato il. compito dei fattori re. 
#|sponsabili bulgari, mettendo in movi 
mento dissensi, problemi e contrasti di 
partiti che narivano già sopiti. 

Lo sviluppo e ‘la. conclusione della 
crisi. ministeriale bulgara cui ha dato 
luogo il passo franco-inglese e le varie 
reazioni mazionali bulgare, hanno solo 
confermato la giustezza del punto di 
vista italiano. Questa constatazione è 
stata presto fatta anche in Inghilter- 
ra e in Francia, dove i voci 
di ambienti in diretto rapporto col 
Foreign Office e col Quai D'Orsay han- 
no vesplicitamente riconosciuto l’inop- 
portunità dell'iniziativa franco-inglese 
e le non desiderate conseguenze. alle 
quali essa aveva portato. 

Negli ambienti. politici italiani si 
prende atto. con legittima soddis 
zione di questo successo della politica 
italiana, che si è realizzata questa volta 
non con un intervento ma con un pru- 
dete riserbo. 

Si rileva inoltre come esso confermi 
le direttive dell’azione diplomatica ita- 
liana mei Balcani, la quale evita in- 
debite pressioni, si sviluppa col, rispetto 
delle vario nazionalità e con un esatto 
calcolo delle complesse condizioni lo- 
‘cali e tende quindi ad armonizzare i 
vari. e spesso ‘opposti, interessi balcanici 
nazionali, 


Il viaggio di Venizelos a Roma 
per la firma del petto itala-greco 


ROMA, 15 

L'Agenzia dim ha da Atene; 

La notizia della prossima andata a 
Roma di Venizelos è stata conferimata 
di questi ambienti politici. Ti presiden- 
te. del Consiglio ellenico. firmerà cun 
Ton: Mussolini il Patto di amicizia è di 
non aggressione italo-greco. Dopo «ani 
‘brove soggiorno a Roma Venizelos: pro- 
[seguirà per Parigi e Londra. Al ritorno 
si dice che egli passerebbo per Belarado 
dove si incontrerà: icon Marinkovie @ 


‘| Korosec. 


Un giprnale ateniese esprime la pos 
sibilità che»il ministro degli Esteri elia 
nico Karapanos, attualmente a Ginevra; 
andrà anche egli a Roma per attendervi 
il suo presidente. 


del debito di guerra verso l'Inghilterra 


ROMA, 15 

La Cassa autonoma di ammortamen- 
to. dei debiti di guerra ha oggi, alla pre- 
cisa scadenza; effettuato il versamento 
alla Banca d’Inghilterra della somma 
di lire sterline 2.125.000 a titolo di pa- 
gamento della sesta rata di estingione 
ciel, nostro, debito» di guerra ‘verso la 
Granbretagna. 


leciti 
A ? iti 

Lo scambio a Roma delle ratiffehe 
dol trattaîo d'amicizia tra Brasile e Turohia 

ROMA; 15 
Oggi a Palazzo Poria Pamphili, sede 
dell'Ambasciata, del Brasile, ha avuto 
luogo lo scambio delie ratifiche del trat- 
tato di amicizia firmato in Roma il gior- 
no 8 settembre dell’anno passato tra'al 
Brasile e le Repubblica turca. Le LI. 
LE. Suad bey e Oscar De. Tefiè, amba- 
| sciatori, dei due paesi contraenti presso 
il Governo staliano, si sano rivolte in 
questa occasione parole di viva ‘cordia 
lità, felicitandosi reciprocamente di 
nuova fase che il trattato stesso in 
nei rapporti tra i due grandi paesi, 
All'atto hanno assistito tutti i segreta- 

ri e il personale delle due ambasciate. 


Po 
Un incontro. Massolini-Valdemaras 
KOWNO, 15 
Il presidente del Consiglio Voidema- 
ras si trova attualmente in Ttalia e avrà 
un incontro col Presidente del Consiglio 
staliano, Mussplini. 


Il versamento della sesta rata. 


Dì 
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Torino acclama Arturo Ferrarin 
Tigroo del grande volo ricoperto di fiori 
# TORINO, 15 
VAd Arturo Ferrarin, giunto stamane 
alle 8.55, Torino ha tributato una en- 
ilusiastica accoglienza. Fin dalle 8 alla 
staz'one di Porta Nuova sono affluite 
lè rappresentanze dei circoli rional' fa- 
#cisti con i gagliardetti della Federa- 
ràzione provinciale fascista e dell’Uf- 
ficio provinciale dei sindacati fascisti, 
ombattenti, dei mutilati, dei cir- 
; associazioni patriottiche e di assi- 
stenza con relative musiche. Una enor- 
me folla, malgrado la giornata lavora- 
tiva, si è addensata nei pressi di via 
Sacchi, in piazza Carlo, Felice e si è 
disposta in via Roma;' piazza S. Carlo, 
piazza Castello fino al piazzale anti- 
stante l’Alberzo Europa, dove Ferra- 
rin ha preso alloggio. Tutte le autorità 
ili, militari, fasciste, sindacali, per- 
Ì dell'industria, del commercio 
‘nautica, tecnici ed .assi del 

l'aviazione sono presenti. 


L'entusiasmo della folla 


Si notano S. E. il prefetto Maggio- 
ni, il commissario al comune, Ricci, 31 
colonnello di Robilant, segretario della 
Federazione provinciale fascista, 1 
sen. Agnelli, le rappresentanze dell’in- 
dustria, della metallurgica e dell’avia- 
zione, vari assi e recordmen dell’avia- 
zione, tra cui Donati e Botalla, e un 
numeroso stuolo di ufficiali aviatori. 
ppena il treno appare sotto la tet- 
un applauso fragoroso scoppia e 
intonano la Marcia Reale è 
poi « inezza» e come Ferrarin ap- 
pare allo sportello della sua vettura 


scoppia un’ovazione fra grida di «Viva| 


Ferrarin, viva Del Prete, viva Musso- 
lini» che dall’interno della ‘stazione si 
ripercuotono al di fuori dalla folla en- 
tusiasta. Visibilmente commosso Fer- 
rarin ricere il saluto delle autorità è 
dellé. maggiori personalità. Gli vengo- 
no offerti fiori. Viene quindi formato 
il corteo. Precede la musica, seguono 
gii «vanguardisti, quindi le rappresen- 
tanze dei circoli rionali con gagliar- 
detti e le associazioni e poi Arturo 
Ferrarin, tra S. E. il sottosegretario di 
Stato, Leicht, giunto con lo stesso 
treno, il Prefetto, il Commissario al 
comune, il colonnello di Robilant e ©l 
sen. Agnelli. L'entusiasmo ‘è indescri- 
vibile. Gli alalà sono intramezzati da 
grida di «Viva Ferrarin, viva Dei 
Prete», Dalle finestre vengono gettati 
fiori al passaggio del grande transvo- 
latore dell'Oceano, Dappertutto: è uno 
scontolio di handiere e di fazzoletti. 
-\, stento; tra la folla. enorme, Arturo 
F. in raggiunge l’albergo Europa e 
appena entrato tutta la massa di popolo 
si riversa attorno all’albergo accla- 
mando senza tregua entusiasticamente. 
Ferrarin dere quindi presentarsi al bal 
cons a’ ringraziare, mentre dla folla lo 
saluta arcora con nuove irrefrenabili 
acclamazioni. Echeggiano grida.di: «Vi- 
va Perrarina, «Viva del’ Prete», e gli ap- 
plausi si prolungano dopo che Ferrarin 
sì è ritinato. 


Ferrarin rievoca Del Prete 


Nel salone dell'albergo viene offerto 
mn vermut. Il colonnello di Robilant-a 
nome di tutti i fascisti torinesi*e il co- 
lonnello Bolognesi ‘comandante dell’ae- 
rodromo «Carlo Piazza» poi, porgono a 
Ferranin il saluto entusiastico della Fe 
derazione provinciale fascista e di tutti 
gli aviatori d’Italia. Grandi applausi 
scoppiano quando il colonnello di Robi- 
lant e il comandante Bolognesi abbrac- 
ciano e baciano Ferrarin. Il maggiore 
Ferrarin, commosso, pronuncia brevi pa- 
role di ringraziamento inneggiando alla 
memoria di Carlo del Prete che.-fu, egli 
dice, l’anima di giiesto volo è. alla cui 
hacia si deve la riuscita dell'impresa. 
n un pensiero alla Maestà del Re, e 


al Duce, Ferrarin invita tutti ad asso- 


ciarsi al suo alalà. 


Commovente omaggio: dei: sordomuti 


al Capo del Governo 
ROMA, 15 


Una commissione del congresso dei 

sordomuti italiani, composta. del presi- 
dente della Federazione di Milano, sig. 
Prestini, del. presidente del congresso 
cav. Micheloni, del segretario generale 
Sebasti e dell'architetto Comitti di Ro- 
ma; è stata ricevuta al Viminale dal 
Duce. Accompagnava la commissione il 
signor Rinaldi, il quale ha illustrato bre- 
vemente i voti e le caratteristiche del 
congresso dei sordomuti, principalissima 
fra tutte quella della loro gratitudine 
‘per il Governo nazionale e per il Duce, 
che con la provvida legge del 1923, li 
ha redenti moralmente, obbligandoli a 
frequentare la scuola affinchè il loro 
labbro non resti eternamente muto e 
la loro infelicità non sia di aggravio 
alla Nazione. 
- Il Duce, che si è mostrato edotto del- 
Je richieste dei sordomuti, tra i quali ha 
riconosciuto il signor Prestini, presiden- 
te della Federazione di Milano, si è in- 
teressato vivamente ‘alle legittime ri- 
chieste di questi minorati della natura 
ed ha confermato la necessità di rifor- 
mare l'art. 340 del Codice civile, che 
inabilita fin dalla nascita. i sordomuti, 
molti dei quali hanno saputo conquista- 
te posti elevati nella vita sociale, Il cav. 
Micheloni, sordomuto nato, ha rivolto, 
senza ricorrere alla mimica dei gesti, 
ma con la viva voce, a nome dei sordo- 
muti d’Italia, ispirate parole di gratitu- 
dine e di devozione al Duce, che è ri- 
masto sorpreso e commosso ed ha ricon- 
fermato in ultimo, a tutti, i suoi propo- 
siti inspirati al desiderio di risolvere 
definitivamente la causa dei sordomu- 
ti. Prima di congedarsi, la commissio- 
ne ha fatto omaggio al Duce di un me- 
daglione in legno riproducente in ‘alto- 
rilievo la sua effigie, opera pregevole 
dello scultore sordomuto Bravi di Ra- 
venna, 5 


e 


L'adquata nazionale del- bersaglieri 


ROMA, 15 
Si è riunito il comitato centrale del- 
l'Associazione nazionale bersaglieri sot- 
to la presidenza del comm. Alessandro 
Melchiori. E’ stato stabilito il program: 


‘ma dell’adunata nazionale di Perugia, 


che avrà luogo dal 18 al 15 ottobre. 


Enti autarchici e parastatali 
autorizzati a fregiarsi del Fascio Littorio 


ROMA, 15 

La Presidenza del Consiglio ha im- 
partito le seguenti norme regolamen- 
tari circa l'autorizzazione ai comuni, 
alle provincie, alle congregazioni di ca- 
rità e agli enti parastatali, di usare 
il Fascio littorio: 

«Con regio decreto 14 gennaio 1928, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
6 agosto, sono stati autorizzati comu- 
ni, provincie e congregazioni di carità 
a innalzare sui loro edifici e sulle opere 
da loro eseguite, il Fascio litterio, non- 
chè a fregiarne i sigilli e gli atti uffi- 
ciali ed è stata data falcoltà al Capo 
del Governo di autorizzare gli enti pa- 
rastatali che per i servizi resi alla Na- 
zione ne sieno riconosciuti meritevoli, 
a fare analogo uso del Fascio medesi- 
mo. Tale provvedimento appagando 
aspirazioni insistentemente e in vari 
modi manifestate dagli enti autarchi- 
ci e parastatali, dà giuridico ricono- 
scimento e disciplina uniforme all’uso 
dell’emblema della rivoluzione fascista 
da parte degli enti predetti, uso che, 
sebbene non consentito dalle disposi- 
zioni anteriori all'emanazione dell’ac- 
cennato decreto, era già generalizzata 
espressione del sentimento di devozione 
della Nazione verso il simbolo dell’ita- 


lianità del regime. 


A seguito dell'entrata in vigore del 
regio decreto 14 giugno 1928 è però ne- 
cessario che tutti gli enti i quali, a nor- 
ma del citato decreto, sono o possono 
essere autorizzati a far uso del fascio 
littorio si uniformino alle norme conte- 
nute nel decreto, sia per quanto riguar- 
da le modalità dell'uso, sia per quanto 
riflette la foggia dell’emblema e che sia 
rigorosamente impedito a qualsiasi altro 
ente che non abbia ottenuto la preserit- 
ta autorizzazione di servirsi comunque 
del fascio littorio alto segno d'onore per 
gli enti che, istituiti o rinnovati dal Re- 
gime, con fede e tenacia collaborano al- 
l’opera di ricostruzione nazionale. 

Per quanto riguarda poi la foggia dei 
fascio littorio che il decreto prescrive per 
gli enti autarchici e parastatali, basta 
foner presente che è quella fissata dal 
decreto 27 marzo 1927, senza però 
l'aquila, per stabilire una differenza dal 
l'emblema che è proprio delle ammini- 
straziori dello Stato. Gli enti autarchici 
e parastatali che abbiano uno stemma 
proprio possono continuare ad usarlo ac- 
collato al fascio littorio e in modo che 
questi sia collocato al posto d'onore o sia 
alla destra araldica (sinistra di chi guar- 
da il disegno). 

Seguono le norme di presentazione 
della domanda da parte degli enti para- 
statali ai Ministeri da cui dipendono o 
ai Prefetti, 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


fa domenica suortiva a Trieste 


Riunione cicio-motociclistica 
a Montebello 
Organizzata dal commissariato regio- 
nale giuliano del’U, V. I, si svolgerà 
oggi, dalle 14 in poi, sulla pista dell’Ip- 
podromo di Montebello la grande riu- 
nione ciclo-motociclistica col seguente 


programma: 1) campionato giuliano dii 


velocità per dilettanti di V categoria 
(1 giro e un quarto di pista, chilom. 1); 
2) campionato giuliano di velocità per 
dilettanti di IV categoria (1 giro e un 
quarto di pista, chilom, 1); 8) campio- 
mato triestino ciclisti anziani (10 giri 
di pista, chilom. 8.045); 4) corsa mo 
teoiclistica per moto isolate da 350 a 500 
cme. (80 giri di pista, chilom. 24.135; 5) 
corsa motociclistica per motocarrozzini 
fino a 1000 cme. (30 giri di pista: chil, 
24.135); 6) corsa motociclistica per mo- 
to isolate sino a 250 cme. (20 giri di 
pista, chilom. 16.090); 7) corsa insegui- 
mento per squadre ciclistiche di IV cat. 
(20 giri di pista, chilom, 16.090); 8) 
corsa A traguardi per dilettanti di V 
cat. (21 giri di pista, chilom. 16.895, con 
7 traguardi, ultimo punteggio doppio). 


U. S. Triestina - Monfalconese 


Sul campo sportivo di Montebello ver- 
tà disputato il preannunciato match a- 
michevole di calcio fra l'Unione Sporti- 
va Triestina re.l'A. S. Monfalconese. Lo 
importante incontro si inizierà calle 
16.30 è sarà preceduto dalle partite-dei 
liberi per la Coppa San Giusto: ore 13, 
San Marco-Vittoria, ore 14,30 Triesti- 
na A-Chiadino. 


Gampionato ciclistico 
del Dopolavoro ferroviario 

Oggi si svolgerà la corsa ciclistica per 
la disputa del campionato compartimen- 
tale del Dopolavoro ferroviario. Percor- 
so: Trieste, Prosecco, Monfalcone, Gra- 
disca, Gorizia, Prevacina, San Daniele, 
Monmipino, Villa Opicina, Prosecco, 
Trieste (Barcola). Partenza alle 7.30, 
in località Gretta. 


AS, Monfalconese-U. S, Triestina 
Campo di Montebello, ore 16,30 


Come annunciato, oggi alle 16.30 sul 
campo di Montebello PU, S. Triestina 
combatterà l'ultima partita amichevole 
prima dell'inizio del grande torneo na- 
zionale che seguirà fra 15 giorni. E 
scenderà ‘in campo contro la valorosa 
A. S. Monfalconese che opporrà i se- 
guenti giocatori: Walter, Gaigherle IL, 
Nicolich, Do Biasi, Rigotti I, De Fran- 
ceschi, Viero, Sullig, Dall’Olio, Ster- 
nizza e Qurri. 

La squadra unionista sarà, salvo 
qualche singolo eventuale cambiamen- 
to, quella che alla massima vompetizio- 
ne nazionale saprà tenere ben alta l’a- 
labarda ‘dì S. Giusto di cui si fregia. 

La formazione della Triestina annun- 
ciata iersera rimane per l’incontro 
odierno invariata, salvo la sostituzione 
di un elemento dell’«Ambrosiana» al 
posto di Friedrich, elemento che do- 
vrebbe avere quest'oggi il suo collaudo, 
Egli occuperà quindi il posto di mezzo 
sinistro lasciato vacante a suo tempo 
dall’asso Blasevich passato all’«Ambro- 
siana» e che oggi stesso debutterà a Mi 
lano nella partita per il trofeo Lombardi 
e Macchi, 

La partita di oggi sarà caratterizzata 
dal duello fra Gazzari II, che avrà la 
posizione più esposta nella partita e 
perciò campo di far valere la sua classe, 
e il «duo» più pericoloso della linea at- 
taccante monfalconese costituito da 
Curri e Sternizza. Anche Gazzari I in 
porta, se ‘impegnato, potrà farci assi 
stere a belle parate. Gli altri faranno 
tutti il loro dovere. 


CICLISMO 


I corridori della 56,a Legione San Giusto 


Sul percorso della II Coppa Mussolini 


I solerti dirigenti del Veloce Club G. 
8. 58.a Legione «San Giusto», nell’in- 
tento di ben preparare i suoî campio- 
ni, capitanati da Manlio Piazza, de- 
tentore del titolo di campione giuliano 
delle camicie nere 1927-1928, farà 
svolgere ad essi oggi una prova del 
percorso, che ron è certo uno dei più 
facili. Ecco pertanto i nomi dei corri- 


dori comandati di trovarsi alle 11 ad 
Udine (trattoria «Vitello d’Oro»): 
Piazza,  Fornasar, Dermit, Dagri, 


Apollonio, Furlan e Bertoli. 
Frattanto ecco i primi iscritti alla 
gara su strada: 1. Piazza Manlio; 2. 
Fornasar Giuseppe; 3. Dermit Giusep- 
pe; 4, Dagri Mantovano; 5. Bertoli 
Sergio; 6. Apollonio Lodovico; 7. Fur- 
lan Alfonso; tutti del Veloce Club G. 
S. 58.a Legione «San Giusto»; 8, 
Quaistti Rodolfo; 9. Ruggeri Giovan. 
ni; 10. Balzer Giovanni; Il. De Bal- 


dini Ugo; 12, Schmidt Mario; 18. 
Schmidt Romano; tutti del’U. 0. 
Triest'ni; 14. Chicco Vincenzo; 15. 


Depangher Antonio; tutti e due dello 
S. 0, Vedetta Veloce, 

Al gomitato organizzatore sono per- 
venuti altri numerosi e ricchi premi: 
Dal cav. Cesareo, una magnifica cop- 


pa; Banca Commerciale Italiana, una 
medaglia d’oro; Conti, Corsini e Za- 


noà, un orologio da tawolo; ditta Sbi- 
sà, una penna stilografica d’oro; ore- 
iceria Petronio, una coppa; dott. 
Mayer, un orologio da viaggio con 
astuccio; Bar Venier, un’artistica me- 
daglia d'oro con l’effigie del Duce ed 
un palo di gemelli d’oro; Calzaturificio 
Donda, un orologio artistico da tavolo; 
Profumeria G. V. M., un astuccio pro- 
fumi; Profumeria Bertelli, un astuccio 
profumi; Compagnia Singer, due a- 
stucci di forbici. 
utenti 


PALLA AL CESTO 


R. Servola-A. S.P. E. 18-7 


Teri sera si svolse un'interessante 
partita amichevole fra le suddette 
squadre che giuocheranno nel prossimo 
campionato regionale. Il «cinque» del 
Ricreatorio della Lega Nazibnale di 
Servola riportò una netta vittoria 
sugli ospiti. La partita, ottimamente 
avbitrata dai maestri de Jurco e Fo- 
gar, fu giuocata con cavalleresco im- 
pegno e buona tecnica da ambedue le 
squadre, che erano nelle seguenti for- 
mazioni; 

R. Servola: Ceuna (cap.), Omero, 
Mucignato, Duradin, Longhi. 

A. 8. P. E.: Cuppo, Lussnig, Luis, 
Calafatti, Tomasich, 


Le disposizioni dell’autorità 
per la riunione cicle-motoristica 


Il Commissariato regionale giuliano 
dell’U, V, I. comunica: «La locale auto- 
rità di p. s., per disciplinare l'affluenza 
del pubblico durante le gare. ciclo-moto- 
ciclistiche del pomeriggio e salvaguarda- 
re l’incolumità dei corridori e spettatori, 
ha fissato i seguenti provvedimenti di 
sicurezza: 


L'accesso: all’ippodromo di Montebello 
è stabilito per le ore 13; le gare ciclisti- 
che cominceranno puntualmente alle 14, 
Le corse motociclistiche avranno inizio 
alle 16; alle 15.30 verranno chiusi gli 
ingressi delle tribune A e B, per dare la 
possibilità agli organizzatori di stabilire 
la chiusura degli spazi fra le due curve 
verso le tribune e tar retrocedere gli 
spettatori a ridosso delle tribune stesse, 
lasciando libero un corridivio paralello 
alla stecconata della larghezza di metri 
cinque. ‘Tale spazio verrà limitato da 
una corda, Terminate le gare motocicli- 
stiche verranno tolti gli sbarramenti. 
E° proibito a chiunque di prendere posto 
sul prato, che è riservato ai membri del- 
la giuria, 


ur 


Il campionato friulano di 
La prima giornata 


UDINE, 15 

Sui magnifici campi del Tennis Club 
locale, siti in viale Gorizia e per l’oc- 
casione ‘ fiorettati di zendadini giallo 
bleu, si sono svolte le prove elimina- 
torie del campionato friulano di ten- 
nis. Queste sono state vivacemente 
combattute e ripagate dal plauso ge- 
meroso e spontaneo del folto pubblico 
elegante presente, 

[La manifestazione ha dimostrato 
non selo che ib Friuli conta numerosi 
giuocatori, ma ha anche valide rac- 
chette all’altezza di ben difendere i 
colori della provincia in competizioni 
più importanti. 

Ecco i risultati dello eliminatorie: 

Singnlare uomini: Fantini Aldo b. 
conte di Brazzà 6:3-6:3; ten. col, 
Fouger batte Auchentaller Peter 
(scracht); Menazzi Leo b, Celotti Ma. 
rio 6:3-6:1; Pelizzo Leonardo b, Fan- 
tini 6:1-6:0; Vekerle b. dott. Venuti 
Mariano 6:4-6:2; Gaggia Renato b. 
Bossi 6:1-6:1; Novacco dott. Franco 
b, (Bevilacqua Adriamo 6:2-1:6-8:6; 
Balbo b. Menazzi 6:1-8:6; di Prampe- 
ro Antonino b. Pisenti dott. Francesco 
6:2-6:4. 

Dnppia vomini: Di Prampero-Balbo 
h. Pisenti-Montereale 6:2-6:0; Gaggia- 
Terrero b. Auchentaller-Fiirst 6:3-6:2. 

Singolare signore: Signora Dolly 
Braidotti-Venuti b. sigma Trevisini 
Laura (seracht), 

Doppia mista: Braida-di Prampero 
b, Bostolo-Degani 7:5-7:5; Braidotti- 
Vekerle b. Essen-Argenton (seracht). 

Te finali avranno luogo domani alla 
presenza di cospicue autorità e perso- 
nalità del mondo aristooratiao udinese. 
‘Orario 7-12, 14-18.30. 


Il trotto a San Siro 
È MILANO, 15 


Ecco i risultati della terza giornata 
«delle corse al galoppo svoltasi oggi a 


San Siro; 
1) «Roberò Gui. 


tennis 


Premio Taliedo: 
scard»; 2) «Miro»; 3) «Cesarion», Tot, 
lire 8.50, 7, 11. 

Premio Lecco: 1) «Casuentus»; 2) 
«Siktir»; 8) «Fleur De Printemps». 
‘Pot. lire 29,50, 8, 8,9. 3 

Premio Caronno: 1) «Garda»; 2) 
«Ibis»; 8) «Scarpetta di Madonna». 
Tot, lre 46.50, 21.50, 15.50. 

Premio Trieste: «1) «Artegnanz« 2) 
«Prode Anselmon; 3) «Albieran, Tot. 
lire 15, 7, 7.50, 

Premio Ubordo: 1) «Rosa Bengala»; 


2) «Lys»; 3) cSiena». Tot, lire 35.50, 
IL 8.50, 8.50, 


Oggi: SS. Cornelio e Ciprianoj domani: Stimmate di S. Franc, Leva il sole alle 5.44; tramonta. alle 18.15, 


La ritiscita serata sportiva 
del Club Ippico Triestino 


Nonostante il completo carattere di 
intimità attribuito alla manifestazione 
sportiva con cui il Club Ippico Trie- 
stino ieri sera ha inaugurato la nuova 
stagione, una folla varia ed elegante 
di appassionati si dava convegno nella 
vasta Cavallerizza di via Rossetti. Ab- 
biamo notato: il generale De Rosa del 
Comp. Art.; il col. Lazzi, capo di S. 
M. del Corpo d’Armata; il col, Uber- 
talli (nuovo direttore dell’Allevamento 
cavalli di Lipizza, il celebre asso della 
cavalleria italiana che in tutti i ci- 
menti nazionali ed esteri tenne sempre 
alta la fama della scuola di Caprilli); 
i' col. Avvenente; il ten. col, di. S. M. 
Calderini; i consoli Rossi, per il gene- 
tale Mozzoni, e De Muro; i ‘capitani 
Moro, Ruggeri, Calderari, Theo, Par- 
migiani, Pierro ed altri numerosi uf- 
ficiali; il presidente del Club Ippico, 
sig. Otto Lichtensteiger; i signori de 
Moraitini, Krauz, Rutter, Turek, Ta- 
maro, Ricchetti, Goldschmidt,  Segrà 
ecc., nonchè, fra le numerose ed ele- 
ganti signore, donna Gazzina Lazzi- 
Gazzini, donna Elsa Azzariti; le si- 
gnore e signorine Calderari, Calderini, 
Avvenente, Barich, Milano, Solinas, 
Orlando, Marussich, Malusà, Baker, 
Reja Turek ecc. f 

La riunione si iniziava con due ri- 
prese di allievi (amazzoni e cavalieri) 
della Scuola di equitazione, i quali, 
sotto la valida guida dell'ottimo mae- 
stro, signor Rodi, compivano alle tre 
andature brillanti e riuscite evoluzioni 
di maneggio; dopo le quali la giuria 
(generale De Rosa, col, Ubertalli, sig. 
de Moraitini, cap. Moro) assegnava 
quattro medaglie-premio ai quattro ca- 
valier: che, nelle due riprese, avevano 
dimostrato maggiore correttezza in 
sella. E i premi, consegnati da donna 
Gazzina Lazzi-Gazzini, toccavano alle 
valenti e graziose amazzoni signorine 
Dora Baker, Emmy Reja ed ai signori 
Picciola e Sbisà. 

Seguiva il movimentato «Giuoco del- 
la rosa», che vedeva scendere in lizza 
il capitano Moro ed i signori Pino 
Novi e Costa di Demetrio: esercizio ap- 
‘passionante e brillante che dava luogo 
4 lunghi e rapidi inseguimenti attra- 
verso i vari ostacoli intersecanti il ma- 
neggio, nonchè alle più divertenti sor- 
prese, poichè il cavaliere dssignato do- 
veva sottrarsi  all’attacco degli altri 
due che cercavano di strappargli Ja 
rosa. Dopo una prima vittoria del sig, 
Niovi ne seguivano due consecutive del 
cap. Moro; ma, siccome, come in ogni 
giuoco, il regolamento prescrive che la 
roc debba venire asportata solamente 
con la mano destra, così una delle due 
coccarde conquistate dal cap. Mnro 
passò nelle: mani del signor di De- 
metrio, 

Dopo una bella esibizione di salti 
isolati da parte del signor Novi, col 
potente ed inesauribile «Filiberto ID» 
del barone Economo, dei signori di 
Demetrio, Rutter e Orlando, la serata 
s° chiudeva con: un interessante mume- 
ro a coppie: i due cavalli del cap. 
Moro, montati dal proprietario e dal 
signor Novi, compivano, con stile ed 
affiatamento: perfetti, varie evoluzioni 
ed un brillante percorso sugli ostacoli 
variamente disposti, 

Al cap. Moro, con squisito pensiero, 
la direzione del Club Ippico offriva una 
artistica medaglia-ricordo, mentre al 
tre medaglie venivano gentilmente as- 
segnate al signor Novi ed al signor di 
Demetrio, 

‘Migliore successo non poteva arri- 
dere alla bella iniziativa del nostro 
Club: Ippico, 


—v0e— 
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La riunione. proilistica dî Fiume 
Penan batte Manti per abandono al 3.0 round 
FIUME, 15 
La riunione di stasera al Sempionci- 
mo ha avuto un successo poco confor- 
tante. Degli otto combattimenti dispu- 
tati, soltanto uno ha soddisfatto com- 
pletamente il pubblico, quello Luzavec- 
Bencina. Fra gli alri pugili notiamo 
Jugo, Gnata e i triestini Nerici è Pe- 
gan che hanno favorevolmente impres- 
sionato. 
Nel primo combattimento Uvsic. ha 
avuto vivaci disapprovazioni dal pub- 


Nel secondo combattimento, Urizio è 
dato vincitore dalla giuria per getto 
della spugna. Secondo noi, tale ver- 
detto non si poteva emettere, poichò 
lavversario era a terra e quindi per- 
dente per k. o. Nel terzo combatti. 
mento Luzavec-Bencina, i pugilisti 
hanno entusiasmato il pubblico per la 
meravigliosa battaglia e per la foga 
com cui hanno condotto î tre rounds. 
Ambedue hanno terminato stanchissi- 
mi l’incontro e il pubblico non ha lesi 
mato gli applausi al vincitore e al vin- 
to, Il combattimento Rovis-Samni non 
ha soddisfatto. Bella la vittoria di Jugo 
su Del Bello che è costretto all’abban- 
dono nel primo round. Nell'incontro 
Gnata-La Gattola, il giovane Gnata 
ottiene una bella affermazione sul più 
scientifico avversario, grazie a una 
maggiore aggressività e potenza. E° se 
guita un’esibizione tra il finanziere 
Melis, già noto nei nostri ambienti pu- 
gilistici, e Longaver. Michelauz e Ma- 
rovd fanno match nullo dopo un in- 
contro abbastanza equilibrato. Zivko- 
vic ha vinto per squalifica il triestino 
Nerici, che avrebbe meritato miglior 
sorte. Il migliore dei triestini, il Pe- 
gan, ha oggi facilmente battuto il te- 
muto fiumano Manti, chiudendo de- 
smamente la serata. Hecovi i risultati 
tecnici della riunione: 

Pesi piuma: Susmel Guiscardo bat- 
te Ursich Narciso per getto della, spu- 
gna al primo round. 

Pesi leggeri: Belaz Attilio batte! U- 
rizio Pietro per k. o. al secondo round. 

Pesi welter: Bencina Michele batte 
Tuzavee Guido per abbandono al terzo 
round. 

Pesi piuma: ‘Sanni Stefano hatte 
Rovis Antonio per abbandono alla fine 
del secondo round. 

Pesi medi; Jugo Umberto batte Del 
Bello per abbandono al primo round. 

Pesi leggeri: Gnata Virgilio batte ai 
punti a Gattola in tre round. 

Melis Giovanni e Longaver Ugo, esi- 
ibizione di tre round di tre minuti. 

Pesi. piuma: Zivkovich Tommaso 
batte Nerici Ugo per squalifica alla fi 
ne del terzo round. 

Pegan Pino, welter, batte Manti Ve- 
zio, medio, per abbandono al terzo 
round. i 


I tampionati nazionali di pala al: noto 
sî svolgeranno il 19 e 20 corrente 


MILANO, 15 
Nei giorni 19 e 20 corrente, nella pi- 
scina dei Canottieri Milano, si dispute- 
Tanno i campionati italiani della palla 
al nuoto fra le seguenti squadre: An- 
drea Doria di Genova; Mameli di Vol. 
tri, Unione Sportiva Triestina di rie 


ste; ‘138.a. Legione Milizia» Volontaria. 
Napoli. 


ISS 


blico per il suo contegno antisportivo.» 


L'autogiro tenterà martedì 


la transvolata della Marica 
{ LONDRA, 15 

Un ingegnere inglese avrebbe inven- 
tato un tipo di aeroplano che sarebbe 
destinato a rivoluzionare i voli. L’appar 
recchio che si inalza e discende vertical 
mente è silenzioso; ha bisogno di meno 
potenzialità del motore ed è infine sem- 
plice e facile a costruirsi (anche a buon 
mercato. Come si sa il problema dell’a- 
scensione e della discesa verticale e 
quello di ottenere il silenzio sono oggi 
i due principali ostacoli +1 progresso del- 
l'aviazione. Il problema di ridurre i mo- 
tori al silenzio non èril meno difficile. 
Un'elica silenziosa corrispondente ad'un 
aeroplano silenzioso può diventare così 
la più terribile arma di distruzione del 
mondo, Gli esperti del mistero stanno 
già esaminando il primo modello co- 
struito dall’inventore. I risultati otte 
nuti finora sarebbero sorprendenti. Il 
hello è che l'invenzione non sarebbe che 
Vapplicazione di una vecchia invenzio- 
ne, L’elica posata verticalmente eserci- 
ta un'azione giroscopica e l'apparecchio 
può, non soltanto innalzarsi in linea 
dritta, ma può librarsi a qualsiasi altez- 
za, Un motore sviluppante soltato un 
terzo di cavallo può sollevare vertical 
mente un peso morto di 10 chilogrammi 
ad un altezza. di 60 centimetri. 

Si annuncia che martedì prossimo 
l’autogiro tenterà la prima trasvolata 
della Manica partendo dall’aerodromo 
londinese di Croydon alle 9.30 del mat- 
tino. L’autogiro;, pilotato dallo stesso 
inventore Della Cierva, volerà insieme 
a un apparecchio dell'unione aerea fran- 
cese. 


veals . 
Previsioni del. tempo per oggi 
È ROMA, 16 

Probabilità: Il tempo accenna a miglio 
rare alquanto lungo le pendici alpine in 
Piemonte e in Liguria; peggiorare sull'I- 
ia. Sul ri 

in: 


settentrioni To > 
mare mosso od 


in jeegera diminuzione, 
agitato, 


COMUNICATI*) 


MARGHERITA FAZZINI 
FERNANDO PISAPIA 
(maestro concertatore) 
oggi sposi 
Thrieste-Ohicago. 


na er) 


Nolla fausta ricorrenza del trenta | 
cinquesimo anno di matrimonio di 
PAOLA NORDIO 


e 
CARLO ZORZENONI 

figli, nuore, generi e nipotini qugu- 

rano e porgono folicitazioni. a 


RAR LR TS 


Linea SUD-AFRICA 


Servizio regolare mensile celere, 
merci e passeggeri: 


Prossime partenze: 
P.fo (frig.) «SISTIANA» 
circa 3 ottobre, 


P.fo «SALINA» o sostituto 


ciroa 3 movembre, 
Linea NORD-PACIFICO 
Servizio regolare, mensile, celere, postale, 
‘merci © passeggeri: 


Prossime partenze: 
M/n. «CELLINA» 
circa 1 ottobre, 


M/n. «LEME» 


circa 1 novembre. 


Linea CONGO 


Partenze regolari mensili, servizio postale, 
merci 0 passeggeri; 


Prossima partenza: 


P.fo «STELLA» 


cinea 17 settembre, 


Linea MESSICO 


Servizio regolare mensile postale, merci © 
passeggeri dal Tirreno 


Prossima partenza da Genova: 


P.fo «ISONZO» 
25 settembre, 


Linea NORD-ATLANTICO 


Servizio quindicinale: 
GENOVA, LIVORNO, NAPOLI, 
SICILIA, NEW YORK, FILADELFIA 
e ritorno, 


postale, 


Sita e ii I vi DI 


Società Anonima di Navigazione a varore 
È “PUGLIA, = BARI 


n piroscafo 


«JONIO» 


partirà il 20 corrente, alle ore 1, per: 
Pola, Lussinpiccolo, Zara, Sebenico, 
Spalato, Gravosa, Cattaro, Medua, Du- 
razzo, Bari, Valona, Santi-Quaranta, 
Corfù, Prevesa e Santa-Maura. 


La motonave 
«EGITTO». 


partirà il 20 corrente, alle oro 18, per: 
Ancona; Bari, Brindisi, Patrasso, Pireo, 
Syra, Smirne, Loro, Calino, Coo, ‘Rodi 
e Alessandria. 


Il piroscafo 
«TARANTO» 


partirà il 22 corrente, alle ore 15, per: 
Zara, Sebenico, Spalato, Lagosta, Gra» 
vosa, Manfredonia, Barletta, Bari, An 
tivari, Medua, Durazzo; Valona e 
Brindisi. I 
Per informazioni, rivolgersi presso gli 
agenti: 
G. TARABOGCHIA & Co. 
Via S. Lazzaro 2 
Telefoni: 7741, 7742, 7743, 1744 
see e 


COR i Nrmamento “Oceani, 


SUSA 


S'informano i signori caricatori che i 
piroscafi della LINEA LEVANTE in 
partenza da Trieste in data 4 e 18 otto- 
bre, oltre agli scali previsti nell’itinera- 
rio, approderanno anche nel porto di 
COSTANTINOPOLI per il quale si as- 
sumeranno merci. 

Per informazioni rivolgersi all’Agen- 
zia sociale, in via Lazzaretto vetchio 11. 


1 Telefoni 6144 e 6145, 


n DILINLNL nn 


Dato il grande interesse del 
pubblico per la visione della 
| meravigliosa film edita dalla 
«LUCE»: 


che oggi le rappresentazioni 
avranno inizio alle 
ORE 14 
Si pregano le famiglie d’inter- 
venire alle rappresentazioni 


del POMERIGGIO per evi. 
tare gli affollamenti serali. 


I miglior 
Sopraniti 
iTenen-G0als 
impermeabili 


ilin vastissimo assortimento a 


prezzi di produttore si acqui- 
stano presso 


l’unica Fabbrica 


‘inella Venezia Giu ia 


FISCHBEIN 
Viale XX Settembre 1 
(Palazzo Volti di Chiozza) 


COSULICH 


Soci.tà Trestina di Navigazione 


Per NEW VORK: 


«SATURNIA» . . 20 ottobre 
«PRESIDENTE WILSON» 23 ottobre 


Per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


cBELVEDERE» . » » + «25 sett. 
CMARTHA WASHINGTON» . 3 now 


Navigazione 
a vapore 


Linea Trieste Gravosa - Cattaro 


Con il celere piroscafo a doppia elica 


CKUMANOVO» 


160 letti, cabine di lusso, sale di con. 


versazione e di musica, bar, bagni, 
radiotelegrafia e telefonia. Partenza da 
Trieste ogni martedì e venerdì, alle 16. 

Per imbarco merci e biglietti di pas- 
saggio rivolgersi all'Agenzia marittima 
G.JAHNEL, Corso Gavour 11 «Tel. 35-77 


Scuola di Taglio 


Si annunzia la riapertura della Fi= 
LIALE N. 85 in Trieste, Corso Garibal- 
di 4, primo, diretta dalla titolare Mari» 
na Zanel, — Corsi lenti ed accelerati 
nei reparti: ABITI, BIANCHERIA, 
MODISTERIA, PELLICCERIA, CAL- 
ZATURA. 


Chiedere informazioni e programma 
gratis alla sede della Filiale, — Casa 
madre; Torino, piazza Vitt. Veneto 21, 


ILA MODISTERIA 
DANTE CIAN 
Via Mazzini 51, III 
SI E° TRASLOCATA IN 
VIA S. SEBASTIANO N. 6, I p. 


GABINETTO MEDICO - DENTISTICO 


dott. G. LAURINSICH 


Via delle Settefontane N. & 
Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 20 


Domeniche: dalle 10 alle 12 
Prezzi. popolari 


GABINETTO DENTISTICO 


dott, Schiffer, medico-dentista 
specialista per le malattie della bocca 
Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 


PIAZZA GOLDONI 3, primo plano 
GABINETTO DENTISTICO 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, iî- 13 0 16-19 


MALATTIE VENEREE-E.CUTANEE 


Corso V. E, Ill, N. 41 — Tolef. 80-01 


la Direzione del Teatro avverte 


AVVISO 


Addì 25 settembre 1928 alle ore-9 
verrà tenuto presso la R. Pretura di 
Pola l'incanto delle seguenti realità fa- 
centi parte delle P. T. 269 e 270 di Pola: 

1 lotto Partita Tavolare 269 

8/48 part. ind. delle part. 464, 465, 
casa in via Kandler N. 70, part. 467 
casa N. 68, part. 468 casa N. 66, pari. 
469 casa N. 64, part, 466 cortile, c. t..2. 

Valore di stima: Lire 11.552. Offerta 
minima Lire 5776. 

Ill lotto Partita Tavolare 269 | 

8/48 ind. part. della part. 627 casa 
e cortile V. del Fondaco N. 6 0. tl. 

Valore di stima: Lire 13.008. Offerta 
minima Lire 6504. di 

Ill lotto Partita Tavolare 270 -! 

8/82 ind. part, della part. 426 éisa 
e corte in via Kandler N. 26, part, 552 
casa ed edificio accessorio al Clivo Gri- 
spo N. 1, part, 54 e 55 cortili e. +. unico, 

Valore di stima: Lire 23.670, Offerta 
minima Lire 11.835. S 

Per informazioni si prega di rivolgersi 
allo studio dell'avv. dott. Emilio Ciasca, 
Pola, via Emanuele Filiberto di Sa- 
voia N, 23. 


Salone Jdealel 


PARRUCCHIERE DA SIGNORA 
VIA XXX OTTOBRE 14 >» Tel. 35-85 
avverte le gentili signore che da lunedì 
17 corr, il conosciuto parrucchiere 

. ‘ , 
Giuseppe Guido Haldsz, 


farà parte del suo personale, I 


Devotissimo Giovanni Miller | 
«IR | 


FABBRICA TAPPI 


sughero e tappi corona, in piena 
efficienza, bene avviata, al confine 


italo-jugoslavo  cederebbesi, condi. 
zioni favorevoli, Possibile eventua- ‘ 


le. partecipazione, , — Indirizzo:] 
Agenzia «Piccolo» (Fiume, 


QUARTIERE 


cercasi. Offerte «Cassetta 180. Z>. 
Unione Pubblicità. 


La vendita al minuto dell 
merci della massa fallimentar 
di Emilio Canetto (articoli ca. 
salinghi) proseguirà lunedì 1 
settembre in via M. R. Imbria 
ni 5 con un ribasso del 25 

sui prezzi di stralcio. 


a 


«GIACOMO PUCGINID 

istituita con decreto N. 075294 

OPERA, OPERETTA, PIANOFOA, 
TEORIA di 

AZIONE SCENICA e RECITAZIO 


Per informazioni riguardo | 
norme di concorso e le tasse sca 
lastiche presentarsi dalle 10 ‘al 


vi 


VIA F. CRISPI 39 (ex Chioz:; 
L'istruzione principia i 
LUNEDI’ 17 SETTEMBRE 
Il direttore CATOLE 


cucito, ricamo, modisteria, fiori 
APERTURA 17 SETTEMBRE 


i 
Direttrice DONDA KLAMPFERER 
Via Lavatoio N, 5, 1. Î 


TINTORIA | 
LAVANDERIA |. 
i PULITURA 


N VECCHIO 
AMICO IN VESTE 
NUOVAI 


La ditta F. A. SARG’S SOHN | 
di VIENNA, fabbricante della rinomata | 


comq uo PASTA DENTIFRICIA | 


comunica alla sua Spett. Clientela che 

da oggi detto prodotto è stato. miglio- 

rato nella forma tanto ‘da appagare 
le moderne esigenze. 


Per distinguere l'originalità è neces. 
sario che ogni tubelto porti la marca 


F.A, SARG'S SOANZC. - VIENNA 


ito e non assume alcuna resp 


*) La Redazione si dichiara 
‘tenui 


tanto riguardo alla forma, pa - 
fuori di quella voluta dalla leggo PÀ; 


| 


4-5 stanze, bagno e stanzino, | 


ha 


SCUOLA di TAGLIO. 


ialodont, | 


IE 
w 


| 


| 


| 


le 13 e, dalle 14 alle 17, DO 


alien da 


iL PICCOLO. di Trieste. Pag. Hi, domenica 16 settembre 1928 . Anno VI 
bic 


LeBorseinita 


lla gall'estero 


 - Dovunque affari scarsi e limitate oscillazioni 


a. 9.) 1° 
sein questa settimana non offre motivo 
‘È. particolari constatazioni. Im presso 
chè tutte lo sedute si sono potute rile- 
rare uniformi caratteristiche e cioè scat- 
sità d’affari e intonazione esitante, li- 
. mitata ampiezza melle oscillazioni gior- 
l'ifaliero, stazionarietà di corsi, consi 

iderando il periodo nel suo insieme, 
La situazione del mercato non ha avu- 

‘to motivo alcuno per variare, Nessuno 

degli elementi che vi influiscono ha di 

minuito 0 intensificato la sua influenza. 

‘ Nonostante l'uniformità di andamen- 

‘to che accomuna le riunioni sotto esa- 

me, qualche comparto e qualche valore 

Ta attratio un certo interesse, con movi= 

menti e contegno che sono maggiormen= 
"te spiccati sulla detta mniformità. dello 
‘insieme. Degno di speciale attenzione 6 
7 sembrato infatti in primo luogo il con- 

tegno dei principali bancari, in. alcuni 

dei quali non è mancata sostenutezza e 

largo scambio. 


Ti mese borsistico 


Con la settimana entrante avrà termi 
na il mese borsistico, procedendosi saba- 
‘to prossimo alle sistemazioni dei rap- 
morti, Il mercato si approssima alla li 
tuidazione con una situazione tecnica 
di notevole snellezza, mentre il merento 
del denaro non dla segno alcuno dî una 
nalsiasi diminuzione della sua liqui- 


Tvandamento delle maggiori borse e- 
stére, non è stato certo tale da presen- 
tara qualclie contrasto col contegno dei 
mostri mercati. La situazione monetaria 
internazionale, non ha avuto elementi 
‘amiche in. questa settimana che abbiano 
‘ permesso di vedere più chiaro sugli svi- 
luppi dell'immediato futuro, 

Le quantità dei titoli scambiati. so- 
mo le seguenti: Sabato 75.475, lunedì 
41.700, martedì 59.623, mercoledì 60.175, 
giovedì 58.600, venerdì 44.825; per og- 
{zi le quotazioni non potranno essere che 
in dei 

La 


asta 4 


di lunedì rappresenta la più 
antità di titoli scambiati nelle 


sedute «del 1928. 
E? da rilevaro la continua. resistenza 


delle quota dei principali titoli di 
Stato. Lo limitate offerte di rendita e 
consolidato, hanno sempre trovato fa- 
cile collocamenta ed i corsi hanno, lee- 
germente oscillato. La rendita, dopo u- 
ma spinta a 71.95 ritorna oggi a 71.65, 
lo stesso Gorsò di sabato; il consolidato 
da 82.70 passa in un primo tempo a 
82,95 e poi cede fino all'82.60 di oggi, 
dopo anche un'minimo di 82.55. 


TI strecosso repubbliceno nel Maino 
lAJla borsa di New York la riapertu- 
‘a si effettuò lunedì irregolare e meno 
‘attiva, con tendenza complessivamente 
dahole. 
La seduta di martedì offrì pieno con- 
Rrasto alla ‘precedente. Trascurando del 
iutto l'aumento nei tassi dei «times 
pams» superati ih riflessi del tracollo nel 
ereato dei cotoni, il mercato travò ap: 
gio edi impulto nella jnflessione del 
call money» ed anche im'parte nelle ro- 
i circolanti con insistenza di probabili 
‘imenti d'oro tra l'Inghilterra e gli 
feti Uniti. 
a riunione susseguente venite carat= 
zata da un'apertura di attività 
nil i un ingente volume di or- 
pubblico; beneficiarono 
inggiore le General M i 
petroliferi e i cupriferi. Pochi realizzi 
si di beneficio resero itregolare la chiusura. 
AI successo repubblicano | nel Maine 
wenne. attribuito in parte il violento 
alzo industriale, mentre sullo svolgi- 
Muento, poi, influirono le condizioni del 
tenaro fuori borsa. Ieri l’altro prose 
guirono: le' irregolarità ‘con mercato at- 
tivo e contr tissimo, in attesa di co- 
moscere le cifre dei «brockers loans», 
Questi. risultarono in aumento di 
95.982.000 dollari a doll. 4.385.000.000, 
Ma nessuna ripercussione si ebbe per 
questo fatta nel mercato di ieri, più 
che bilanciato dalla inflessione ulterio- 
re e notevole nel «call money;; seduta 
‘amimatissima ma nell’insieme sostenti- 
Ta. Nel mercato del denaro, di parti 
‘colarmente noteyole v'è Ja elevazione 
(dei «times loans» fino a 90 giorni, al 
7 per cento, contra il 6 e mezzo per 
cento della fine della settimana passa. 
ita, avendosi così in queste operazioni 
cal ‘tasso più alto dal giugno 1921. 


i Londra ei movimenti dell'oro 


| El «call money» si è portato all'8 per 
«tento al principio della settimana, per 
| attenuarsi fino al 6 e mezzo per cen- 
to «(tasso fuori borsa) giovedì, in se- 
‘iguito alla accumulazione dì fondi do- 
Iwuti a pagamento di tasse e alla ope 
razione finanziaria della Tesoreria, Je- 
‘ri nuova inflessione al 4 e tre quarti 
{per cento e 5° per cento. Nessuna va- 
‘giante nei tassi dello sconto privato. 
Te sottoscrizioni ai buoni a nove mesi 
isommarono a 960 milioni di dollari su 
Hdi un inìporto all'emissione di 525 mi- 
Milioni di dollari. 2 
c? Alla Borsa di Londra, con animazio- 
ine ridotta, riprendendosi le contratta- 
‘zioni in questi giorni, in complesso 
“mercato resistente; anche in buona ten- 
denza i gruppi di investimento e atti- 
‘vi e ricercati alcuni comparti di valo- 
lr industriali. 
| Nelle riunioni che. beguirono, alla 
animazione ormai normalmente con- 
‘entrata in alcuni reparti industriali 
{(grammofoni, svedesi, tabacchi), dimo- 
| strante la migliore intonazione, fece 
| riscontro il proseguire di oscillante an- 
\ damento in altri reparti ed una ten- 
‘denza ad appesantire nei valoti di in- 
iîrestimento. Le incertezze della situa- 
‘zione monetaria e lo sviluppo possibile 
‘mei movimenti dell’oro, in relazione al. 
{la sfavorevole tendenza della sterlina 
‘sulle massime piazze estere, sì riflesse- 
ilo in questo contegno meno scddisfa 
‘cente dei valori base del mercato, 


I valori della somma in rialzo 


‘Anche nella riunione di ieri l'insieme 
di questi titoli presentò calma e debo 
lezza; mercato del resto tutt'altro che 
fprivo di irregola-ità, per quan'o nel 
complesso resistente. Nota particolare 


MILANO, 15] Il merpato del denaro non ha presen- 
andamento delle nostre bor-|tato particolari caratt 


istiche; la so- 
lita facilità a fine settimana, la con- 
sueta tensione alla metà di questa, po- 
co pronunciata, però, facendosi hreve- 
mente il 4 ‘e un quarto per cento per 
adagiarsi poi i tassi sul 8 e mezzo per 
cento. Mercato dello sconto privo di 
Vita. Tassi invariati per le accettazioni 
bancarie a tre mesi al 4 e un quarto 
per cento. 


Parigi o la speculazione al-ribasso 

A Parigi, pesante alla. riapertura 
con pochissimi affari, il mercato si pre- 
sentò ‘irregolare martedì, con qualche 
miglioramento in chiusura, larghi, re- 
lativamente, risultarono i realizzi al 
cparqueb, 

Nella riunione seguente ricompere 
della speculazione al ribasso diedero 
una parvenza di sostenutezza al merca- 
to, nella prima parte di essa; di poi 
calma assoluta di affari e di nuovo. ge- 
nerale cedenza di corsi, per quanto en- 
tro limiti ristretti. 

Assolutamente inattivo e calma l'an- 
damento della Borsa ieri l'altro. E' con- 
tinuata pertanto la irregolarità e l'in 
certezza, L'assenza del pubblico è pro- 
seguita e la speculazione professionale 
si è mantenuta poco incline ad inizia» 
tive, badando a rapidamente conelude- 
re le sue ‘operazioni, sia effettuate nel- 
Puna che nell’altra direzione. CE 

L'approssimarsi della liquidazione 
quindicinale ha contribuito all'allegge- 
rimento e ad una piccola animazione di 
scambi. Molto si vuole attribuire a que- 
sta liquidaizone e alcuni vedono nel 
periodo susseguente la possibilità di 
una maggiore animazione di affari. 
D'altra parte il mercato di Parigi non 
ha trovato certo, nel contegno degli al 
tri mercati valori, alcun. particolare 
stimolo, mentre le incertezze monetarie 
Sui ben lungi ancora dall'essere ti. 
solte. 


era 
Dro inglese che emigra in America 
dovo i tassi d'interesse sono più alti 
LONDRA, 15 
Ta Banca d'Inghilterra ha iniziato 
ieri sera la vendita di oro in verglie 
per l'importo di 502 mila sterline a de- 
stinazione di New York. Questo oro è 
stato imbarcato oggi ‘sul piroscafo 
«Mauritania» in partenza da Bou- 
thampton, E° questa Ja prima spodi- 
zione di oro dall’Inglilterra agli Sta- 
ti Uniti che lia Juogo dal giugno 1927 
a oggi. La debolezza del mercato ster- 
lina dollaro è sufficiente a spiegare tale 
operazione la quale, nell'opinione dei 
più ‘seri. circoli finanziari della City, 
non è destinata a rimanere isolata ma. 
sarà eventualmente ‘Seguita  dal'altre 
simili. 5 
Infatti continua a esservi molta ri- 
cerca di dollari da parte dei capitali 
di sterline cho cercano di convertirsi in 
dollari per ‘trovare impiego sull'altra 
riva lell’Atlantico, dove i tassi "di in 
teresse sono in questo momento assai 
più timunerativi che in Inghilterra. 
So quindi l'invio di oro verso gli Stati 
Uniti «sì. mantiene in limiti ristretti 
non è prevedibile alcuna azione della 
Banca d'Inghilterra la quale è più che 
preparata a una simile eventualità, 
Ma se gli invii di oro dovessero assu- 
mere proporzioni impreviste, nom sarà 
improbabile che la Banca d’Inghilterra 
cerchi î mezzi più adatti per frenare 


I 


tale movimento. Un aumento del tasso 
ufficiale di sconto «potrebbe essere fra 
queste. % 


aa 

La: comuosizione dei Consigti del lavoro 
presso gli uffici del Jayoro portuale 
ROMA; 15 

Con decreto del ministro Ciano i Con- 
sigli del lavoro presso gli uffici del lavo- 
ro. portuale saranno composti dai se- 
guenti membri: 1) il direttore dell’ uf. 
ficio del lavoro, presidente; 2) un fun- 
zionario del circolo d'ispezione dell’in- 
dustria e del lavoro nominato ad Mini 
stero dell'Economia Nazionale; (3) il 
direttore dell’ufficio provinciale dell’Eco 
nomia; 4) un rappresentante dell’arma- 
mente designato dalla Confederazione 
naizonale fascista delle imprese dei tra- 
sporti marittimi ed aerei; 6) un rappre 
‘(sentante dell’armamento designato dal. 
la Federazione provinciale fascista dei 
commercianti; 6) un rappresentante del 
l'industria designato dall'Unione indu- 
striale provinciale fascista; 7) tre rap. 
presentanti dei lavoratori portuali desi- 
gnati dal Sindacato provinciale dei la- 
voratori del porto. 

Dalle associazioni indicate ai numeri 
4, 5, 6 e 7 sarà designato un egual 
numero di membri supplenti destinato 
a sostituire gli effettivi in caso. di loto 
assenza. I rappresentanti delle associa. 
zioni suddette durano în carica un bien= 
nio e possono essere riconfermati, Deca- 
dranno dal mandato e dovranno essere 
sostituiti i falliti e coloro a carico dei 
quali venisse accertata. qualche. infra- 
zione agli ordinamenti del lavoro por- 
tuale, e coloro che incorressero in qual 
cuno dei reati che escludono dall’iseri- 
zione nei ruoli dei lavoratori portuali. 

endine Fi 


L'arte dei manicure e-doî poricure 


ela vigilanza dell'autorità sanitaria 


ROMA, 15 

La lesge sulle arti ausiliarie! sanita: 
nie non contempla l’arte del manicure e 
pedicure. Essa infatti non persegue fi- 
nalità salutari in quanto è diretta sem- 
plicemente all'estetica di una parte del 
corpo umano. Tuttavia poichè nell’eser 
cizio di quest'arte non è difficile incor- 
rere in qualche atto che per le cogni- 
zioni scientifiche e l’abilità tecnica che 
presuppone in colui che l’esercita, fa 


venne data dal rialzo dei valori della|parte dell'attività professionale del mo- 


&omma, provocato da analoga movimen- 
fto nei mercati della materia prima e 
da una certa fermezza spiegata dai 
maggiori titoli del gruppo. petrolifero, 
‘Andamento, in complesso, primo di 
‘grande interesse, ‘influenzato dalla si- 
"tuazione monetaria da una parte, dal 
contegno degli altri grandi mercati va- 
(lori dall'altra; operazioni per la gran 
iparte di carattere professionale e accen- 
te nei titoli di maggiore  specula- 


dico, nel regolamento testè approvato 
è fatta esplicita menzione al fine di chia- 
rire che tali atti sono inibitì al manicu- 
re. Il divieto trova naturalmente la sua 
sanzione nella lege sulla repressione 
dell'esercizio abusivo delle professioni 
‘sanitarie, Pertanto sono’ state richiama- 
te Ie competenti autorità a una Mag 
giore vigilanza sull’esplicazione dell'at- 
Atività dei manicure. @ pedicure: 


. SR 5 
Scienziati italiani in Grecia 
psr Jo studio dello «dengue) 

ROMA, 15 

Allo scopo di studiare le manifesta- 
zioni di febbre «lengue», malattia a 
breve e benigno decorso, cho come è 
noto esiste attualmente in Grecia in 
forma epidemica molto diffusa, il Capo 
del Governo ha ritenuto opportuno in- 
viare in Grecia, col consenso del Go- 
verno. ellenico, una missione scentifica 
costituita dall’on. prof. Umberto Gabbi, 
direttore della clinica medica deli'Uni- 
versità di Padova; del prof. Filippo Ne- 
ri, direttore dell’Islituto d’igiene della 
Università di 1 del prof. Tommaso 
Fontana, docente di clinica medica e 
primario negli ospedali di Roma, cui si 
è aggiunto: quale segretario il dott, Ca- 
nio Russo, primo assistente medico del- 
l'ambulatorio di micrografia e batterio 
logia della sanità pubblica, nonchè un 
preparatore del laboratorio stesso, esper- 
to mella cattura delle zanzare. 

Essi sono partiti oggi in idroplano da 
Brindisi e, sono giunti al Pireo. 

L'invio della. missione. ha esclusiva- 
mente lo scopo di una indagine scienti 
fica, della quale lo studio italiano mon 
poteva non direttamente interessarsi. 


n me 
Un coszo fra due treni a Foggia 
Cinque feriti - Niwmerosi vagoni [racassati 
FOGGIA, 15 

Il treno accelerato proveniente da Pe- 
scara, in atrivo a Foggia alle 9.45, en- 
trando normalmente in quarta linea 
dopo aver attraversato lo scambio nei 
pressi della tettoia, per causa tuttora 
sconosciuta che l'inchiesta in corso va 
precisando, deviava col secondo veicolo 
cozzando contro una colonna di vetture 
vuote nel sesto binario, 

L’urto fu piuttosto violento ma le 
conseguenze lievi poichè il treno, data 
la vicinanza della stazione, procedeva 
a velocità ridotta, Il cozzo ha avuto 
maggior violenza fra l’ultima vettura 
vuota e il bagagliaio del treno 

Nell’urto sono rimasti contusi quattro 
viaggiatori e feriti due operai in servi. 
zio addetti alla pulizia delle vetture 
vuote, inoltre. il conduttore Francesco 
Mirotti di Pescara, il messaggero po- 
stale’ Giacomo Balcone da Pescara e 
l'operaio verificatore. Rocco Monacesi 
che ha riportato una gravissima frat- 


tura al piede sinistro, I danni al mate 
riale sono invece di notevole entità chè 
diversi vagoni di merci e viaggiatori so- 


premi 


Giuliani e dalmati fra i 


VENEZIA, 15: 
Le deliberazioni della giuria per l’as- 
segnazione dei premi ai partecipanti al- 
l’adunata dei costumi italici sono state 
approvate da S. E. l'on, Augusto Tu- 
rati, 
Ecco la graduatoria: 


Servola prima fra i costumi isolati 

Ai migliori costumi caratteristici ‘iso- 
lati: 1) premio (IL. 2000) ex aequo Ser- 
vola, Gradisca; 2) premio (L. 1000) ex 
aequo Gorizia, Merano; 8) premio (L. 
500) ex acquo Castelrotto, Sarrentino. 

Alle coppie indossanti i migliori co- 
stumi: 1) premio (L. 2000) Zara; 2) 
premio (1, 1000) ex nequo Castelrotto, 
Dignano; 3) ‘premio (1. 500) ex aequo 
Parenzo, Valdadige, Basso Seregna, 

Alle comitive indossanti i migliori co- 
sfumi: 1) premio (L. 4000) ex aequo 
Lagosta, Gardena; 2) premio (L. 3000) 
ex aequo Oppacchiasella, Comeno, Ca- 
steltesino; 3) premio (1. 1000). ex ae- 
quo Basso Vicentino (Poiana), S. Do- 
nà di Piave, Brunico, 

Alle più numerose comitive composte 
di partecipanti di uno stesso comune: 
1) premio (I. 4000), Gemona;*2) pre- 
mio (L. 3000). Gradisca, Cavarzero ex 
-aeqriò; 3) premio (I. 1000) Venezia 
(Cammagnol), Lagosta ex aequo. 

Ai corpi bandistiei indossanti i miì- 
gliori costumi: 1) premio (L. 3000) Ter- 
male, San Candido ‘ex aequo; 2), pre 
mio (L. 2000) Pola, Vipiteno ex aequa; 
3) premio. (. 1000) Valdagno di Trento. 

Ai più mumerosi conpi bandistici iu 
costume composti di partecipanti dello 
stesso comune: 1) premio (1. 3000) Gra- 
disca; 2) premio (I. 2000) Gonars, San 
Giovanni al Natisone ex aequo; 3) pre- 
mio (IL. 1000) Verona. 


Le formazioni corali 


Alle più numerosa formazioni corali 
în costume composte di appartenenti al: 
lo stesso comune: 1) premio (IL. 2000) 
Gradisca, Gonars, Pasian di Prato ex, 
aequo; 2) premio (I. 2000) San Gio 
vanni al Natisone, Zara e Verona ex 
asquo; 3) premio (I, 1000) Diguano, 
Gemona ex aequo. 

Alla formazioni di «camte» indossan- 
ti i migliori costumi caratteristici: 13 
ti i migliori costumi caratteristici: 
1) premio (lire 2000) Cortina d’Am- 
pezzo, Venezia (Campagnol) ex aequo; 
2) premia (lire (1000), Cembra; 8) 
premio (lire 500) Cividale, Treviso ex 
aequo. 

Alle più numerose formazioni. di 
«canto» composte di elementi apparte- 
menti allo stesso comune: 1) premio 
(lire 2000) Aviano, Venezia (Campa- 
nol) ex aequo; 2) premio (lire 1000) 
Cembra, Zorvon di Vò ex aequo; 3) 


Un'importante seduta a Pola 
del Consiglio dell'Economia 


POLA, 15 

Questa mano: sotto la presidenza di 
8, E. il prefetto Leone, il Consiglio pro- 
vinciale ‘dell'Economia ha tenuto. una 
importante seduta; 

S..E. il Prefetto, clie tanto ha preso 
a cuore la nostra situazione economica 
ed in ogni occasione ha dimostrato il 
suo attaccamento per questa nostra pro- 
vincia, ha fatto una relazione esaurien- 
te e precisa necennando ai vari problemi 
economici che. sono stati ampiamente 
discussi ed in questi ultimi giorni illu- 
strati ‘al Capo del Gorerno, il quale an- 
cora una volta ha dimostrato il' suo pa- 
Terno interessamento per la nostra pro- 
vincia approvando i vati progetti pre- 
sentati e disponendo perchè taluni di 
essi, i più immediati, abbiano immediata. 
esecuzione, d 

Approvata infine la relazione del pre- 
sidente si discusse ancora sulle scuole 
@ quindi la seduta venne tolta. 

ge a 
Le pagine di Vicenza 
a S. E Mosconi 
VICHINZA, 16 

Stamane è qui giunto, accompagnato 
dal suo capo di Gabinetto, S. E, il mi 
nistro delle Finanze sen, Mosconi; rice- 
vuto alla stazione dal Prefetto, dal Po- 
destà, dal segretario federale ‘e dalle 
altre autorità, Il sen. Mosconi si è re- 
cato subito in Prefettura ove gli sono 
state presentate le autorità, Dopo una 
colazione intima offerta da S. E. il 
‘Prefetto, il ministro si è recato a Re- 
coaro per visitare lo regie fonti dipen- 
denti dal Ministero delle Finanze. 

Alle 17 8, E. Mosconi era di ritorno 
a Vicenza ed alle 18.30, alla casa del 
Littorio, ha partecipato ad un ricevi 
mento offerto dalla Federaziono fasci 
sta. (AI sen, Mosconi sono stati presen- 


«he i\merabri dal, Direttorio, federale, —. 


tati i segretari politici della, provincia 


al migliori cos 


*|ze, considerato che lo perle culturali 


no rimasti fracassati, 
LI 


inni italici 


primi nella graduatoria 


premio .(lire 500) Vicenza, Ovaro ex 
aequo. a 

Ai gruppi danzanti indossanti i mi 
gliori costumi caratteristici; 1) pre 
mio (lire 3000) Aviano, Gemona ex 
aequo; 2) premio (lire 2000) Gori 
zia, Venezia (Camerino) ex aequo; 3) 
premio (lire 1000). Zara, Lagosta ex 
aequo. 

‘Al ‘più numeroso gruppo danzante 
composto di elementi appartenenti al- 
lo stesso comune: 1) premio (lire 200) 
Aviano, Gemona ex aequo; 2.0 premio 
Aviano, Gemona ex aequo; 2) premio 
ex aequo; 3) premio (lire 500) Gori 
zia, Latisana ex aequo, 

Alle formazioni filodrammatiche o di 
recitazione dialettale indossamti i mi- 
gliori costumi caratteristici: 1) premio 
(lire 1000), Padova», (Ruzzanti); 2) 
premio (lire 500) Poiana, Osoppo ex 
aequo; 3.0 premio (lire 250) Cembra, 


Gruppi numerosi e cerimonie 


Alla più numerosa formazione filo- 
drammatica o di recitazione dialettale 
in costume, composta di elementi ap- 
partenti allo stesso comune: 1) pre- 
mio (lire 1000) Padova (Ruzzanti), 
Cembra ex aequo; 2) premio (lire 500) 
Ovaro, Osoppo ex aequo; 3) premio 
(lire 250) Treviso, Poiana, (gruppo). 

Ai migliori costumi di muovavereazio! 
ne (monotipo) isolati sia:per uomo che 
per donna: 1) premio (L. 2000) Pieve di 
Cadore; 2) premio (I 1000) Pola, Val. 
dadige ex aequo; 3) piemio (L, 500) 
Valsugana. 

Coppie per uomo e per donna: 1) pre- 
mio (iL. 8000) Gemona; 2) premio (IL. 
2000) Grugliasco; 3) premio (L, 1000) 
Castelletto Merli. i 

Alla miglior riproduzione di cerimo- 
nie, feste e: sagre paesane: 1) premio 
(L. 3000) Cadore; 2) premio (1. 2000) 
‘Aviano Gemona, ex aequo; 3). pramio 
(E. 1000) Cortina d'Ampezzo. 

‘Aî gruppi indossanti i migliori costu- 
mi caratteristici: 1) premio (IL. 8000) 
Piana dei Greci; 2) premio (L. 2000) 
Nuoro Sassari Cagliari ex aequo: 8) 
premio (IL. 1000) Foggia Chieto Vercel 
li Como Spezia ex aequo, 

Ai grumpi più numerosi: 1) premio 

(L. 2000) Vercelli. (Valsesia); 2) pre- 
mio (L, 1000) Torino; 3) premio (L. 
l500) Piana dei Greci, 
[Ai sruppi provenienti da più lontane 
: 1) premio (L. 1500) Piana dei 
{ 3 2) premio (I. 1000) Messina; 
3) premio (iL. 500) Cagliari. 

Cerimonie: 1) premio (L. 1000) dono 
del Duce, Gubbio; 2) premio (I. 1600) 
Forlì, Lugo ex aequo; 3) premio (L. 
‘500) Messina (filodrammatica Gabriele 
d'Annunzio). 


K om or 
H “Cesare Battisti,, verso Tripoli 
DAL cORSARE BATTISTI», 14 

Oggi il console Chiappe ha proceduto 
‘alla distribuzione degli oggetti che il 
console generalo di (Gerusalemme ha 
Voluto donare agli avenguardisti per- 
chè triportassero in Patrin un, ricordo 
della bella terra sacra alla cristianità, 
Le giovani camicie nere hanno gradito 
melto ì piccolissimi oggetti scolpiti nel 
legno di Betlemme e di Getsemani ed 
hanno pure ascoltato Je mobili parole 
che il console di Gersusalemme, comm. 
fiardini, ha sèritto in'una lettera in- 
dirizzata al comandante della crociera 

Il «Cesare Battisti» naviga in dire. 
zione di Tripoli. Stasera il piroscafo 
ha raggiunto l'altezza d'Alessandria 
ed arriverà a Tripoli la mattina di 
lunedì prossimo. 


Per gli addetti fuori ruolo 
dei Provvetilorali agli studi dì Trieste e Trento 

(ROMA; 15 
La Gazzetia Ufficiale pubblica il se- 
guente R. D.: «Il ministro per la Pub- 
blica Istruzione è autorizzato a valersi 
dal primo luglio fino a non oltre il 81 
dicembre 1928 della facoltà già conces- 
sagli dall’art. 2 del mostro decreto 20 
dicembre 1923 N. 3113,di mantenere in 
servizio il personale non appartenente 
ai ruoli dell’Amministrazione scolasti- 
ca regionale, che trovasi attualmente 
addetto ai Provveditorati agli Studi di 

Trento e di Trieste», ì 


Le perle giapponesi assimilate alle irene 
agli effetti doganali 


1 ROMA. 15 
Con decreto del ministro delle Finan- 


giapponesi intere, per la loro costitu- 
zione e pregio presentano, più che con 
altre merci, maggiore analogia con le 
«perle buone», udito il collegio consul- 
tivo dei periti doganali, si determina 
che le; perle culturali. giapponesi ‘intere 
siano assimilato alle «perle buone», 


Per pubblicità, indirizzi di avwisi collettivi, ecc. 


chiamare soltanto il tel. N. 8048 


{i ital 


TORINO, 15 

Stamane, a Palazzo Madama, è sta- 
ta inaugurata la sedicesima riunione 
della Sccietà italiana per il. progresso 
delle scienze, alla presenza di S. A. R. 
il Duca di Aosta, di S. E. Leicht sotto- 
segretario alla P, I., delle maggiori 
autorità civili, militari e fasciste, tra 
cui S. E. il prefetto Maggioni, il com- 
missario al Comune Ricci, il gen. Guidi 
per il Corpo d’Armata, il procuratore 
generale della Corte d'Appello per la 
Magistratura, il colonnello di Robilant 
per la Federazione provinciale fascista, 
e il commissario straordimario alla pro- 
vincia, gr, uff. Anselmi, 

Nel salone adiacente all’aula delle se- 
dute del vecchio Senato Subalpino si 
notavano le maggiori personalità della 
scienza e degli studi convenute da ogni 
parto d’Italia, Erano presenti tra gli 
altri il magnifico Rettore dell’Università 
prof. Pochettino col direttore di Segre- 
teria gr. uff. Gorrini, il prof. Stama- 
tini, il prof. Bottazzi, presidente della 
Società per .il progresso delle scienze, 
il prof, Almagià, il gen. Porro, i mem- 
bri del Comitato scientifico, i rappre- 
sentanti di molte società scientifiche. 


“Argomenti di generale importanza 


‘All’ingresro di Palazzo Madama era- 
no ad attendere S. A. R. il Duca d’Ao- 
sta, il Comitato ‘ordinatore della. pre- 
sente riunione e le maggiori autorità. 
L'ingresso del Principe nella sala è sta- 
to salutato da un applauso scrosciante. 
Quindi ha preso la parola il prof. Po- 
chettino il quale ha ‘anzitutto ricordato 
che oggi S. A. R. il Principe di Pie- 
monte compisce il suo 24.0 anno di età 
ed ha espresso il più fervido e devoto 
augurio. Dopo aver ringraziato il Duca 
d'Aosta e tutti gli intervenuti, ha det- 
to che è giusto che quest'anno, in cui 
sì celebra il quarto centenario della na- 
scita di Emanuele Filiberto e il X anni- 
versario della Vittoria, la regale Tori 
no, culla del Risorgimento patrio e in- 
stancabile sostenitrico dell’unità italia 
na finalmente raggiunta a Vittorio Ve- 
neto, sia stata scelta a sede della riu- 
nione annuale della Società per il pro- 
gresso delle scienze, 

Per la seconda .volta, ha continuato 
l'oratore, gli scienziati italiani si radu- 
nono in Torino, la prima volta sotto: il 
Regno del Re Carlo Alberto, magnanimo 
propulsore del meraviglioso movimento 
che ci ha condotti alla gioia di salutare 
ed avere fratelli connazionali tutti gli 
italiani. Il Comitato ordinatore, nell'in- 
tento di far sì che questa riunione ri- 
sponda nel miglior modo possibile al- 
l'indole dei nuovi tempi, ha scelto, co- 
me soggetto di discussione, una serie 
di argomenti di estrema e generale im- 
portanza, invitando a svolgerli uomini 
specialmente competenti ed è lieto di 
constatare come moltissime delle illu- 
stri personalità invitate abbiano ade- 
rito, permettendo così. di sperare iù 
uN'ottima riuscita del ‘congresso. Ha 
corcluso dando a tutti il più cordiale 
benvenuto. Il commissario straordinario 
al Comune, Ricci, ha, poscia porto il sa- 
Into della città ai congressisti. 


Il discorso di S. E. Leicht 

Cessati gli applausi fatti dall’assem- 
blea ai due oratori, si alza quindi a 
parlare S. E. leicht il quale porge il 
saluto del Governo al Congresso della 
Sotietà per il progresso delle scienze, 
rilevando come il sto programma. cor- 
risponda alle più alte esigenze attuali 
della scienza nella quale si manifesta 
sempre più la necessità della collabo- 
razione tra le varie discipline, così nel 
campo della scienza fisica come in quel 


‘ilo della scienza morale, Nessun pro- 


gramma, egli dice, è po bile senza 
tale collaborazione; perciò il Governo 
vede con profonda simpatia e con vivo 
interesse l’opera della Società, intesa 
con'è, a stimolare tutte le energie la- 
tenti nell'anima italiana. 3; 
Per questo, pur in questo periodo di 
assestamento monetario, il Governo ha 
dato nuovo impulso ‘all’orgamizzazione 
di quel Consiglio nazionale delle ricer- 
che voluto dal Duce e al quale il mi- 
nistro Belluzzo dedica tutto il fervore 
che vieno dalla sua alta competenza. 
Il Fascismo, ha Broseguito l'oratore, 
ha una visione sintetica della vita e 
della scienza, considera col più grande 
rispetto la scienza pura ear cultori di 
essa, che agiscono in operoso silenzio 
6 talvolta mell’oscurità, vuole sia dedi- 
cata la riconoscenza del Paese. Esso ha 
presente però, necessariamente, anche 
le funzioni pratiche delle scienze e fa- 
voritce l'intimo accordo tra scienza @ 
industria che ha avuto tanta parte nel 
lo sviluppo economico di altri paesi 
L'Italia risorge da una crisi tremen- 
da e il suo risveglio è fondato su una 
ripresa di tutte le energie nazionali 3 
esso è un fatto profondamente spiri- 
4uale, Tutti i risvegli d'Italia. sono 
stati accompagnati da ‘meravigliose 
manifestazioni d'arti, di lettere e di 
scienze; lo spirito classico che pervade 
il Paese sarà sempro il midollo della 
sua esistenza che assicura questa stu- 
penda unità. L'oratore ricorda, a que- 
sto proposito, i dotti che, sugli albori 
del Risorgimento, furono forieri del 
rinnovellarsi del Paese e ricorda altre- 
eì como il magnanimo Re Carlo Alber- 
to. preparasse il Piemonte alla. sua 
grande missione. politica, col dare no- 
bile impulso all'attività spirituale e 
col riorganizzare l’Università di Pori- 
no. Come sempre l'augusta Casa di Sa- 
voia mostrava di intendere l'animo del 
suo popolo. L'oratore, associando que- 
sti altissimi ricordi ai lavori del Con- 
gresso augura che riescano proficui al 
progresso della vita nazionale. Le pa- 
role del sottosegretario alla P. I. sono 
state accolta da scroscianti applausi. 


Il prof, Bottazzi 


Il prof. Bottazzi, presidente della 
Società: per' il: progresso delle scienze, 
pronunciando. quindi il discorso inat- 
gurale, ha tracciato per sommi capi la 
storia delle prime nove riunioni degli 
scienziati italiani, clie ebbero luogo in 
varie città d’Italia dal 1839 al 1847 ‘6 
costituirono guello chie il Bottazzi ha 
chiamato il periodo eroico. Con la riu- 
mione di Venezia, dal 1839 al 1847, ha 
detto l’ovatore, si chiuse il primo ci 
clo di quei convegni, i > 

La preparazione politica è ormai 
fatta; bisognava agire e già si udiva- 
no lo diano del ’48. Dal ’48 ai ‘62 non 
vi ha più luogo a congressi in Ita 
lia, perchè tutti, e in prima linea i 
sommi imtelletti, sono impegnati nelle 
lotte del Risorgimento e dell’Indipen- 
denza. Se il fervore patriottico e l’im- 
portanza «delle comunicazioni caratte- 
Tizzano il periodo eroico della Società 
italiama per il progresso delle scienze; 
il sentimento scientifico più diffuso nel 


‘n A Paose caratterizza i congressi del pe- 


ani radunati a Torino 


riodo moderno, che, inaugurato con la 
riunione di Parma del 1907, dura 
tuttora. n 

Passando alla seconda parte del suo 
discorso, il prof. Bottazzi dice di dove- 
re con rammarico rilevare come nò i 
Governi che in Italia si sono succeduti 
fino all'avvento del Governo nazionale 
fascista, nè il’ Paese hanno dato alla 
| Società i mezzi necessari per assolvere 
i suoi due compiti fondamentali: di 
promuovere il progresso delle scienze 
e di diffondere nel Paese la cultura 
scientifica. Nel ‘poco che i Governi e 
gli enti pubblici e privati hanno fatto, 
tre errori fondamentali non sono stati, 
per giunta, evitati. Il primo errore è 
stato quello di credere che esistano due 
scienze, una tecnica o pura e l’altra 
pratica o applicata, distinte e indi- 
pendenti l’una dall’altra, ed interes 
sarsi soprattutto delle applicazioni tecni- 
che e industriali della scienza, trascu- 
rando la ricerca pura che costituisce 
la premessa necessaria di ogni svilup- 
po industriale. 

Ora la scienza si fa nei laboratori di 
ricerca e da uomini a questa. esclusi 
vamente addetti. Alla creazione ed alla 
ricetca di. questi laboratori, debbono 
provvedere non solamente lo Stato ma 
anche esplicitamente le industrie che 
delle scoperte scientifiche soprattutto 
si giovano. Un altro errore è stato 
quello di non aver curato la diffusione 
della cultura scientifica nel Paese per 
crearvi appunto quell’abito mentale che 
fa sentire il bisogno e comprendere la 
utilità della ricerca pura., 


Per il progresso della scienza pura 


L’oratore rileva, infine, che nel sov- 
venire la scienza e le sue applicazioni, 
in ‘quella misura limitatissima in cui è 
stato fatto da noi, si è dato la prefe- 
tenza alle scienze fisiche e chimiche, 
trascurando la ‘biologia sperimentale, 


coltivata e promossa, non solo per sè, in 
quanto è una delle tre scienze naturali 
fondamentali, ma anche per le molte-e 
importantissime sue applicazioni all’a- 
gricoltura, alla zootecnica, all’alimen- 
tazione ed all’allevamento degli anima- 
li domestici, alle svariate industrie ali- 
mentari ecc. L'oratore deplora inoltre 
che in Italia mon si senta, come la si 
sente negli altri paesi, la necessità di 
assicurarsi la collaborazione dei fisiolo- 
gi nelle industrie agricole e alimentari 
da parte delle organizzazioni del lavoro, 
nell'accademia e nella scuola aeronauti- 
ca, negli studi ed esperimenti sui gas 
asfissiantìi, dovunque, insomma, gli or- 
ganismi viventi entrano a costituire in 
una maniera qualsiasi, un anello indi- 
spensabile della catena degli avvenimen- 
ti naturali, 

Perchè in Italia non songe un labora- 
torio di ricerca sulla fisiologia dell'avia- 
zione a simiglianza di quelli che esi- 
stono negli altri paesi? Perchè non ab- 
biamo un laboratorio di fisiologia della 
mutrizione come quello-che a, Vienna ha 
tesiò inamgurato la poverissima {Au- 
stria? IL’otatore fa-inifine appello a 8. E. 
Belluzzo perchè provreda urgentemente 
a promuovere il progresso della scienza 
pura, mediante la fondazione di labo- 
ratori di ricerca per la scienze fisiche, 
chimiche e biologiche. Il prof. Bottazzi 
alla fine del discorso è applauditissimo. 


4 o deoli ni it Fi 

Ii condrosso deoti inieniati a Fumo 

ps: la depurazione delle acque carsiche 
FIUME, 15 

Stamane i congressisti hanno visitato 
il macello, l'acquedotto, la cassa amma- 
lati e l'ospedale; e nel pomeriggio sono 
stati riprosi i lavori del congresso. Do- 
no la comunicazione di nuove adesioni, 
il prosidente: Sclaro, con la piena ap- 
provazione dell'assemblea, ha inviato 
telegrammi di omaggio a S, E. Asinari 
di Bernezzo, primo aiutante di 8. M., 
a 8. E. Mussolini, a 8. E. Turati, a 8: 
E. Bianchi e a Gabriele d'Annunzio; ed 
(ha quindi consegnato le tessere ad. «ho- 
norem» dell'associazione ai soci: sen. 
Simonetta e ai professoni Pagliani, Ca- 
nalis, Lartrario e Di Vestea. 

G'iniziò quindi la discussione éulla re- 
lazione morale finanziaria svolta dal 
dott. Palomba e sulla proposta modifi- 
cazione ‘di statuto. Parlarono i dottori 
Lusignoli e Privitera, i professori Caro, 
Tron, Gutierrez e il sen. Simonetta. 

Dopo le relazioni svolte dai relatori 
Spagnuolo, Lengyel,  Spetz-Quarnari, 
parlò il dott. Spagnuolo, direttore del- 
l'Ufficio. d’igiene di Fiume, il quale ri 
ferì sulla necessità. della depurazione 
delle acque carsiche. «Non per tutte le 
acque carsiche — disse — è sempre ne- 
cessaria la depurazione, ma dere giudi- 
carsì caso per caso sulla scorta dello 
studio idrogeologico della regione e del- 


ziologica dell’acqua in esame. Non può 
accertarsi la tesi intransigente del Mar- 
tel che le acque provenienti dai calcari 
sono il più sovente dannose, sempre 
sospette, perchè i calcarei a fessurazione 


dove la fessurazione è più intensa, come 
nel Carso, si compie un processo di auto- 


© meno completo a seconda delle circo- 
stanze, in relazione al grado di fessu- 
razione, all'esistenza di inghiottitoi, alla 
potenza dello strato roccioso, all’am- 
Dpiezza; del bacino imbrifero, alla sua di- 
stanza dalla sorgente o risorgente, alla 


filtro percolatore, nel quale per la co- 
stante aerezzione sono più intensi i pro- 
cessi ossidativi che determinano la mic 
neralizzazione delle sostanze organiche è 
la distruzione dei batteri», 

Il “prof. Lengyel, ordinario di chimica 
e scienze naturali nel R. Liceo scienti- 
fico di Tiume, trattò. dell’approvvigio- 
namento idrico di Fiume studiato dal 
punto di vista idrologico. Il relatore 
espone i risultati di uno studio idro- 
geologico-chimico-biologico della: sorgen- 
te alimentatrice l'acquedotto della città 
di Fiume, sorgente di provenienza tut- 
tora ignota e riferisce sulle proprie in- 
dagini relative all'origine e al percorso 
sotterraneo delle acque carsiche 

In onore dei congressisti ‘il Comune 
ha offerto, nella serata, un signorile ri- 
cevimento nell'elegante sala della Filar- 
Tuonica, > 


dimenticando che essa merita di essere | 


Î tenza 


Dis 


3 Disturhi del Fegalo 

è Slilichezza -Acidilà-Eccesso aBile 2° 

€ Mal a Testa - Disturbi dato Stomaca 
Ul cursi con successo dal & 


SILA X 


Flacone 80 PINOET.£59-Den ica (Giga 


SINTOMI: 


mal di schiena, 
dolori delle ossa, 
delle giunture ecc. ecc. 


CAUSA: 


reumatismo. 


CURA: 
’ANTIREUMATICO 


in tutte le farmacie aL.5.-il ilucone 
Laboratorio ALGA,- Fiume {P) 


Villa Belvedere 


BUTTRIO IN MONTE (Udine) 


CASA DI CURA DI I. ORDINE 
per le 


Malattie dell'apparato 
respiratorio 


Direttore. Dott. Taddei 


Consulenti; 
Proff.: Frugoni, Pennato, Varisco 


IERI IE E RN 
Grandiosi arrivi dei 
— nuovi modelli — 


la sistematica indagine chimica e batte- |” - 


interna poco sviluppata si hanno acque- \ 
dotti fra i migliori d’Italia. Ma anche fa 


depurazione delle acque che risulta più È 


abbondanza. delle pioggie, alle condizio-|& 
nî di abitazione) coltivazione ecc. Para-|É 
gona la spugna carsica ad un immenso |W&$ 


VIENNESI di 


prima 
qualità- Arredamenti 
completi - Preventivi 
a richiesta 


Masi voranza e convenienza 


CORRONO 


Vite XK Settembre 


OMBRELL 


IN ENCRME SCELTA e tutte le qualità — 

formato elegante e moderno — stoffa epi 

nata, per nomo e donna, da L. 19,—, mezza 

seta da L. 18.—, Ombrelli per bambini da 

Li 7°. + Ombrelli seta garantita tutto a 
prezzi senza concorrenza, 


PAOLO MINOLA 


(Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo) 
Corso Vitt. Em. II, 338 - Trieste 
Qualsiasi RIPARAZIONE a prezzi bassi. 


I Prezzi di fabbrica! 
TELEF, 


Cuilssiviad Inno 


per 


FABBRI, MECCANICI 
8 FALEGNAMI 


soltanto presso 
PELLER, KAHAN & C. 


Soc. a g. l. 
TRIESTE, Via S. Nicolò N. 12 
Propri magazzini Puntofranco 


Fabbrica REMSGHEID - Germania 


Ricvrestenia Sessuale 
DESOLEZZA VIRILE (indebolimento) 


da esaurimento nervoso, Yohimbina Torresi 
ai glicerofosfati composti in cacheta o în 
coni rettali. Accreditata preparazione a ba- 
se. di Yohimbina, Glicerofostati, Stricnina 
e vegetali tonici. Bene tollerata, inoffensiva, 
Sperimentata con successo da molti anni. 
Scatola da cura IL 30, per Posta raccoman. . 
data aggiungere L. 2.50. Letteratura e echia- 
rimenti gratuiti. Prem, Farm. Dott, G, 
TORRESI, Via Magenta N. 29 - ROMA, - 
A Trieste: Farm, ZANETTI, via Commor. 
ciale N. 39, ed in qualsiasi farmacia, 


Qualità p 
10Inueses 
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I 


Utili intese 


Oggi a Gorizia si radunano i Se- 


® 
gretari politici delle sei Provincie|. Il conveg regionale dei ‘etaril UT Pi s # 5 VOI ata s ini 
E convegno regionale del segretari In lettore degno di fede ci comunica I 7 el G $ a Ga a 3208 » MICRO : 
ientali per trattare assieme dei|federali della V. gui Zot a i Omuniea | te: bastavano quelle. L'on. Benussi si CORO CR Mussolini e a Gu-| 1. Coscia lire 10; Giusto Schillani 10; 
SS federali della Vene ziulia e Zata|ora che quel giorno egli ebbe a vrovatsi | lontanò tosto; le circostanze politiche briole d'Annunzio. Questi esemplari, per Garla Marz 10; N. N. 2 e Schillan 10; 
È ci di È (EVO) Sasa È ; E : o allon a £ hei. Ma 7 ‘arla Ma 3 NON,,2 a 
«problemi di questa delicata zona di|avrà luogo domani ttina, alle 10,| presente alla cerimonia svoltasi qui al spalla Spagna prudenza; ma la bro- invito dell’Associazione menzionata, «iato 100; VC TO dr N mai 
a sig; Li t Fia DOM eL05 . N. Ra- 


\ frontiera. Non è chi non veda la fe- 
conan utilità di questi convegni, che 
pongono su di uno stesso tavolo i 
problemi giuliani friulani e dalmati, 
perchè sienio esaminati sotto una lu- 

tamente unitaria e sieno av- 

a soluzioni che interpretino 

nazionale, all'infuori e al 

cpra di quelli che possono essere 
interessi particolaristici delle sin- 
te Provincie, 

Questa sprovincializzazione degli 
interessi particolari, questo  convo- 
iamento delle esperienze verso un 
zo unitario, questa imposta- 


a nostra politica di frontiera, è 
possibile soltanto ora che il Fasci- 
smo ha saputo plasmare ua nuova 
coscienza agli italiani,  sottraendoli 
definitivamente al ginepraio delle 
clieritele elettoralistiche e liberandoli 
‘dalla suggestione di ideologie pro- 
grammatiche, sulle quali s'incrosta- 
vano ed essicavano i vecchi partiti 
politici. 

Ma conviene aggiungere clie quas 
sù, agli estremi confini della Patr 
più facile’ è trovare un'unicità di di- 
rettive perchè meno divergenti sono 
gli interessi delle singole provincie, 
più forte è il cemento spirituale che 


le tiene unite, più profonde solo le! 


‘tradizioni di solidarietà, più unifor- 
imi sono i problemi che le preoccupa 
no:.ed unica e prepotente: è-la volon- 
tà di.saldare.il'confine politico con 
una barriera di spiriti che lo renda 
infrangibile. 

E’ di questi giorni l'inaugurazione 
della Mostra dannunziana di Udine, 
che rinverdisce le memorie della pas- 
sione fiumana. I documenti del Co- 
mandante rivelano che da Udine a 
Zara, tutta la Regione ardeva in una 


conveono dei Seoretari Jederali 


ne più larga e più. lungimirante 
Hi 5 I 


Tl programma della giornata 


‘GORIZIA, 15 


nella sede della Federazione province 
le fascista di Gotizia, in Corso Verdi, 
dove tutto è stato disposto per l’impor- 
I segretari che giunge- 
n ferrovia saranno 
tazione dal segretario fe- 
7908 Francesco Cac- 
se, e dal Direttorio provinciale al 
npleto. I segretari che giungeranno 
a Gorizia con automezzi si recheranno 
direttamente alla sede «della Fodera- 
zione provinciale per partecipare ul 
convegno. 

I segretari, accompagnati dall'ing. 
Caccese, si recheranno quindi a far 
visita d'or io a S. E. il prefetto 
comm. Cassini, col. quale avranno. un 
imo breve colloquio. Quindi, nella 
la delle riunioni, presso la Pedera- 
one, avrà luogo il convegno; in cui 
saranno trattati vari argomenti posti 
all'ordine del giorno, tra. cui impor- 
tantissimo: ‘quello ‘della! zona ‘allogena. 

Sui risultati di tale discussione ve 
diramato alla stampa un comunicato 
| atfficiale. 

Terminato il convegno i segretari fe- 
derali. si riuniranno a colazione al- 
l'Hotel della Posta. 

alutiamo i gerarchi della. Venezia 
Giulia che giungono tra noi, ospiti 
Sraditissimi, per discutere interno a 
{preblemi di vitale ‘importanza regio. 
nale. 


(Un commento. della “Vedetta d'itali,, 


La Vedetta d'Italia di Fiume pub- 
blica sul'convegno dei seoretari federali 
— rtl quale la. città ‘del Carnaro sarà 
rappresentata dal console Marpicati — 
queste ni 

«A questi convegni dobbiamo ricono- 
scere il merito di saper armonizzare nel 
vasto programma: nazionale unitario del 
Fascismo i legittimi interessi regionali. 
I gerarchi regionali del Fascismo seno 
specialmente indicati a questo alto uffi- 
cio. Ridotto il Parlamento alla sua vera 
unica funzione legislativa, eliminati gli 


| manifestazioni di Trieste, in parte pub- 
bliche, in parte promosse da comitati | 
segreti, per partecipare nel 1893. alla 


A Huon intontifor poche parale 


Abbiamo rievocato giorni addietro le 


celebrazione del cinquantenario dello 


Statuto italiano. 


R. Consolato d’Italia. Fra Je persone 
che sî presentarono al console fu Gior- 
gio A. Benussi, membro del Consiglio 
municipale di Trieste e poi suo vice- 
presidente, e in quel tempo presidente 
dell’associazione politica del Partito Na- 
zionale. Egli pronunciò queste parole 
precise : 

«Quale rappresentante del Comune di 
''rieste ho l'alto onore di venir a espri 
mere al R, Governo d’Italia, a nome 
della città, le felicitazioni per la fausta 
ricorrenza in questo giorno del cinquan- 
tenario della proclamazione dello Statu- 


| sciuto la solennità e il signi 


to italiano, giorno che a me reca immen- 


T_T ——t>é—©<€——————__mÒèb@0ié0’ittirrii'’cci’mi@tcimemenioniosioriime 


Gli abbonamenti al 


«Piccolo» 


“n 


sa gioia e immenso dolore per il motivo 
che Lei già sa, ed io non Glielo posso 
direo 

Al che il console rispose con altr 
tante brevi parole, dicendo che egli già 
apeva che alla commemorazione dell’an- 
niversario della libertà d’Italia, il Co- 
mune di Trieste non poteva mancare. 

Altre parole non furono pronuncia. 


vità del sno discorso ne aveva. accre- 
ficato. 
— pet 
Per de cerimonie di Fontane e di 
Parenzo, Le locali Associazioni dei mi 
tilati e dei volontari di guerra rammen- 
tano ai propri consociati che martedì, 
18 corrent nde improtogabilmente il 
termine per. iscrizione alla gita orga- 
nizzata dai due sodalizi per il giorno 
23 corrente. Per nessun motivo e da 
nessun consocio la Segreteria della Se- 
zione mutilati, che riceve le prenota- 
zioni dietro versamento della quota ran- 
cio, fissata in liro 15, accetterà nuove 
iscrizioni dopo tale data. 


conto consuntivo 1928 delle Provincia 


nella relazione dei revisori 


Venerdì u. s. alle 12, l’avw. Piero Pie- 
ri, commissario della Provincia di Trie- 
ste, presente il vicecommissario cav. 
dott. Ettore Chersi, ha ricevuto i revi- 
sori dei conti della gestione provinciale 
1926, nominati dalla cessatà Commissio- 
ne Reale nelle persone dei signori com- 
mendator Renato Matteucci, rag. Ugo 
‘Abbondano, rag. Guido Palese, dott. 
fredo Rainis, e dott. Mario Permutti. 

Il comm. Matteucci ha presentato, a 
nome del collegio dei revisori un'elabo- 
rata relazione sui risultati della gestio 


ine provinciale 1926, con riflesso alle ri- 


sultanze degli esercizi precodenti, a co- 
minciare dall'anno 1924, in cui si ini- 
a l’attività effettiva della Provincia di 
Trieste. Ha cspresso il vivo compiaci 
mento del collegio per l’opera spiegata 
dalla Con 
lo non lievi difficoltà inerenti alla for- 
mazione di un Ente complesso quale è 
la Provincia, e alla organizzazione e 
funzionamento dei relativi servizi, e ha 
avuto parole di elogio per l'esattezza 
della gestione contabile e la regolare te- 


jone Reale nel superare |; 


lecitamente iniziate nell’interesse locale, 
ilibare e politico; 

Poichò si deve riconoscere che Vam- 
ministrazione della Provi di Trie- 
ste, data l’accennata formazione, man- 
ca quasi completamente del demanio pa- 
trimoniale da adibire ai servizi che le 
incombono, quali particolarmente le ca- 
serme dei carabinieri, non si può disco- 
nescere che la politica sovraccennata, 
contrastante a quella abituale di una 
pubblica amministrazione, ha avuto nel- 
Je attuali contingenze piena ragione di 


essere, 


così la Provincia di Trieste, 
a nella sua consistenza patti- 
moniale e finanziaria, affrontare meglio 
il soddisfacimento di quei pubblici biso- 
gni, anche per essa non strettamente ob- 
igatori, che richiedono langhe vedute e 
disponibilità o coordinamento. L’incre- 
mento economico del Carso, bello ma de- 
solato, la dotazione di acquedotti ai co- 
muni minori, la bonifica dei terreni, la 
diffusione del consumo dell'energia elet- 
trica, sono altrettanti compiti. per cui 


Ue iitosdo del cod In quena 


Sotto gli a si dell’Associazione Na-| 
zionale Vamiglie dei Caduti in Guerra, 
l’orafo Carlo Omet ha creato con la 
del Carso dei simbolici oggetti 
»ordo, ì cui primi esemplari verranno 
offerti in omaggio a S. M. il Re, a S. 
A. R. il Duca d’Aosta, a S. E. il Capo 


vennero ieri esposti al giudizio di alcu-| 
ni competenti, in attesa di esporli ini 
iluogo pubblico perchè siano veduti dai 
| cittadini. 

L'oggetto-ricordo ideato dall'Omet, il? 
quale lavora. da quattro o cinque anni; 
intorno a questa sun idea, è una lami. 
na sottilissima di pietra del Carso, sulla! 


un ciordolo d’argento brunito, lavorato 
a cesello, che ritaglia in forma di cro- 
ca la pietra carsica gemmata di rubini, 
Si conta che questo bell’oggetto, di la- 
vorazione fin 
in esemplari innumerevoli al prezzo dii 
dieci lire, quello tutto d’argento, e ali 
prezzo di cinque, quello d’argento e 
bronzo: e l'Associazione Nazionale Fa-| 
miglie dei Caduti ripone in esso grandi 
speranze, dacchèé per un o singolare! 
non esiste alcun oggetto-ricordo di pre-| 
gio durevole che possa» conservarsi in! 
memoria della visito ai campi di bat-| 
taglia e ai uiteri di guerra. Le mi. 
gliaia di visitatori 
deblono con 
bi, di pietruzze che essi stessi raccol-| 
gono sui luoghi. 
Gli esemplari destinati a S. M. il Re, 
al Duca d'Aosta, al Capo del Governo e 
a Gabriele d’Annunzio, sono di dimen» 
sioni alquanto maggiori, e si ammirano 
per rara finitezza del lavoro di buiino 
in ogni parte. Hssi sono racchiusi in; 
astucci ottagonali di colore azzurro li-| 
stato d’argento, sui quali sono ineasto- 
nate le i di Casa Savoia, del prin- 
cipe di Monte Nevoso, e per S. E. Mus- 
solini, lo seudo col Nascio Littorio. La 
stilizzazione di questo scudo è riusci 
ta. all’Omet particolarmente bella ed 
energi Jì Littorio è pure incluso tra 
i fogliami a cesello sul rovescio degli 
oggetti-ricordo. Ì quattro esemplari di 
onore .sono accompugnati da pergamene 
dedicatorio, ornate e scritte dal pitto- 
re prof. Noulian con grande nobiltà di 
invenzione, in intonazioni sobrie e se- 
vere: e le diciture, diverse per ciascun] 
personaggio al 
pittorica, sono is 


i 


i 


azioni veramente fe- 


jMorpurso de Nilma 50; 


quale stillano alcuni rubini come goc-; 5: U. R. 2. Giulio|| 


bi i sang, è La Li i d e racchi sa i x toa H W 
ce di sangue. La lamina e racchiusa ID Ikrusolicià 5; Adelia Tachauer 15; 


glielmo Genel 185; 


sima, possa esser venduto; * 


i nau95 


i che vi affluis MO isa 5; Barich Antonio 20; 
tarsi di cartoline, di.al-|3; Teban Teresina 
1; Slobez Anna 2; Pro 
eli 5 


sintimi Maria 8: Zach Anna 3; Kre 


ni3; Scrigner Maria 10; Primazio! 


To 48 Cooperative Operi 


ari dell’inquadratura|glielmo 10; Breccia Lucia 5; Fuea 


La sutorione por Alt Hab 


La sott 


ministrazione, che ogni giorno deposita 


gli importi alla Cassa di Risparmio Trie- 
stina, sono pervenute le seguenti of- 
ferte: 


valico, manifatture 20; Bernardino Co-|} 
sta 5; Antonio Tschernatsch 10; 8. S.{f 
10; Irma 5; Ernesto Safr 
ved. Safred 10; Autogeni 


i Cantiere S. 


Marco Trieste 150; Rianca e Flora 120 


rale» 105; Luci Boccalich 5; Mario 
W. H. 5; Gina 


sel 


Albina Ghe 


5; ditta 


Guglielmo Genel 30; personale ditta Gu-|j 
Fortunata e Gina.i4 


ive operaie. Colone 
ch Carlo L. 80; Rovacih Gra- 
N 


vanna i 
Nabergoi 


Taria 2; Pecchi 


| seppina 4; Vecchio Anna 10; Pouh An- 


Giustina 3; Svob Ro- 
naz Anna 
Pauletich Anna 
an Carla 2; Pec- 
t Caterina 5: Besedniach Albina 2; 
zza Giovanna 2; Zoch Giusto 5; Sin- 
cich Giovanni 5; Barut Antonio 8; Vi. 
i 

der Cornelia 10; Ranzel Giovanni. 2 
Petaros Ernesto 5; Laurencich Giovan- 
ich Pao- 

la 5; Tolipcich Giovanna 5; Caris Ma- 
tia 2; Posega Maria 10; Rauber Lui 
5; Cernaz Teresina 5; Cernaz Matteo 5; 
Taurencich Antonio 5; Zoch Paola 5; 
Svoh Roberto 5; Macar Giusenpe 5; Ha- 
rej Ida 3; Cotolan Giovanni 5; en 
Antonia 2; Svara Giovanna 2; Zoch An- 
tonio 50; Pregarz Melita 5; assieme ii- 


5; Baurencid 


Ted 


Terza raccolta dal personale, magazzi 


Vegliach Francesco lire 5; Gherdol 
Carlo 10; Valentino Amelia 2; Fabris 


Albina 2: Polsichèe35Nicolof 5; Baita| 


Rosa 5; Eosich Fani 43 Pischianz, Ga- 
Jas 
2;.Herdin Wederi- 


Andrea 3; Atti Alma 


per Triéste si ricevono în Piazza Carlo Goldoni N ur pianorerrà, 


rizione popolare per Anita|i 
Habe continua con un fervore insospet-|{ 
tato e commovente. Teri alla nostra am-|f 


d 10; Maria 


Addetti ditta L. Smolars e nipote «cen-|{ 


& 


The no 


EGINA 


Chi non verrà ad 
applaudire 


iquest'opera d'arie che 


ha trascinato ovunque 
ilo spettatore all’ent 


li siasmo? 


LOLE == 
JALI 


ANTIEMORROII 


INTUTTE LE FARMACIE 

MADALT ALVA FASCETTA: COM OLA SCRIMIA 
FARMACIA GIOV DATT, ROVIS 

atrata 


sola fede, viveva una sola speranza, intrighi e le clientelepartamentari, au- nr della SEE siata ;l Colle. |l'amministrazione pro incialo — consa-|-lici della signora ‘Rossi-Dimeus, Del ro- ora Maria 8 Mare E Une 
Se tutti gli italiani miravano a Fiu-|totevoli rappresentanti gli interessi re-| o n dili; ape pevole della sua missione particolarmen- sto, come abbiamo detto, si conta dijt: Ch Francesca 1: adach Maria 20; È smi spira a | 
8 gionali e loenlî, e insieme i Mina DI dei revisori per la Pe Jai te in un territorio di confine —'merita.| esporre al pubblico i quattro magnifici Sturman Dalia 5, | Giuseppe 15; | È BILE ROenRRAGIA 


me come all’altare sul quale doveva! 


essere consacrata, la nostra Vittoria, 
friulani da Udine, giuliani ‘da Trie- 
ste, dalmati da Zara, guardavano a 
Fiume come a un'espressione di vita 
o ii morte. La Solidarietà»delle»sei 
provincie-sì serrava attorno a un 
unico segno ch'era il segno della 
nostra salute e s’identificava perfet- 
tamente nella sicurezza della Patria. 

E questo fronte unico spirituale 
esiste tutt'ora, anche se sul Nevoso 
s'è saldata la cerniera della nostra 
sicurezza nazionale, Esiste ed è ali- 
mentato dal problema della bonifica 


collaboratori dei Prefetti, secondo le di- 
rettive del Duce, sono i nostri segretari 
federali. I loro convegni dimostrano lu 
cura delicata, che essi pongono perchè 
la tutela dei legittimi interessi. nonsi 
traduca in sopraffazione di uma provin- 
cia sull’altra, ma risponda al concetto 
della equità, dell’equilibrio fra diritti e 
doveri, della»giusta . ripartizione delle 
provvidenze governative da invocare. 

E anche più ‘i nostri Segretari fade- 
rali si sentono vigili sentinelle della 
frontiera, Nei loro convegni essi studia- 
no con. intelletto. d’amore i problemi 
della vita di frontiera, 

Ai Segretari federali, nell'adunanza 
di domani a Gorizia, arrivi il nostro sa- 
luto con l'augurio di fecondo lavoro». 


da essi spiegata, assicurando che saran: 
no tenuti nel del conto î suggerì. 
menti e i voti risultanti dal minuzioso 
esame della complessa gestione, 


H testo della revisione 


Riportiamo la lucida ed tesan 
riente relazione dei revisori, che ofîra 
un quadro sintetico dell’andamento del 
la nostra Amministrazione provinciale. 

«In adempimento “del mandato confe- 
ritoci dalla cessata Commissione per la 
amministrazione della Provincia di Prie- 
ste, ed a sensi degli art, 235 e 241 del te 
sto unico della legge comunale e provin- 
ciale (modificato) e 220 del regolamento 
relativo, abbiamo esaminato, con la scor- 
ta degli atti e dei registri che vi si ri- 


incoraggiamento ed appeggio. 
I residui attiviLe passivi 


Del resto la Provincia ha avuto già 
nel decorso del triennio un rapido i 
cremento di azione; che tisulta senz'a 
tro dalle seguenti risultanze conclusivo 
delle rispettive gestioni 1924, 1925 © 
1926. 

Riscossioni 1924 L. 4.225.019.88.,. 1925 
iL. 19.028.302.29; 1926 I. 24.979.454.18. 

Pagamenti 1924 1. 4.923.423.47; 1925 
1. 19.390.791.5! i 

Deficenza di cassa: 1924 IL. 698.403.59; 
1925 .L. 252.499.11; fondo cassa 1926 
L. 4,258.314.07. 

Residui attivi 1924 DL, 14 762.55; 


+ 1996 1. 20.721.140.11. | ch 


lavori nei prossimi giorni, 
Lo 


Rilnfone infernazionate cet. infermiere 
nella VI conferenza contro la tubercolosi 


ln occasione della VI Conferenza in- 
ternazionale contro la tubercolgsi avrà 
luogo in ‘Roma, mei giorni»25-27 settem- 
bre, sottotil'patrtoliato di S. M. la Re- 
gina d’Italia, una riunione internazio» 
nile delle infermiere. Il comitato d’o- 
nore ha per presidente S. A, R. la Du- 
chessa d'Aosta e per vicepresidente S. 
A. iR. la Duchessa delle Puglie, che in- 
terverranno alle riunioni. . 

La marchesa di Targiani, presidente 
del comitato centrale d’organizzazione, 


Mar sani Merced 


Scialpi Alfredo 15; 3 
re 148. 
Cassa Gorrevale di Malattia per Ma- 
rittimi lire 100, Carlo Ferrarese 20, 
Fain Giovanni 25, dott. Amedeo Tes- 
serin 20, Spongia Giuseppe 10, Juch 
Salvatore 10, Piria Nicola 10, Fran- 
cesco Lazzarich 5, Paolin Luigi 5, A- 
medea Bortoli 5, N. N, 5, Valeria An- 
dlovita 5; N, N. 5, N. N. 5, Artibano 
de Cilia 5, Caris Rosa 5, La. ni Um 
berto 5, Giovanni Angeli Nicola 
Lonza 5, Dora Lilich 5. — Assieme 
lire 250, 

Raccolte al Rione di S. M., M. In- 


V..N..6, Totale 1 


feriore: Daneu Antonia lire 5, Daneu 


UMALATTIE GERITO-URINARIE — ‘GISTITÀ 
TI cn (CATARRI VESSICALI - 


O 


lata 


& cs 
UROSANTOL Dot PA 
FLACONE CRICINALE da 50 porlo Lire x 
CURA dilacone quadruplo) Lio at 


| Per spedizione franca 8 ristrvata regluuasieL.0o 


Stabilimento Farmaco UROSANE DE 


i 


fa caldo appello a tutte le infermiere 
velontarie, professionali e assistenti sa 
A nitarie perchè partecipino numerose a, 
quest'alta manifestazione della scienza. 
e della fratellanza umana. 

Le infermiere godranno di tutti i vane 
faggi e di tutto le facilitazioni accorda- 


nazionale dei nostri confini che in- 
teressa in egual misura le. sei pro- 
vincie. Esiste ed è rinforzato’ dalla | 
necessità di un maggior collegamen- 
to economico fra il Friuli, Trieste, 
we Fiume, l’Istria e Zara, che in un 


1925 IL. 13.783.670.0 926 9.956.327.37. 
Differenza attiva: 1924 13.522.358.96; 
11925 IL. 13.481.120.90; ‘totale attivo: 
‘| 1926 iL 14.214.6041,44. 
Residui passivi 1924 1. 13.522.958.96; 
1925 IL. 13.431.180.90; 1926 14.214.641,4£ 


feriscono, il conto consuntivo dell’eser- 
cizio 1926 e la relazione morale stesa; 
nell'aprile corrente anno, sulla gestione. 
stessa, dalla detta Commissione. 

«Il controllo dei residui attivi.e, passi. 
wi derivati dalle gestioni, precedenti, 


Via San Francesco 


Santina 10, Matkovie Caterina 1, Er 
das Giovanni 4, Franetic Mario 3, Lu 
rievie. Giuseppina. 2, Princic. Antonia! 
2, Coch Giovanni 10, Pelas Giovanni 
ilo Cosmac Antonia 2, Clun Giovanni 
4, Vever Boza 3, Vever Giovanni 3, 


ta Pacla, il - TORIA 


PILLOLE DI SANTA 


L'apertura dell'asilo d'infanzia 
annesso all'Istituto magistrale 


Il 15 ottobre verrà riaperto il Giar- 


equo giuoco di compensazionie econo- 
mica dovranno trovare il motivo di 
una maggiore efficienza singola e 
collettiva. Il povero retroterra di 


dino d'infanzia annesso al R. Istituto 
magistrale «Giosue Carducci. Nel me- 
desimo possono iscriversi, fino al mume- 
to massimo di 50 bambini e bambine che 
abbiano compiuto il terzo e*non oltre 


il desiderio espressoci che —.in via som- 
maria — il nostro compito di revisione 
si estendesse agli esercizi 1924 e 1925, cr 
hanno però portato ad esaminare sia pu- 
re sinteticamente, tutta la complessa, o- 


Dati questi che suzgeriscono duo im- 
portanti considerazioni: la prima, sì è 
che la Provincia non è potuta sot- 
trarre alla formazione di una notevole 


te ai membri del Congresso e precisa- 
menta la riduzione del 50 per cento sul- 
le ferrovie, una diminuzione dei prezzi 
d'albergo, partecipazione a tutte le vi- 


Vever Maria 2, Iurievio Antonia 5, 
Schillan Giovanni 2, Cert Antonia 2, 


10, Iurievic Maria 6, Cotar Orsolina 2, 
Colis Giuseppe: 2, Turievie Michele 2, 


Turievio Giustina 5, Vites Giuseppina |} 


entità di residui attivi e passivi, dovu- 


sito alle istituzioni e inviti alle ceri- 


È x A 
Due secoli di cresconta suetesso. Pre 
servano da mulattie. Esercitano ‘una 
benefica azione allo stomaco, stimola 
no le funzioni del fegato, curanò 
stitichezza e, le sue dannose cone 
guenze. Iscritta nella. ‘Farmaco 


o del PIOVANO . iL 


Trieste e di Fiume è insufficiente per passato il sesto anno di età. pera spiegata dall’on. Commissione pro- ti quasi esclusivamente a circostanze che | monie. Lonzere Matia 1, Lukesic Maria 5, Lu-|#] Ufficiale Italiana. Ncatola di dì pib 


due città commerciali e industriali 
create nel sasso. Il Friuli deve spin- 
gersi verso il suo naturale porto sul 
miare. L'Istria non basta a sè stessa. 
E Zara deve essere sorretta con ogni 
energia, e. con grande affetto fra- 
terno. È 

Tutto questo non è detto. per dare 
consigli agli eminenti Gerarchi che 
sì riuniscono oggi & Gorizia: sono 
tutti uomini magnificamente \prepa- 
rati e consci dell'alta responsabilità 
che su loro incombe, uomini che vi 
vono a quotidiano contatto di tutti i 
nostri problemi e che sono forniti 
di vasta esperienza politica, E que- 
sto non è neppure detto per disto- 
gliere lo sguardo dal problema prin- 
cipale: quello dell’assimilazione. de- 
allogeni e dell’italianizzazione 

integrale dell'Isontino, del Carso, 

della interna Istria. 

Anzi a questo. proposito bisogna 
riconoscere che il Convegno di Gori. 
zia non poteva essere più opportuno 
e più tempestivo. Le polemiche della 
stampa jugoslava stanno rivelando 
in modo lampante quello che qui si 
intuiva, se pur non si poteva docu- 
mentare; che cioè non è la massa 
delle nostre popolazioni carsiche che 
oppone una resistenza al fatale pro- 
cesso d’assimilazione, d’adeguamen- 
to, di adattamento degli allogeni nel 
cia loro nuova Patria. Ma sono spa- 
ruti nuclei di michilisti d'oltre fron- 
tiera — disperati del consorzio Cl- 

‘vile — che con atti di terrorismo e di 
rapina si conquistano l'amaro pane 
quotidiano cercando di riattizzare 
un fuoco che non manda più scin- 
tille. Si precisa quindi una netta di 
visione di responsabilità tra questi 
nuclei di delinquenti politici e mo- 
rali e le popolazioni agricole. del 
Carso, nonchè la necessità d'impe- 
dire — con una severa e oculata a 
zione di sorveglianza — che la trista 
gramigna possa più tralignare nei 
nostri campi. 

Concludendo, esprimiamo ciò che 
schiettamente ci viene dall’animo: 
l’augurio che il convegno d'oggi sia 
quanto, mai proficuo, ch'esso rinsal- 
di quella unicità di direttive che la 
uniformità del problema. principale 
impone, ch’esso prepari quella azio- 
ne più vasta e più profonda che farà 
della nostra Regione un blotco omo- 
geneo, garanzia salda della sicurez- 
‘za nazionale e sentinella ardita del- 
l’Italia fascista, 


ioni si effettueranno da lune- 
dì 17 sino al 30 corr. presso la segrete- 
ria dell’Istituto magistrale «Giosue Car- 
ducci» (via Madonna del Mare n. 11), 
nelle ore d'ufficio, verso presentazione 
dei seguenti documenti: I. certificato di 
nascita; II. certificato di vaccinazione 
rilasciato dall'ufficio d’igiene; INI. cer- 
tificato di sanità oculare rilasciato dal- 
l'ufficio d’igiene. 

Si avverte che bambini, che non fos- 
sero iscritti all’inizio dell’anno seolasti- 
co per non. aver compiuto il terzo anno 
di età o per altri motivi, potranno chie- 
dere l'iscrizione anche nel’ corso del- 
l’anno, È 

La tassa di frequenza da versare al. 
Fatto dell’iscrizione importa lire 50 
mensili compresovi il contributo per la 
refezione. Imolire sono da versare lire 
10. una volta ‘tanto per. l'acquisto di 
stoviglie e altri oggetti di uso stretta- 
mente personale, Il Giardino d’infanzia 
funzionerà-giornalmente dalle 9 alle 16. 


Scuole che s'aprono. Le Direzioni dei 
Circoli didattici sezionali delle scuole 
«Antonio Bergamas» di via delle Scuole 
Nuove e per sordomuti e «Duca d’Ao- 
sta» di via Paolo Veronese, invitano 
scolari e scolare a presentarsi in iscno- 
la alle 7.45 di domani, lunedì. Alle 8 
si procederà all'apertura dell’anno sco- 
lastico con una messa nella chiesa par- 
rocchiale di S. Giacomo. 

L'inizio delie lezioni al Conservatorio 
Tartini. Domani, lunedì, si inizieranno 
al Conservatorio Tartini — via Carducei 
24 — le lezioni nel Corso fondamentale 
di teoria e solfeggio e nei Corsi princi- 
pali di pianoforte, violino e violoncello. 

L'insegnamento nelle altre materie 

principali e nelle materie complementari 
avrà principio col primo giorno del pros- 
simo ottobre. 
i Sussidi della «Società Dalmatica», In 
occasione della prossima apertura del- 
l’anno scolastico la Società Dalmatica di 
Trieste elargirà cinque sussidi, di lire 
100 ciascuno, a ragazzi poveri che fre- 
quenteranno le scuole. medie, figli di 
profughi dalmati. i genitori dei riflet- 
tenti dovranno inviare presso la Segre- 
teria delia Società, Corso Vitt, Em, 
n. 21, HI p., non più tardi del giorno 
27 ‘settembre 1928, una motivata do- 
manda indicando in essa la scuola che 
il ragazzo frequenta o intende frequen- 
tare,. 

Gli esami all'Accademia di Belle Arti 
di Venezia, Gli esami di riparazione e 
di ammissione ai corsi dell’Accademia 
di Belle Arti e Liceo Artistico incomin- 
ciano lunedì 17 corrente e successivi 
alle 8 antimeridiane. 

Nel Sindacato industrie artistiche dei 
metalli preziosi, Per domani, lunedì, 
alle 18 tutti i lavoranti orafi e affini 
sono invitati all'assemblea generale che 
avrà luogo presso la sede del Sindacato! 
in via Dante 7. Dovendosi compilare il 


il 


vinciale dalla sostanziale costituzione 
dell'Amministrazione della provincia, o- 
pera poderosa e irta di difficoltà, giae- 
chè non si trattava di condurre l'ordi- 
naria gestione, sempre complessa, di una 
Provincia quale è quella di Trieste, ma 
di raccogliere da amministrazioni ‘diver. 
se per forma e per contenuto, ‘attribu- 
zioni e dotazioni, queste e quello inte- 
grare, per dare vita sotto l'egida dalla 
legce patria riformata dallo spirito fa- 
scista, a un ente autarchico, fondamen- 
tale nell'ordinamento del nostro diritto 
pubbiico. 

«Qi compiacciamo, nella nostra quali- 
tà, di dare qui atto che il lavoro sovrac- 
cennato è stato.condotto con-ecceziona- 
le diligenza e con sicura risione, e che 
può dirsi, se non compiuto, notevolmen: 
te inoltrato a malgrado delle inevitabi- 
li complicazioni che lo hanno accompa- 
gnato, dato che,la Provincia di Trieste 
è venuta a costituirsi sul territorio giù 
facente parte della cittàprovincia di 
Trieste, della Provincia dell'Istria, non- 
chè di Provincie d’oltre confine, per a- 
vere poi nuore interferenze nella crea- 
zione della. (Provincia del Carnaro e del 
la nuova Provimeia di Gorizia. Al qua- 
le rignardo; auspichiamo che l'insisten- 
te azione della S. V. e dei dipendenti 
‘uffici possa avere ragione sulle compi- 
lazioni anzidette, di modo che fra mon 
molto la gestione patrimoniale possa 
dirsi sicuramente inquadrata così come 
lo è la gestione finanziaria, Dopo di che 
i futuri conti consuntivi potranno es- 
sere corredati dal rendiconto patrimo- 
niale, che, giustamente, non si è eredu- 
to di compilare in attesa della regola- 
zione dei rapporti di cui sopra. 


La gestione 1926 


La gestione dell'anuo 1926 — così 
come è apparso per quelle precedenti — 
è stata condotta con piena, osservanza 
delle disposizioni della legge e del rego 
lamento comunale provinciale, e i do- 
cumenti a corredo del consuntivo sono 
risultati così completi da escludere qua- 
si sempre la necessità di consultare al- 
tri libri od atti o Ia richiesta di indica- 
zioni ai competenti uffici. Nei rarissimi 
ensì in cui altre consultazioni o chiari 
menti sono apparsi opportuni, la rispo- 
sta è stata sempre pronta e completa, in 
medo che nessun sostanziale rilievo noi 
abbiamo da presentare nò su singolari 
voci del ‘consuntivo nè sul complessivo 


risultato di esso, E 
Nei riguardi concreti della gestione 


risulta — e non è taciuto del resto nelle 
stesse relazioni annuali — che:si è avn- 
to Ja preoccupazione di consolidare la 
situazione economico-patrimoniale, favo- 
riti anche dal risultato degli accerta- 
menti di entrata e dalla costante cura 
di limitare la spesa. Il che ha costitui. 
to larghe disponibilità, le quali nell’eser 
cizio 1926 danno una risultanza attiva 
di lire: 3.455.182:11, che la Commissio- 


nuovo patto di lavoro per la categoria, 
sarà bene che nessuno manchi, 


ne Reale ha manifestato l'intendimento 
di destinare a talune opere ‘pubbliche di 


indisenssa utilità, che devono essere'sol- 


si ‘sottraggono alla propria volontà, e 
che perciò richiedono una concorde: a- 
zione dei vari enti cointoressati per far 
sì che si ver i in ciascuno di essi una 
masciore aderenza fra la gestione fiman- 
ziaria o la westione cassa ; la seconda, si 
è che costituendo la gestione degli alie- 
nati e dell'ospedale dei Cronisi una vera 
e propria contabilità speciale, assai op- 
\portunamente è stato provveduto a if- 
‘serire la stessa alla categoria seconda — 
gestioni speciali — del titolo terzo della 
entrata e dell'uscita, per costituire l'u- 


[Le infermiere devono intervenire nel 
l'uniforme prescritta nel recente regola- 
mento «Uniformi infermiere». Il pro 
gramma dettagliato è esposto mella sede 
di via Machiavelli 28, II, dove giornal. 
mente potranno venir attinti i maggiori 
chiarimenti desiderati. 


Una simpatica cerimonia 
fra gli odontoiatri di Trieste 
Teri sera al ristorante Cozzi si sono 


kesie Rodolfo 2, Turievie Auna 2, Tu 
rievic Giuseppina 2, Stanscak 2, Stran- 
scak Francesco 1, Slaveo Giuseppina 2, 
‘Termanie. Giovanni 2, Biekar Amalia 
2, Caris Vittoria 2, Caris Albina 1.50, 
Turievic. Antonia 5, Gorup Paola 5, 
Slabec Giuseppina 5, Umek Francesca 
5, Laurencie Andrea 4, Sudic Antonio 


Hrovatic Antonia 1, Petaros Maria 1, 
Kascus Carlo 2, Schillan Maddalena 1, 
Turievic ‘Augusto 1, Lukezie Michele 1, 
Lukezie: Giovanna 1, Sudic Maria 8, 


2, Schillan Maria 5 Schillan Teresa 5, |. 


‘ità organica contabile nella gestione 
della Provincia, salvo a mantenere co- 


della contabilità provinciale, bilancio c 


‘della ripetuta gestione. 

PRassegnando a Vi S. l’espressione del 
nostro pieno assenso allo risultanze del 
consuntivo 1926.e della, relativa relazio- 
ne morale, uniamo la manifestazione 
del nostro vivo compiacimento per, gli 


della quale ci siamo trovati nell'adempi- 


ligente e intelligente azione prestata al- 
l'ordinamento e alla gestione dell'ente». 
i ee 
Ringraziamenti sovrani. La signori 
l’Istria 10, che aveva inviato a 8, M. 
la Regina un mazzo di rose artificiali, 
ha ricevuto la seguente lettera di gra- 
dimento: 


Maestà. la Regina lo bello rose artifi- 
ciali da. lei. cortesemente alla Maestà 
Sua indirizzate, 

Anche per i sentimenti dei quali ella 
ha inteso offrire testimonianza, l'invio 
gentile è stato gradito dall’Augusta So- 
vrana ed io, interprete del Sovrano de- 
sederio, le rendo vive grazie, nel Real 
Nome, dell’amabile pensiero e con pia- 
\cere mi valgo della circostanza per pot- 
gerle, signorina, î miei complimenti. 
La Dama di Corte di servizio: Duches- 
sa Cito di Torre0uso». 


1 concorsi per gli orfani della gente 
di mare. L'onorevole Magrini ha deciso 
di prorogare al 25 settembre la data 
di presentazione delle domande e. dei 
documenti per Partecipare ai concorsi 
indetti dalla Federazione marinara a 10 
posti nell'Istituto orfani della Marina 
mercantile di S. Margherita Ligure, per 
ragazzi maschi dagli otto agli. undici 
anni, e a 10 posti nell’Asilo orfanelli 
della Marina mercantile di Voltri, cin- 
que per bambini maschi dai quattro ai 
sei anni e cinque per bambine dai quat- 
tro ai dieci anni. Le domande dovran- 
no pervenire entro il termine indicato, 
alla. Federazione marinara in Roma, 
Piazza del'Gesù 46, inviate direttamen- 
to o a mezzo delle Delegazioni compar- 
timentali della Federazione, presso le 
quali gli interessati potranno ottenere 


tutte le indicazioni e le agevolazioni 


mo allegato dei documenti fondamentali 


consuntivo, il bilancio e il consuntivo 


Uffici è particolarmente per la ragione. 
ria provinciale — a più diretto contatto 


mento del nostro compito — per la di- 


nn Pina Huastia, abitante in via del 


«Gentile signorina, sono giunto a Sua 


riuniti a cena gli odontointri di Triesto, 
che in forzaral Regio Decreto 23 giugno 
1927 hnnno di recente brillantemente 
superati presso la R. Università di Par 
dova gli esami di abilitazione per l’e- 
sercizio professionale della odontoiatria 
e protesi dentaria, Il convegno era stato 
organizzato dal direttorio del Sindacato, 
presieduto dal solerte segretario cav, 
Cosciani, 

Tra gli intervenuti notammo l'ing. 
Abruzzini, in rappresentanza dell'Ufficio 
Provinciale dei Sindacati fascisti, i pri- 
mari dott. Grandi, prof. Ravasini, dott. 
Massopust, cav. dott. ‘Palcich, dott. 
Trneri, dott. Gran e dei medici della se- 


gina Elena, 


dott. Lang, segretario provinciale. del 
Sindacato medici; del dott, cav. Gusi- 
na, direttore dell'Ospedale Regina Ele- 
na. Allo spumante disse belle parole di 
occasione il ‘segretario del Sindacato, |, 
cav. Cosciani, il quale inviò il ringra- 
ziamento cordiale ed affettuoso di tutti 
coloro che vollero appoggiare le giuste 
aspirazioni della categoria e particolar 
mente S. E. Suvich, S. E. Banelli, l'on, 
Amedeo Perna, il prim. dott. Grandi, 
il prof. Coen-Cagli e disse tutto il sen- 
so.di riconoscimento degli interessati al 
Governo Nazionale che tali aspirazioni 
permise di realizzare attraverso dispo- 
sizioni di legge. Chiuse infine il suo dire 
esprimendo la certezza che tutti i col- 
leghi sapranno col continuo e diuturno 
lavoro, essere meritevoli del riconosci 
mento professionale testè conseguito, 


A un funzionario che va a riposo, 
T funzionari del R, Provveditorato ‘ag 
Studi si sono riuniti venerdì sera in un 
sala dell'Ufficio per porgere il loro sa 
luto al cav. prof, Giuseppe De Vescovi 
che va a riposo. All’affettuoso saluti 
rivoltogli dal comm. Mondino, rispos 
ii festeggiato con commosse parole di 
ringraziamento. ‘Alla riunione partecipò 
anche il cav, Merluzzi direttore didat- 
‘tico centrale di Trieste che portò l’ade- 
sione e il saluto degli insegnanti della 
città. x 

li concerto a favore di Anita Habe rin- 
viato, Il concerto organizzato dal Dopo- 
lavoro corale-bandistico: «Rosandra», in 
favore di Anita Habe, la giovanetta che 
ebbe le gambe stroncate dal tram, per 
cause impreviste viene rimandato a gior-| 
no da desti ì 


pe 


pichisi 


Maver Maria 2.20, Schillan Giuseppe 
1, Stanac Costantino 2, Cedin Anto- 
nio 5, Cedin Augusto 1, Posecco Iloto 
1.20; Cociancie Maria 2, Schillan Ma- 
ria 1, Blogania Michele 1, Furlan 
Antonio 1, Furlan Antonio 1, Biziak 
Caterina (2, Petaros Giovanna 1, Pe- 
taros Giuseppe 1, Bisiak Anna 2, Ma- 
ver Giuseppe 1, Maver Giuseppe 0.25, 
fratelli Rozin 5, Cok Francesco 1, Co- 
terle Giuseppe 0.20, Rabotec Giuseppe 
2, Maver Luigi 2, Schillan Giovanni 
1, Turievie Teresa 2, Cok Giuseppe 2, 
Besech Luigia 2, Daneu Antonia 2, Tu- 
rievie Giovanni 2, Carlo Daneu 3.89, — 
Assieme liro 210.90. 


zione  stomatologica dell'Ospedale Re-{ Raccolte alla Banca d'America e W'I-|. 


talia: Vanik, Caldini, Poreles, Ivanie- 


Fra le adesioni ricordiamo quella del|sevich, Nascia, Tansky, ciascuno lire 7;|i 
dott. Garofani, medico provinciale; del| ziotti, Smolik, Srdinko, Capponi, Ri- i HO, 


chardson, Oberenu, Weidhofer, Errigo, 
Erzen, Struckeli, Giurovich, Polak, 
Serbus, Biasioli, Welzl, Germek, Zajec, 
Tvancich, Mirasole, Ogris, ciascuno li- 
re 5; Pitacco, Kaderavek, Francescat- 


to, Policky, Budal, Retta, ciascuno li- 


re 3; Schiffer, Pozrl, Fabian, Pertot, 


Kriviz, Martinolich, Mrkusie, Franco 
vich, Cok, Bastiancich, Kubicek, cia- 
scuno lire 2; Grego e Dolenz, ciascuno 


lire 1. — Assieme lire 205. 

Raccolte fra sartine; Anna liro 2, 
Alice 1; Emilia 1, Cornelia 2, Maria 
1, Gisella 1, Meri 1.50,‘ Sabina ‘1.50, 
Anita 2, Pia 1.50, Bruna 1, Claudio 
1. Assieme lire 16.50. 

È e Somma lire 2,002.40 
Importo precedente » 16.328.85 


Totale lire 18.329,25 

; o 
Farmacie aperte, Oggi sono aperte le 
seguenti farmacie: Codermatz, via Ri- 


borgo; Fabiani, viale Tartini; Gmeiner, 
piazza dell’Ospitale; Godina, campo S. 
Giacomo; Cibei, piazza S. Francesco; 
Ravasini, piazza Libertà; Rinaldi, via 
Settefontane; Serravallo, piazza Cava- 
na; Stalio, via Giulia; Tamaro e Zenna- 
ro, via Dante. 
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e e di gesta leogendarie sul Monte Nero 


. II Rifugio-Monumento agli Eroi che s'inaugura in vetta al Picco delle Folgori 


CIVIDALE, 15 
(Carlo Tigoli) ‘Stare per tre giorni 
tto la «naja» è per lo scarpone conge- 
Praato, il più bel divertimento, la più go- 
Uogibile fatica. È 
A pattuglie sono calati i vecchi alpini 
la tutti i ricoveri borghesi, al maschio 
ichiamo del Monte Nero, del ;monte 
lovo il loro valore, già noto al mondo, 
ifulse più alto nol sole, nell'atmosfera 
urissima dell’eroismo italiano. Monte 
ero vuol dire: morti, medaglie d'oro, 
troncati, geste da leggenda, amor di 
atria portato fino al limite dell’eroi- 
smo, fino al miracolo. E miracolo difatti 
parve l'impresa che conquistò la cima 
aspra, illuminata dagli occhi azzurri de- 
gli alpini del 3.0 Reggimento, Ma i bat- 
taglioni «Susa», «Exilles», «Val Pelli. 
ce», battaglioni di fuoco, battaglioni di 
- aquile, sanno bene che miracolo non fu, 
che fu.solamente valore alpi 


-—. Iirifugio-momymonto che domani 


L adutiata a Cividale 
E} il vostro,giorno, battaglioni verdi; 
‘gertateri tutti, o superstiti, intorno al 
è la cupa pietra che sa tutta la vostra 
potenza, tutto il peso delle vostre scarpe 
ì chiodate e la forza dei vostri vocioni 
gridavamo mella mischia, come Ter 
l’osteria: «Sob.la. coda». 
‘Cividale, segnata dalla guerra, la cui 
bandiera bianeo-rossa, potrebbe recare 
gli argentei ‘segni delle ferite, vi acco- 


Ng glie con' lo stesso affetto del camerata, 


sii 


luvl'aspetta per ridirvi tutte le ‘prodezze 


. (desta è soprattutto le vostre bevute s0- 
Menni ed i vostri canti, duri e mal ta- 
CY liati, ma infinitamente belli come la 

montagna. i 

Non si sono fatti attendere i «veci». 

|A] richiamo dei loro compagni di Ci i 

dale sono accorsi tutti.e jeri sulle pietre 
della città in festa le «broche» dello scar- 

“ paccie e le punte delle picozze annun- 

La giavano con i piccoli stridii il passo mi- 
sgurato degli alpini. 

Risate; esclamazioni dantesche, ab- 
bracci statuari e il «ki ricordi» di pron 

| matica, suggellato da un «taio» di bian- 

‘ 0 o da una grappa, pura più dell’aria 

© di montagna forte come il fuoco. «Sem- 
© pre alegri e mai passion», è il ritornel- 

‘o degli scarponi di tutte le età, Con la 

penna diaquila hanno avuto il evisma 

dell'inalterata allegrezza ‘e il dio dei 

‘monti ha fatto loro i doni più belli; la 

risata sana, la seto inestinguibile. 


I bevitori allegri , 


Come allora, quando tutte le occasio- 

mi, dall'assalto, durante il quale la mor- 

te era quasi certa, al ritorno di un com- 
‘ pagno, da una fucilata ben diretta, a 

‘un ricovero riuscito, dalla partenza di 
iore troppo esigente, Alla: visita 
di un vecchio e amato ufficiale, erano 
buone per la bevuta, così ora non c'è 
gruppo di alpini dove non si beva. 

‘«E) per questo che non invecghiano 
mai gli alpini»; mi spiegava questa mat- 
tina uno scarpone giunto da Asti con 
Punico fardello, oltre naturalmente lo 
Immancabile  cappellacciò, piumato, di 
na poderosa damigiana ‘di nerissimo 
Batbera e due panciute. bottiglie di 
grappa. «Sono per il viaggio», aggiunge» 
va ‘guardando con «paterno sorriso le 
sue armi. ; 

Sono gli stessi alpini che l’anno scor- 
so, durante una escursione, issarono sul 
tetto di un automobile una botticella 
di vino, alla quale unirono una can- 
nuccia di gomma per la quale si abbe- 
veravano! Ma sono anche gli stessi al 
pini che fecero scrivere al Maresciallo 
Cadorna dell’assalto al Monte Nero: 

«E una delle più belle pagine di guer- 
ra di montagna che la storia possa re 
gistrare», è 

Sono gli alpini del 3.0, reggimento, s0- 
fl no i ‘conquistatori per eccellenza. 
«Evviva la naja», recano scritto i car- 
telli che a centinaia infiorano le muta 
© di Cividale; è l’esclamazione delle fi. © 

‘ me verdi, è quello che per loro rappre- 
© senta la famiglia alpina, dal fucile sala 
doppia gavetta, dal bastone ferrato 
‘allo zaino monumentale; è quella fami 

‘glia per la quale non è neppure troppo 

grave mettere «le scarpe al sole», quan- 

do la palla nemica ha fatto zampillare 

il sangue dalla fronte spezzata. 


L’adunata imponente 


=. Sono tutti qua ora, pronti all’ascesa 
r recare ancora una Volta il loro bacio 

alla terra che raccolse l’ultimo respiro 
di tanti loro compagni, a quelle roccie 
che furono conquistate in modo «quasi 
incredibile» come diceva il Bollettino di 
luerra del 19 giugno, 


#À 


' dei. vostri morti; per ricordapvi.le vostre |. 


CSR, 


Arrivano con tutti i treni, da tutte 
le parti, con gli stessi cappelli in testa 
che avevano dieci anni fa, con ì capelli 
grigi ormai, ma buon sangue non men- 
te: e gli anni pesano poco agli uomini 
della montagna. 

E saranno con gli scarponi le più bell 
figure dei loro condottieri e le madri 
i figli e le spose dei Caduti: .il genera 
Etna, l’uomo che ha un nome di fuoco 
e che con l’energia.di un vulcano portò 
i suoi alpini a mille vittorie, non poteva 
mancare, e con lui saranno la figlia de 
la medaglia d’oro colonnello Piglione di 
Cuneo, comandante il 3.0 Alpini e ca- 
duto sul Monte Nero, che sarà la ma- 
drina del: monumento, la moglie del 
eroico generale Giordano, la moglie di 
Unli e i parenti del giovanetto meravi- 
glioso, al quale si intitola’ il rifugio: 
Alberto Picco. 


8, 
© 
te) 


verita al monte, 


Due volte ferito, due volte portò i 
suoi uomini all'assalto e. morì benedi- 
cendo la Patria, Saranno alla sacra adu- 
nata il comandante d’Armata generale 
Grazioli, il sottosegretario all'Istruzione 
Sk. Leicht, presidente  dell’Alpina 
udinese, cha rappresenterà.il Governo, 
l'on. Manaresi, commissario=dell'Asso- 


usura i 


Rossi, comandante il 3.0 alpini, nume- 
rosi generali e rappresentanze di città 
e di associazioni, 

Osoppo, la città medaglia d'oro, man- 
derà” sulla cima la sua bandiera con 
quelle delle altre sorelle del piano è del 
monte, perchè Varia del Monte. Nero 
che sentì il ruggito dei nostri leoni al- 
l'assalto le riconsacri. 


I «Diavoli verdi» del Re 


«Sarà un’ascensione di reducî gloriosi 
al rifugio che è tomba e altara e noi 
ricorderemo quei giorni in cui dalle bas- 
se quote dell’Isonzo guardavamo al Men- 
te Nero come al guardiano delle porte 
della Patria» ha scritto l'on. Gasparot- 
to e, come lui, hanno scritto lettere di 
esaltazione l'ammiraglio Sirianni, i mi- 
nistri Ciano, Giuriati,. Mosconi, Belluz- 
zo, i.generali Modena, Tiscornia, il go- 
vernatore della Banca d’Italia, Stnin- 
gher. 

S. M, il Re, impossibilitato d’inter- 
venire alla cerimonia, inviò il suo sa- 
luto di combattente ricordando le gesta 
dei suoi «Diavoli verdi», 

La benedizione di mille voci di madri, 
di ufficiali, di alpini, sono giunte al Co- 
mitato di Cividale e al signor Cesare 
Pilasigh, promotore della nobile patriot- 
tica iniziativa, e domani l’alalà di con 
tinaia di nomini saluterà l’aspra cima, 
che glorificherà i morti e î superstiti. 

Lentamente, ma continuamente, come 
la loro marcia, arnivano a Cividale fe 
rappresentanze alpine e altre ancora se 
ne attendono, I verdi gagliardetti legati 
sulle ‘picozze oscillano sulle. spalle dei 
massicci alfieri o riposano tra un bion+ 
deggiare di vini, 


I manifesti 


Molti manifesti sono stati affissi. per 
salutare gli ospiti e glorificarne le gesta: 
ma più bello di tutti mi paro quello del 
Comitato esecutivo del monumento; che 
è l’espressione dei «veci scarponi», 

«A qualunque costo vogliamo che sul 
Monte Nero sorga il monumento rifu- 
gio — questo scriveva il Comitato cir- 
ca un anno fa, Ora il monumento-rifu- 

io, che s'intitola al nome di Alberto 
Picco, purissimo ercs di nosira stirne, 
sta sul massiecio del Monte Nero © le 
aquile in fierezza lo custodiscono. Il 16 
settembre il rappresentante del Go- 
verno, S, I. on. Pier Silverio Leicht, 
i rappresentanti dell'Esercito, delli 
Milizia, del Partito, degli. Alpini, dei 
Combattenti e l’anima generosa del 
popolo di tutta Italia converranno a 
Cividale romana e da qui muoveranno 
per salire la vetta ercica a inaugurare 
ufficialmente il monumento-rifugio, che 
i superstiti hanno consacrato alla glo- 
ria dei Caduti per la Patria. 

L'opera che si è iniziata sotto l'alto 
‘patronato di S. M..il Re Vittorioso e 
la presidenza onoraria di S, E. Musso- 
lin, erede di Vittorio Veneto, è com- 
piuta. Il Comitato lo consegna a tutti 
i combattenti d’Italia, 

Sia. monito a. quelli che oltre Alpe 
fingono di ignorare il rinnovamento 
spirituale di nostra stirpe e puntano 
ancora nel nome di Gaporeito; ma. so- 
prattutto sia sacro il monumento ai 
vincitori di oggi e di domani, sia sacro 
per quelli che saliranno in cerca di 


ciazione nazionale alpini, il. colonnello| 


pace e di azzurro, sia sacro per quelli |. 
lche dovessero risalire a difendere i egn-lto, stanno i monti eterni — Che con la 


fini intangibili della Patria: ricordino 
essi che gli Eroi non si piangono, ma, 
si imitano», 

La prima giornata si è chiusa in una 
atmosfera di squisito spirito alpino. Co- 
me quando dopo i lunghi mesi di guerra 
guerreggiata gli alpini scendevano dai 
Joro cieli a riposo e per le piazze dei 
villaggi, intorno alle fanfare, intonava- 
no quei cori famosi per cui le strampa- 
late canzoni sono passate alla storia, 
per ricordare nella loro rozza forma e 
nella bellezza del pensiero che conten- 
gono, la vera anima dell’alpino, anche 
jeri sera sulla piazza di Cividale i cori 
della vallata si. sono raccolti a cantare 
lutti i vecchi canti, e allora si vedeva 
lo scarpone sopraffatto dalla . potenza 
del ricordo deporre il bicchiere e rima- 
nere pensoso, e i vecchi, nel cui occhio 
è ancora tutta la fiamma della grande 


ANNA 


battaglia, non si vergognavano di asciu- 
garsi con la manica, una lagrima. 

Ma quasi a ricacciare la tristezza, co- 
me avevano ricacciato il nemico, ecco 
uno del 3,0 Reggimento esclamare: 
«Ma mi, eribbio! non ho mai avuto pau- 
a tlegli austriaci», e la compagnia, sui 
cui capi era passata la visione della mor- 
te, deponendo i bicchieri vuoti escla- 
ma: «Bevi alpino, che ti passa». 


Ji programma di oggi-e domani 


Questa mattina alle'9 arriverà a Udi- 
ne, ricevuto dall’autorità, S. E. Leicht; 
alle 9:20 sarà a Cividale. Alle 10 rice- 
vimento degli ufficiali dell'autorità al 
Municipio; 10.80 arrivo dei partecipanti 
a Caporetto e proseguimento per Bre- 
senza; 11,30 partenza delle autorità da 
Cividale per Dresenza; 13 arrivo delle 
autorità e dei partecipanti alla cerimo- 


nia a [Dresenza; 13,80 consumazione del 
rancio offerto alle autorità dalla pro- 
vincia «di Gorizia; 15.30 omaggio ai 
Caduti del Monte Nero al cimitero mi- 
litare Umberto Picco di Dresenza; 17 
partenza per la tendopoli; 18 arrivo 
alla tendopoli e ‘pernottamento; 20 lan- 
cio di razzi, 

Lunedì 17 ore 3 sveglia e partenza 
per Monte Nero (quota 2245); 9 arrivo 
i Monte Nero; messa da campo officiata 
dallo «scarpone» don Roberto Merluz 
zi; 10 solenne inaugurazione del monùu- 
mento agli eroi; orazione ufficiale tenu- 
ta da S. E. il generale Etna, ex coman- 
dante del Gruppo alpini che conquista- 
rono l’intero massiccio del Monte Nero; 
11 partenza per Dresenza e prosegui- 
mento per Caporetto; 16.30 partenza 
da Caporetto; 18 arrivo a Cividale e sfi- 
lamento del corteo. 


Dal primo Cippo al Tempio sacro ai vincitori 


Sorge il Rifugio a pochi metri dalla 
cima che svetta alle spalle con un am- 
masso di detriti rocciosi strapiombanti 
sulla conca di Jezero, verso il Potoce, 

Il Monumento-Rifugio è dedicato al- 
la memoria di Alberto Picco, 

Al'tevmine della gradinata alla quale 
sì accede con due piccole rampe, e nel 
centro di queste, incastonata sul terra- 
pieno, vi è la seguente lapide, che nel- 
la fotografia mon si vede essendo più 
sotto: «Ai suoi battaglioni Exilles — 
Susa — Val Pellice — Vincitori di Mon- 
te Nero — Il Ill Reggimento Alpini 
— Fiero di antiche tradizioni e di re- 
centi glorie — Ricorrendo il VII an- 
niversario della conquista — addì 16 
giugno 1922 — auspice la. sezione di 
Torino — de l'Associazione Nazionale 
Alpini — questo ricordo pose.» 


H primo monumento 

L'iscrizione ricorda il primo monu- 
mento inzugurato sulla cima del Monte 
Nero, con grande solennità, presenta 
il. generale Etna e Îl compianto gene- 
rale Sanna; allora comandante del Cor- 
po d’Armata di Trieste, il 16 giugno 
1922. Il monumento era costituito da 
un mausoleo avente alla sommità la 
stella d’Italia. Im tre facciate: su. tar- 
ghe di bronzo era scolpita Ta seguente 
leggenda dettata dal poeta Guido Rei: 


I 

«Addì 16 giugno de l’anno 1915, in 
su l’inizio. de la guerra — Ne l’ora gra- 
veli ansie © di minacce —Questtardia 
vetta mostra — Per secoli nido insidio- 
so d'Asburgo — Con improvviso assalto 
e magnifico furore conquistata —-Gli 
Alpini d'Italia ‘— Restituivano | ala 
Patria, per sempre. — Parve e fu pre- 
sagio di fortuna. — Intorno innumeri 
vette anelanti a libertà fremettero ai 
muovo ‘prodigio — Lontano i popoli 
adunati in arme, amici o nemici — E 
il nostro popolo stesso — Conobbero la 
rinnovata virtù della. stirpe, 

Oggi Monte Nero sta ne la Storia e 
vivrà ne la Leggenda — Simbolo d'ita- 
lico ardimento — Prima pietra miliare 
lungo la romana via de la Vittoria. 

Muti, severi intorno al morente gio- 
vinetto che aveva guidato il primo ma- 
nipolo all’assalto — I rudi soldati e il 
capitano — Da le pure labbra sorriden- 
ti de l'ineffabile gioia d'aver vinto e 
morire. Raccolsero ne l'ultimo anelito 
lo semplici grandi parle del sacrificio 
— e ne fecero la-loro fede.» 


TI 

«Per quattr'anni intenti ad una lot- 
ta immane — Quasi ignorata — Sospe- 
si su l'abisso o sperduti ne l'alto de- 
serto dei ghiacci — Imwerno e estate — 
Lontani da la Patria e stretti al nemi- 
co — Soli con le loro nostalgiche can- 
zonì ma securi di sò e de’ loro capitani 
— Igoni no la mischia, buoni ragazzi 


nel riposo — ieri soltanto di essere 
Alpini — Gli oscuri «figli de la monta- 
gna — Stupirono il mondo. Quando 


ne l’avversa dortuna, sotto l’urto, de 


I P'orde soverchianti — (Crollarono lg di- 


feso dei monti — Gli eroi fanciulli fe- 
cero argine coi larghi petti — Come i 
trecento Sublimi di Leonida — Cadde- 
ro, il cuore spezzato, non vinti — A le 
nuove Termopili — Ascolta; viene sul 
vento la voce loro e par che preghi — 
Come due mill’anni addietro pregarono 
igli eroi; Passeggero, di’ a la Patria 
che moi siamo morti per obbedire a le 
sante sue leggi. 

«Non piansero le madri dei forti. Da 
gli alpestri casolari mandarono altri 
figli — Bimbi pur ieri, oggi soldati, 
domani forse eroi — E coi superstiti 
da Je molte ferite, nuovi giovani ser- 
rarono le file. Anco una volta rifulsero 
d'inestinguibile ardore su tutte le cre- 
ste de’ monti — E chiusero le porte 
d'Italia.» i a 

JERK 

O fortunati che vissero l'ora grande 
de la libezione — Ora indarno atte- 
sa dagli Avi; invocata da l'esilio e. dal 
patibolo — Ora che parve disperata, 
vana illusione di spiriti eletti — Deli. 
zia de le notti insonni, nel duro car- 
cere di Spilberga. O de’ giorni de la 
fame e de lo scherno mel triste campo 
di Mathausen — Ora lungamente pro- 
messa al popolo da lealtà di Re — La 
tua ora, o Italia, — Voluta da l’ultimo 
Martire; da Cesare Battisti, un Alpino, 
Oagì sul Monte Nero paeificato antichi 
compagni e reclute nuove — Salgono 
con amore ‘ad abbracciare le ombre he- 
nedette dei fratelli estinti — E rinno- 


vano, in cospetto de l'Alpe e del mare, | 


il giuro di fedeltà. 

«B' giusto, è degno l’onerare con la 
parola e ne' marmi chi bene servì la 
Patria. ; ; x 

«Ma qui, ricordo più degno più san- 


cima toccano il cielo. Quassù, o Alpini, 
Voi scriveste la Storia — Il monumento 
ve lo fece Iddio.» 


Il monumento distrutto 


Tnaugurato il 16 giugno, .il monu- 
mento durava poco, poichè qualche set- 
timana dopo alcuni ‘alpinisti, recatisi 
lassù, ve lo trovarono completamente 
rovinato, 

Si pensò dapprima ad uno sfregio 
fatto da elementi irresponsabili e, rico- 
stituito, se ne fece la riconsacrazione 
in una giornata in cui gli elementi sem- 
brarono contrastare la fede degli uo- 
mini, Gli ex alpini raccolti sulla cima 
dovettero lottare contro. la bufera che 
sembrava volesse portarli via. Non furo- 
no possibili nè funzione religiosa nè di- 
scorsi, giacchè una tormenta in piena 
estate obbligò vutti.a ridiscendere. 

Ma anche il secondo monumento do- 
veva venir. distrutto, e questa. volta 
completamente ad opera dei fulmini. 
Come è moto il Monte Nero è la mon- 
tagna deî fulmini, St è infatti esperi- 
mentato durante la guerra che le sca- 
richo elettriche vi avvengono con grande 
frequenza e con. forza inaudita. Nei 
temporali gli alpini avevano sempre ha- 
gliori di fiamme sulla persona,, mentre 
le armi scoccavano»setnitille. 

Si. pensò allora di ricostruire, il mo- 
numento, ma più sotto, e di farne un 
rifugio în pietra ove.appunto vi era il 
trincerone e il posto di comando. 


iui conquistatore del Monte 


La conquista del Monte Nero è una 
delle pagine più fulgide della. nostra 
guerra di montagna. Ecco come venne 
atmunciata dai bollettini Cadorna. Il 
bollettino del 16. giugno 1915, diceva: 

«Particolare importanza deve attri 
buirsi all'azione sviluppata nella zona 
del Monte Nero dalle mostre truppe al- 
pine alle quali era stato aiffidato il com- 
pito di snidare il nemico dai suol ap- 
postamenti lungo le aspro balze che si 
appoggiano da, settentrione alla vetta 
principale. L'azione iniziata nella mot- 
ie con una ardita e difficile scalata di 
Toccis, si esplicò all'alba in un impe- 
tuoso attacco, coronato da. completo 
successo.» 

E il bollettino del IT: «Ulteriori no- 
tiizie danno maggiore rilievo alla ardi- 
mentosa impresa compiuta all'alba del 
16 nella zona del Monte Nero attraver- 
so gravissime difficoltà di terreno, con- 
tro posizioni dominanti e sotto Vinten- 
so cannoneggiamento . dell'avversario. 
{Furono raccolti finora oltre seicento 
prigionieri, dei quali trenta ‘ufficiali, e 
ci impadronimmo anche di moltissimi 
fucili e di due mitragliatrici, 

Nel pomeriggio di ieri (mercoledì 16 
giugno 1915) un battaglione ungherese 
‘proveniente da Planina Polie, a nord. 
est del-Monte Nero, pronunciò un vio- 
lento attacco contro la nostra posizione 
di Za Krain, ma fu respinto, contrat- 
taccato, annientato.» 

Uni telegramma ufficiale del 19 giu- 
gno portava i seguenti primi partico- 
lari della magnifica azione: 3 

«Bisognava avanzare di notte, senza 
farsi ‘udire; inerpicandosi su roccie 
quasi a picco, per piombare di sorpresa 
sul- nemico attaccandolo contempora- 
neamente su duo fronti. Gli alpini era- 
no armati di fucile, di baionetta e di 
bombe a mano e dovevario gettarsi sul 
nemico possibilmente:senza sparare, per 
non dare l'allarme. Alcuni reparti si 
tolsero persino le scarpe e con i piedi 
fasciati, al buio, fecéro una ascensione, 
che sembra quasi incredibile, Gli alpi 
ni giunsero alle due e trenta del mat 
tino a due inetri dalle trincee nemiche, 
senza essere avvertiti ; vi balzarono den- 
tro con furiosi corpo a corpo, a colpi 
di baionetta, di cale di fucile e di sas- 
sì, schiacciarono letteralmente i nemi- 
ci che guarnivano le. prime trincee, 
quindi successivamente annientarono 
coloro che difendevano le altre. In que- 
sto modo furono sgominate due compa- 
gnie che erano agli avamposti e più 
tardi ebbero la stessa fins altre due 
compagnie che tentavano di sostenere 
le prime.» 


Cone morì il sottotenente Picco 

Una pubblicazione ufficiale dell'Uff- 
cio storico dello Stato Maggiore così 
narra l'eroica impresa e la morte dei 
sottotenente Alberto Picco, alla memo- 
ria del qualo il rifiigio è dedicato: 

«Il compito più temerario dell’ardua 
giornata (16 giugno 1915) era affidato 
alla 84.a compagnia comandata dal ca- 
pitano Arbarello. JI fascino che il va- 
pitino aveva sul suo teparto dava Ja 
sicurezza. che l'ordine da lui impartito 
di «giuocare il tutto per tutto», per 
evitare il pericolo/di essere rovesciati 
giù dalle rocce, safebbe stato eseguito. 
La compaguia — 180 uomini su ire plo- 


ti 
Ba 
i 


‘sori .rimasti 


toni — lasciati gli accampamenti al 
Pleca alle ore 21.80, mosse dal Kozliak 
alle 24 in fila indiana lungo la sottile 
e rocciosa cresta che dalla colletta Koz- 
liak sale alla vetta del Monte Nero. 

Precedeva il sottotenente Picco con 
una pattuglia di cinque uomini: segui 
va. il capitano Lalla. testa del plotone 
composto di, cinquanta alpini scelti, 
Gli altri due plotoni erano comandati 
entrambi da sottufficiali. 

I robusti alpini che dovevano per- 
correre dal Pleca un dislivello di un 
migliaio di metri per attaccare il roc- 
cioso baluardo, portavano ognuno sul 
le spalle un sacco a terra ripieno, da 
servire quale riparo nel caso non fosse 
riuscita la sorpresa; sistema usato an- 
che dai giapponesi nella loro guerra 
contro la Russia. 

Contemporaneamente. la; 31.a compa- 
gnia, agli ordini del cap. Rosso, con 
quattro plotoni — 180 uomini e 3. su: 
balterni — muoveva su fila indiana dal 
versante est del Kozliak verso la col- 
letta di Monte Nero (quota 2052) ‘ed 
alle ore 8.15 giungeva. in prossimità, 
delle trincee nemiche, . 

Visto che l’altra compagnia era giunta 
alla sua altezza, la 3l.a compagnia si 
spiesò per muovere rapidamente al 
D'attacco. 1 

Tl capitano Arbarello dispose allora, 
che la pattuglia di punta seguita dal 
o pitone itrompesse: nelle. posizio- 
mi sino a conquistare la vetta, mentre’ 
agli altri due plotoni lasciò l'ordine di 
proteggere le spalle di quel manipolo 
di ardimentosi e di annientare i difen= 


priî 


Appena: iniziata l'irruzione V'avyer- 
sario aprì il fuoco a distanza di una 
cinquantina di metri; ma il sottotenen- 
te Picco con la sua pattuglia seguito 
dal capitano Arbarello col plotone di 
testa, si slanciò sui difensori travol- 
gendo la prima linea formata di pic- 
cole guardie di quattro 0 cinque uomi- 
ni ciascuna, sistemate in torrette di 
pietrame. 

Uccisi e sgominati i difensori, il 
gruppo compatto dei nostri, proceduto 
da due ufficiali, piombò al grido di: 
«Savoia» sull’avversario appostato in 
prossimità della vetta e dopo una ra- 
pida ma accanita lotta col fuoco e.con 
la baionetta, se ne impossessò rove- 
sciando il nemico giù per i canaloni sot- 
tostanti. 

In questa mischia cadde il sottote- 
nente Picco. Già ferito ad un piede, a- 
veva voluto continuare nell'azione fino 
a che, colpito mortalmente al ventre, 
spirò dopo il termine dell'azione, tra 
le braccia del suo capitano e maestro, 
baciandolo ed esclamando alla presenza 
del suo plotone: «Viva l’Italia! Muoio 
contento di aver servito bene il mio 
Paese!» 


«Colpo da maestro» 


All’azione del giorno 16 avevano par- 
tecipato sette compagnie austriache, 
delle quali 29 ufficiali e circa 600 uo- 
mini di truppa erano rimasti in mano 
dei nostri, Il numero dei morti austria- 
ci su quel terreno era difficile stabilirlo, 
ma sembra che fosse superiore al cen- 
tinaio; a queste» perdite sono da ag- 
giungere i feriti non rimasti prigio- 
nieri. 

L'azione tattica degli alpini era me- 
ravigliosamente . riuscita. «Colpo da 
maestro» dice Ja stéssa relazione au- 
striaca; colpo da maestro però. effet- 
tuato non con circa sei battaglioni co- 
me afferma la relazione stessa, ma da 
sei compagnie dei due battaglioni Su- 
sà ed Exilles rinforzate ad azione com- 
pinta da altre due del battaglione Val 
Pellice. 

Di fronte al poderoso impeto degli 
alpini la linea fra le quote 1996, 2138, 
2123 era caduta e la vetta di Monte 
Nero conquistata. 


Il monumento 


La località scelta per l’erezione del 
monumento-rifugio è a circa cento me- 
tri dalla vetta, sul versante di mezzo- 
giorno, ai punto terminale della mulat- 
tiera che da Dresenza conduce alla vet- 
ta, e nell’area stessa del vecchio ricove- 
ro, costruito dalle nostre truppe fin 
dal 1915, 

Fu presa la determinazione di edifica- 
te il nuovo ricovero nello stesso posto 
del precedente, perchè è la località più 
adatta; e se il vecchio ricovero in prece- 
denza non dette prova di solidità, non 
fu soltanto per la furia degli elementi 
atmosferici, ma anche per l’impiego di 
materiale inadatto, La posizione è incan- 
tevole: la vista abbraccia uno splendido 
panorama, che dalla catena del Canin 
a ponente, attraverso le digradanti pro- 
paggimi delle Giulie a mezzogiorno, va 
fino alle alte vette del Vohus e del Kra- 
dica a levante. 


(3. p.) Quelli che vissero la guerra 
vedono con sgomento fuggire gli anni: 
la vita tende continuamente a staccarli 
da quel passato che fu la loro grande 
passione, i ricordi cominciano a sva- 
nire, il ritmo delle vecchie canzoni si 
affievolisce. Ecco perchè, a riaccende- 
re le sacre memorie, essi tornano spesso 
agli antichi campi di battaglia, Ecco 
perchè, da dieci anni, essi tentano di 
pietrificare i loro ricordi.— perchè si 
fissino nella terra e risplendano nella 
luce dell'avvenire — erigendo monu- 
menti, piantando croci, alzando cippi, 
sui posti dove più forte divampò la 
lotta e più duro fu il sacrificio. Accan- 
to alle storie della guerra scritte sui 
libri, sorge quindi quest'altra storia, 
scritta nel sasso, più modesta, più la- 
conica, più poderosa, con le pagine 


eternamente aperte al sole. 5 
domani, 


Così a 


sta%degli alpini d'Italia — fra i valo- 
rosi valorosissimi — sul Monte Nero 
verrà inaugurato il Monumeno-rifugio. 
Dei monumenti di guerra, questo del 
Monte;\Nera è indubbiamente uno dei 
più significativi. Forse in nessun posto 
della’ nostra guerra rifulse più alto il 
valote del soldato italiano come sul 
Monte 'Nero. Nell'ardito slancio garibal 
dino quando, cancellato Viniquo confi- 
ne, i fanti dilagarono oltre Judrio e 
oltreIsonzo e balzarono d'assalto sul- 
levette inaccessibili. Nella resistenza 
temacissima e disperata quando,-iline- 
mico rorestiantesi npelle--n6stre valli, 
gli alpini stretti d'assedio soli resi- 
‘fterano mentre tttt’intorno era la di 
separazione e la niorte ed ì fratelli più 
non rispondevano agli estremi richiami. 


Spunta l'alba del sedici giugno... 


Ma forse meglio d’ogni ricamata fra- 
se, a illuminare le gesta compiute sul 
Monte Nero dagli alpini, vale la sem- 
plicità del racconto, così come può es- 
sere letto nei rapporti ufficiali. E nes- 
I suna. esaltazione più bella, potranno 
avere quelle gesta, della canzone usci- 
ta spontanea dall'anima: alpina e ri- 
i petuta in mille e mille bivacchi duran- 
te la guerra: «Spunta l'alba del sedici 
giugno...) 

Oltrepassato il vecchio confine, la 
notte sul 24 maggio 1915, le truppe 
comandate dal generale Etna occuparo- 
no Caporetto e la linea di alture Koz- 
ilials-Plezzo-Libussina, nonchè la dor- 
sale tra l’Isonzo e PJudrio. Gli austria- 
ci si erano trincerati sulla linea Vreic- 
Vrata - Monte Nero - Cresta Lusniza- 
Maznik-Rob-Sleme, Il Vrsic fu preso 
il 31 maggio dagli alpini piemontesi 
del Battaglione Susa, L'azione aggi- 
rante della piazza di Tolmino, però, 
non potò svilupparsi pienamente per la 
nostra scarsezza di artiglierie. Si for- 
mò così una linea ad arco sulla quale 
si fissarono le posizioni. Al centro di 
quest'arco, formidabile. minaccia in- 
combente sulle nostre truppe, sorgeva 
il Monte Nero. Occorreva ad ogni co- 
sto impadronirsene. 

Il 14 giugno 1915 il generale Fina 
diramò ai comandanti dei gruppi al- 
pini A e B le direttive per l'attacco di 
Monte Nero, clie concludevano con 
queste parole: «Non è col fuoco che in 
simili attacchi si può ‘sperare di riu- 
scire, ma con la ferrea volontà di vin- 
cere a qualunque costo, con il cuore 
saldo e alla baionetta». Sembra un or- 
dine del giorno garibaldino: e dei ga- 
ribaldini le prodi fiamme verdi erano 
ben degne è lo, attestarono coi fatti. 
L'attacco della. impervia vetta dove- 
va essere effettuato dalle Compagnie 
84.a e 31,a del Battaglione Pxilles; la 
prima puntando direttamente sulla vet- 
ta, per il ripidissimo costone sud-ovest; 
la seconda movendo per il canalone che 
dal Kozlial porta alla selletta di Mon- 
te Nero, “La 55.2 Compagnia col capi- 
tano Varese — che in quel giorno si 
conquistava la medaglia d’oro al va- 
lor militare — doveva occupare la quo- 
ta 2150 tra Vrata e Monte Nero. 


La conquista eroica 


Lasciati gli accampamenti, la S4.a 
Compagnia alla mezzanotte mosse dal 
Kozliak, in fila indiana, lungo la ere- 
sta rocciosa. Precedeva il sottotenente 
Picco, l'eroe di Monte Nero. Seguiva il 
capitano Albarello alla testa di un plo- 
tone formato con 50 alpini scelti, Nien- 
te zaino. Era da percorrere®un disli- 
vello di mille metri. Ciascuno era mu- 
nito invece di un sacco a terra ripie- 
no, per riparo ove non fosse riuscito 
l'assalto di sorpresa. Contemporanea- 
mente la Sl.a Compagnia, col cap. Ros- 
so, movera dal versante del Kozliak 


verso la selletta 2052, giungendo alle 
3.15 in prossimità delle trincee austria. 
che. Alla stessa ora anche la 84.a ave- 
va terminata la marcia d’avvicinamen- 


celebrare le ge- 


La medaglia commemorativa coniata dalla famiglia Picco, al cui figlio ventunenne 
Alberto, si deve la conquista del Ponta Nena, Ne è autore lo scultore Canavotto 
i Torino 


La storia del monte glorios 


to ed era pronta per lo scatto finale, 
Erano le prime luci dell'alba, La Vetta 
irta e bruna sembrava una belva ‘ad- 
dormentata. Dati gli ultimi ordini, il 
plotone di punta con il  sottotertente 
Picco e il cap. Albarello si lanciò: al- 
Tiassalto. 3 


Il valore degli alpini 


La perdita di Monte Nero, che: gli 
austriaci ritenevano inattaccabile eim- 
prendibile, fece un'enorme impressione 
sul nemico e gli diede la misura. del 
valore italiano. Scrittori e critici au- 
striaci, del resto, riconobbero lealmen- 
te il valore degli alpini italiani e lo 
ammisero pubblicamente pur nel rin- 
crescimento per avere perduta la for- 
midabile posizione, 

Monte Nero non fu più abbandona 
to. Ottimo osservatorio per noi, pode- 
rosa minaccia per il nemico, esso ebbe 


un’eminente funzione tattica e il sa- 
erificio degli alpini si dimostrò non 
vano. Cima Monte Nero diede anche la 
dimostrazione di quanto potò e fece» 
l’Italia, nella guerra alpina. DueLduri 
inverni furono vissuti dai soldati ita- 
liani ‘sulla impervia cima, nelle galle- 
rie di neve. Perfetto ei dimostrò lo spi- 
rito organizzativo e l'adattamento de- 
gli alpini, chè seppero trasformare un 
neraio in un luogo di vita. 

Ma era scritto che sul Monte Nero 
dovera essere scritta un’altra gloriosa 
pagina per il soldato d’Italia. Era l’o- 
ra grigia e triste dì Caporetto. Il ne- 
mico era riuscito a sfondare il nostro 
fronte e dilagava giù per le valli, Le 
nostre truppe ripiegavano. Molti re- 
parti, circondati, s'erano arresi. Delle 
truppe montane, alcuni reparti ave 
vano ricevuto l'ordine di ripiegamento. 
Altri non ricevettero l'ordine a tem. 
po e resìstettero finchè fu possibile, 
Fra gli esempi più fulgidi di resisten- 
za è citato quello del Monte Nero. 


Resistenza leggendaria 

In quei giorni Monte Nero era oc- 
cupato da due Battaglioni' del 3.0 Al- 
pini, il «Val Chisone» e il «Monte Al- 
bergian». Attaccati furiosamente’ dal 
nemico il 24 ottobre 1917, i due batta- 
glioni resistettero sulle posizioni. Nel- 
la notte successiva bagliori sinistri di 
incendi in tutte le valli e sordi rombi 
d'esplosioni diedero agli alpini la sen- 
sazione che qualche cosa di tremendo 
era accaduto. Per tutta la notte: gli al- 
pinî chiamarono col telegrafo ottico le 
nostre truppe di Monte Matajur e 
Monte Stol. Nessuno rispondeva p si 
Però rispondeva nella coscienza degli 
alpini il senso del dovere, che doveva. 
essere compiuto sino in fondo per l’o- 
nore dell'Esercito e per l'onore d’Tu 
talia. Se non si potevano salvare le | 
posizioni, si doveva salvare l'énorè; 
Resistettero gli alpini giorni e giorni, 
contro un nemico, dieci volte superiore 
in forze, che voleva ad ogni costo pas- 
sare. Vennero a mancare i viveri e le 
munizioni, ma gli italiani non cedat- 
tero, E sì vide, primo esempio nella 
guerra, aeroplani nostri che volando 
a bassa quota lasciavano cadere vet- 
tovaglie agli assediati perchè, con la 
loro eroica resistenza, ritardassero l’a- 
vanzata dei tedeschi. 

Ma purtroppo anche l’eroismo ha un 
limite, e i due Battaglioni, sfiniti e ri. 
dotti di numero, dovettero cedere. Il 
nemico riconobbe il loro contegno eroi- 
co e concesse ai prigionieri l'onore del- 
le armi, citando anche sul bollettino di 
guerra austriaco i Battaglioni «Val 
Chisone» e «Monte Albergian». 

Una pagina di gloria 

Così, un’altra volta, con la leggen- 
daria resistenza dei suoi alpini, il: Mon- 
te Nero legava il suo nome alla nostra 
storia militare con una  fulgidissima 
pagina di glorià. E se del nome di Ca- 
poretto i soldati italiani non hanno da 
arrossire, perchè esso è un episodio di 
tutta una guerra che tutta e intera 
mente fu per noi gloriosa e vittoriosa, 
gli alpini possono andar fieri di quella 
triste battaglia perchè diede la possi 
bilità di dimostrare una volta di più 
il Joro grandissimo e insuperabile . 
valore. : 

Ond'è che, con sereno e giusto orgo- 
glio, gli alpini di tutta Italia si rac- 
coglieranno domani memori e fieri sul * 
Monte Nero a inaugurare il Monumen- 
to che ricorderà alle generazioni ven- 
ture le loro superbe gesta. Sul Pasu- 
bio, sul Grappa, sul Monte Nero, sul 
Vodice, sorgono gli obelischi e ‘i cippi e 
i monumenti: sono. le pietre miliari nel- 
la marcia della Nuova Italia, che sin- 
golarmente segnano tappe di gloria e 
di olocausto è tutte insieme segnano 
una strada che Italia saprà percor- 
rere fino in fondo, sino al raggiungi 
mento del suo destino, 


— lb PICCOLO di Trieste. Pag. VI, domenica 18 serrempre 1928 - Anno vI 


“Una scena di comicità boccaccesca 


per la resurrezione di un serviziale 


A fare una cernita con l'occhio fra 
le più eteroclite cianfr ie che i ri- 
"I î del Ghetto sp no ogni 
davanti ai attoli, 
lierle ogni sera, si potrà scot- 
ora qualche antico! arnese del- 
ia medicina, che la. modera 
ha ripudiato, ‘per esempio. il 


iale — per chi non lo sapes- 


zo mezzo metro, entro al quale, a 
buona, se nen perfetta, scorre- 
vaguno stantuffo. Il cilindro, alla tra- 
zione dello starituffo, veniva riempito 
d: tre o quattro litri di un intruglio! 
i saponata e olio, che doveva 
iva, mescolato talvol- 
medicamentose, che 
goresa dello stantuf- 
immesso nei precordì 
ito da indigestione od 
testinale, 

. Agli effetti di questa veridica storia, 
la premessa illustrativa del vecchio, 
antico, se ale, era necessaria; indi- 
suwensabile, assoluta. 


Una scorpatciata di fichi 

T fichi freschi sono ghiotti, special 
mente se sono verdi, oblunghi, un tan- 
tino aseiugati albero e con la goc- 
ciolina «ul forellino; vanno giù, se non 
così, che: il palato ne richiede ancora, 
anche se la pancia ne è piena®Ma a 
cacciarne giù di troppi «e’ son dolori» 
— direbbe un piacentino, che di fichi 
su mintende, Per cui, se una mangia- 
ta di fichi può e non può recar qualche 
disturbo, a farne una scorpacciata è 
sempre un chio, z 

E il rischio lo fece la signora Ugoli- 
la quale con tutti i suoi 
quarantacinque anni di esperien 
‘altra sera, portatasi a casa diciotto 
chilogrammi del dolce fritto, ima metà 
se ne mangiò da sola, per finire ‘che 
ad un certo punto non poteva più ti- 
rare il fiato. 

E allora incominciò il guaio per tut- 
ti i familiari ‘che non sapevano come 
recarle aiuto. 

0h Dio che mal de panza; e via, 
a slacciarsi le vesti; oh Dio che opres- 
sion de peto, 

7 lagordisia, eco cossa che vol dir 

gi ‘a — borbottava il marito Cal- 
turlì, 
5 no te yedevi 


che. magnavo 
Mi?.K no te sentivi che ti ieri 
na come un baril? 

— Mi magnavo, sora pensier... 

E mi pensavo senza magnar, per- 
tiSoi fighi te Ji magnavi tuti til... 

0 Aiuto... libereme!... 


Il parere del prof. Biagio 


E tutti intorno. alla sofferente a 
proporle &a, suggerire e a cercare ri- 
medi: 

— Una limonada cada... 

— Un cafè nero, col limina. 

— Due pierecote calde sul'stomigo. 

— Mama, voltitenin z0!... 

=—Zia; la ‘se-volti in fiancol... 


egli 

No 
uualcossa... 

— A sta ora, de note... 

— Papà, sior «Kinclax» lavora de 
note... . 

— Sì, e andove el sta de casa? Valo 
ti a zercar, 

— Andò a ciamar la comare — ge- 
meva la sofferente — andò a ciamar la 
comare... 

— Mi vado a domandarghe consiglio 
al vecio sior Biagio — disse il marito 
della sofferente, infilando l’uscio, 

E éior Biagio, ottuagenario dalla 
barba bianca e quasi cieco, entrò a 
portare il lume della sua antica cono- 
scenza di rimedi: — L’unica xe un bon 
lassativo de acqua e savon, cio de oli- 
và con un fià de petrolio e un cucia- 
tin. de rum. Xe el'rimedio che ga gua- 
ti mia bisnona zento volte, co’ Ja ga- 
“eva magnà tropo. 


Alla ricerca del «schizz» 


= Alora feme?sto usotrativon... — 
kemò la malata. 

= Alò, su, tirè fora l’oio. Ti, Ama- 

tia, fa la savonada. Ti, Agata, va de 
siora Uatina a pregarghe un fià de 
tun. : 

Mentre gli inearicati andavano a 
‘wocurarsi.\gli ingredienti, «sior» Bia- 
"io, domandò: 

— Gavò el se 

— Che servizial? 

+ Ciò bela, el schizzeto! 


Yoio, no voio dotori. Deme 


izial® 


Senza de 


= Orpo, xe vero — fece «sior» Ma- 


ttrli — ocòri un echizzeto. 
— Papà; no saria. bon quel del 
Flibi? 


— No yoio Flit — gridò l’ammalata 
‘ ossa son una zanzara? Me volè in- 
DI 


— Quel no xe per ’ste operazion — 
sservò «sior» Biagio, quel xe a spruzz, 


» a nol ne ocori uno a schizz, ‘no a 
Eruzal... 

— Alora come ‘se fa? 

—. Ma — disse il vecchio Biagio — 


i ghe ne go visto un in Gheto, in piaz- 
ueta, ma acsta ora.xe serà. Se no, con 
un per de lire.se podeva averlo. 

— Orpo, fece il marito della sofferen- 
ta — che contratempo. — E no se po- 
leria andar da la strazariola a pregarla 
ulio ‘la verzessi el magazin?... 

—-Xe le undise rispose siot Bia- 
ion forsi che la xe ancora alzada. 

— Saver andove che la sta... 

— La dormi dentro in magazin. 

— Alora, Stefania — ordinò  «sior» 
Maturli alla serva va a veder se te 
essi de aver el schizzeto. — La ghe 
eghi, sior Biagio, come che la ga de 


far. 


La serva trova l’ordigno 

Il vecchio Biagio diede alla serva !e 
istruzioni e Fanny uscì in cerca. del 
sserviziale». 

Poco dopo ella picchiava 
«fella rigattiera. 

— Chi xe? 

— Amizi... 

— No go amizi... 

— Son mil 
— Chi xe mi? 


all’uscio 


Mi xe ti... e ti xe mil 

Cossa la vol. a ste. ore? 
Schizzeto per parona chie sa mal. 
Che schizzeto ? 

— Quel che ga visto vecio sior Bia- 
gio... Go lire per comprar... 

All’udire la parola «lire», la vecchia 
risàttiera, che stava per coricarsi, aprì 
l’uscio alla serva, che entrò nel bugi- 
vattolo, pieno zeppo di cianfrusaglie 
ogni specie, attaccate alle pareti, pen- 
denti dal scfiitto basso e.sparpagliate 

uctliiate Ler terra. 


era un cilindro di latta o di otto-]fÎ 


— La serva si aggirò' un po) fra i 
mucchi dì ferravecchi e poi, adocchia- 
to un oggetto che le sembrò quello per 
il quale era stata mandata, lo ti 
forza per il manico, finchè lo tr 


Jo: quanto val? 

— Ire lire. 

— Ma appena entrata nella Stanza 
dave era raccolto tutto il consiglio me- 
dico, col primario professor Biagio, un 
urlo la accolse: 

— Un brustolini 
brustolin! 

— Senpia, ignorante, no te ga visto 
che iera un brustolin® 

— Mi eredevo, mi no so. 

No te conossi gnanche ‘i brusto- 
lini de cafè, bruta stupida. 

— Cori a poertarghelo indrio e dighe 
che la te daghi el schizzeto,.. El sotra- 
tivo, te ga capido? 

La serva: corse via a gambe levate e 
dopo mezz'ora fu di ritorno, finalmen- 
te, col serviziale. 

— Va ben questo? 

Andava altro che bene: mai carica- 
turista dell’epoca antica aveva presen- 
tato un medico ‘con un arnese di quel- 
la dimensioni: senza esagerazioni, so- 
i fo da locomo- 


Te ga portà un 


La portinaia presta giuramento 


Sotto la direzione del primario pro- 
fessor Biagio, lo schizzo fu riempito 
dell’intraglio. Ma chi sì assumeva il 
delicatissimo incarico di operare? 

Tra i presenti non ve ne era aleu- 
no, Il signor Maturli non si assume- 
va la responsabilità. ll professor Bia- 
gio non ci vedeva, La serva... ma ella 
aveva dato cattiva prova col «brusto- 
lin». 

— Andè a ciamar una comare — ge- 
meva la sofferente, ma. presto... 

E la serva andò a chiamare la por- 
tinaia, che si presentò subito. 


«Sior» Maturli propose alla vecchia 
Matilde, mezzo orba anche lei, l’atto 
operatorio, e la portinaia accettò Pin- 
carico molto ‘volentieri, verso il compen- 
so di dieci lire. 

Soltanto non avrebbe dovuto dir 
niente a nessuno.. Comprendesse bene, 
la «siora Tilde», cose di famiglia che 
vanno taciute, perchè... eppoi la gente 
ci ricama su... Duna mosca ne fanno 
un cavallo... 

— Dunque semo intesi. 

— Sior Maturli, mi son una dona 
secreta. Ghe go fato la stessa fazenda 
ala signora Curlì, ala cugina de Ja sio- 
ra Bubi, ala signora Roccaspacada, e no 
ghe go dito gnente mai a nissun... 

— Sì, ma xe meio che la giuri. 
ben, giurarò! 

E «sior» Maturlî, accesa una candela, 
foce ripetere a «siora Tilde» la formu- 
la del giuramento, che la portinaia ri- 
petè, sino al «così Dio mi aiuti», dopo 
di che le fu consegnato il serviziale, 


Ma catastrofe 


Il primo colpo di pala dell'elica del 
«Saturnia», quando la motonave è in 
partenza, produce un tonfo. ed uno 
spruzzo d’acqua d'un effetto grandio- 
so, ma è bene ritirarsi dal ciglio della 
riva, se non si vuole essere inondati 
dall'acqua. Ma è il rumore: di’ quello 
spruzzo che è caratteristico. Ora; qual- 
che cosa di. simile... Iceco, ‘entrata la 
dottoressa portinaia nella. stanzetta 
della sofferente, Eugenio, il figlio del 
«sior» Maturli, si. ebbe uno schiaffo, 
perchè s'era messo a cantarellare: 

«Adagio, Biagio... 
Biagio, adagio...» 

Poi si era fatto silenzio e nell'attesa 
del momento critico, nel corridoio si 
passeggiava in su e in giù, facendo 
voti propiziatori. 

Tutto ad un tratto il rumore di uno 
spruzzo: il colpo di pala dell'elica del- 
la «Saturnia»... e due grida risonarono 
a far precipitare nella stanza della sof- 
ferente tutti i presenti, 

The ‘cosa era avvenuto? 

La portinaia, evidentemente non 
troppo pratica del vecchio sistema, 
aveva invertito Ja manovra del servi- 
ziale ed aveva ricevuto in piena faccia 
tutto il contenuto, e gridava per il bru- 
ciore agli occhi causato dalla saponata, 

Allora quello cle dovevano far prima 
fecero poi, chiamarono la Guardia Me- 
dica, ma per la portinaia soltanto, chè 
la «siora» Ugolina Maturli — caso in- 
spiegabile — si era sentita meglio e 
non aveva più bisogno di altre cure. 


‘tosto di ua avvocalo sievo a {rest 


C) 
i 


per correità in un furto commesso a Pobeghi 


CAPODISTRIA; 15 

Nell’anteguerra gli slavi.di Pobeghî 
o Bertocchi avevano. costituito una so 
cietà filarmonica di carattere naziona- 
lista slavo e con generose oblazioni 
comperarono una grande bandiera 
bianca-rosso-bleu. di seta’trapunta, in 
oro, che si dice sia costata 10.000%tcos 
rone. Dopo la redenzione la bandiera 
sparì dalla sede;sociale nè fu possibile 
alle autorità di trovarla. 


La scomparsa della bandiera 


Nel 1922, quando “aPobeghi venne 
costituito ii Fascio di combattimento, 
la bandiera fu rinvenuta in seguito a 
informazioni degli abitanti del luogo 
presso certo Bertock e venne sequestra- 
ta dal maresciallo dei carabinieri Gia- 
como Zani, che la consegnò poi, per 
ordine del sottoprefetto, al Fascio di 
Pobeghi, che la custodiva come trofeo 
nella propria sede. 

Il 21 agosto 1928, durante l’annuzle 
sagra, la bandiera misteriosamente 
sparì dalla vetrina ove veniva custo 
dita, nè fu possibile, malgrado attive 
ricerche, acciuffare il ladro. 

In seguito a indagini esperite, il ma- 
resciallo Viro trasse in arresto sei per- 
sone indiziate. come autrici del furto, 
e tra queste, certo Albino Pecchiarich 
che, essendo stato visto da una donna 
scendere le scale del Fascio con un in- 
volto la sera del furto, era certamente 
sospetto. Nonostante stringenti inter- 
rogatori il Pecchiarich sernpre negò, 
protestandosi innocente. 


Il rinvenimento 


Dell’affare s’incaricò il Fascio di Ca- 
podisttia, il quale mediante un confi- 
dente riuscì a sapere ch'era stato real- 
mente l’Albino Pecchiarich a rubare la 
bandiera per incarico dell'avv. Coke 
ch'era stata nascosta sotto un mucchio 
di sassi. in una campagna di Pobeghi, 
che il confidente precisava, ‘Furono fat- 
ti nel sito indicato dei sopraluoghi 
senza risultato. Già si dubitava della 
verità di quanto aveva indicato il con- 
fidente, quando, in seguito a più pre- 
cise informazioni di quest’ultimo, il 
capo dei vigili urbani ing. Brack riu: 
scì a trovare la famosa bandiera, evi- 
dentemonte destinata a essere traspor- 
tata in Jugoslavia. 

Conveniva. allora stabilire se. il man- 
dante del furto era veramente Vavy. 
Cok, come. asserito dal confidente. Ven 
ne perciò, per incarico del Fascio, in- 
viato dall’avv. Cok un milite fascista 
che conosce bene lo slavo, il quale dis- 
se all'avvocato che, trovandosi in pri- 
gione insieme a certo Pecchiarich, che 
non sapeva quando sarebbe stato ri 
messo in libertà, gli avera confidato 
di aver rubato la bandiera slavaa; in- 
dicatogli il posto ove si trovava na- 
scosta, lo aveva incaricato di portarla 
a lui, 


Come l’avv. Cok si discolpa 


L’avv. Cok abboccò all'amo è diede 
incarico al milite di portare la ban- 
diera nel'suo studio: in' caso non lo 
avesse trovato, doveva portarla a cer- 
to Ivan Stari, di cui scrisse il nome 
su un biglietto assieme all'indirizzo. Il 
milite insistette perchè l’avv. Cok etes- 
so. venisse a Pobeghi a prendere dla 
bandiera, facendogli presente le diffi- 
coltà e i pericoli del trasporto. Ma il 
Cok mantenne fermo l’incarico, come 
dato. 

In. seguito & ciò ieri si recava. a 
Trieste il milite portando la bandiera 
secondo. l’incarico datogli dal Cok, e, 
insieme a lui, erano il maresciallo Vi- 
ro e il segretario politico del Fascio 
di Capodistria, Nello studio avvocati. 
le si trovavano già alcuni carabinieri 
in borghese, che sì unirono al mare- 
sciallo Viro. 


Il milite salì nello studio dell'avv. 
Colevengli consegnò. la bandiera, rice- 
vendo dallo stesso in ricompensa 80 li- 
re. Allontanatosi il milite, entrarono 
nello studio i carabinieri, i quali tro- 
varono la refurtiva e perciò il mare» 
sciallo Viro dichiarò in arresto l’avv. 
Cok, il quale si rifiutò di seguirlo sen- 
Zarirferriesigondo».di venir ammanet- 
tato. Invece dovette. seguire il mate 
sciallo libero nella persona e con una 
automobile. fù condotto ;a Capodistria, 
ove:prese una stanza a pagamento nel 
locale stabilimento carcerario, a dispo- 
sizione del Procuratore del Re. 

Interrogato, dichiarò a sua discolpa 
che giorni or sono si era presentato 
da lui uno sconosciuto, il quale lo ave- 
va incaricato di difendere certo [Pec- 
chiarich, arrestato per il furto di una 
bandiera slava. Egli avera accettato la 
difesa e, avendogli quegli dichiarato 
che, essendo in possesso della bandiera 
non sapeva cosa farne, lo esortò a por- 
tarla in Questura e, al rifiuto dello 
sconosciuto; che temeva di avere di- 
spiaceri, lo aveva incaricato di portar- 
gliela nello studio, ove avrebbe rice- 
vuto istruzioni. 

Quando però gli venne mostrato il 
biglietto da lui seritto con l'indirizzo 
dell'ex redattoro dell’Edinost, impal 
lidì ed espose giustificazioni contrad- 
dicentisi. 

Il processo è già fissato per il giorno 
27 corrente e sarà abbinato a’ quello 
dell'autore materiale del furto, ‘Albino 
Pecchiarich. 


or 
sar : . 

Le famiglie numerose di Tolmino 

Compiuto il censimento delle famiglie 
numerose del comune di Tolmino ordi- 
nato dall'ufficio centrale di Statistica? 
sì sono presentati i seguenti risultati: 
famiglie con 7. figli 64; con 8 figli 75; 
con'9 figli 62; con 10 figli 32; con 11 fi- 
‘gli 28; con 12 figli 27; con 18 figli 13; 
con 14 figli 7; con 15 figli 8; con 17 fi- 
gli 1. In complesso quindi si hanno, nel 
Comune ben 310 famiglie numerose. 

Cambiamento d’orario dei vaporini per 
Grignano, Con'lunedì 17 corrente sulla 
linea dei vaporini*Trieste-Miramare-Gri- 
gnano verranno osservati i seguenti ora- 
ri: giorni feriali, da Trieste alle 9.30, 
14.30; da Grignano alle 12, 17, Giorni 
festivi: da "Trieste alle 9.90, 14, 15.30; 
da Grignano alle 12, 14.30, 18. 

L'orario delle autocorriere rimane in- 
vece invariato, 


Gite per mare 


Oggi, domenica, avramno luogo soltanto 
con bel tempo, le seguenti gite per mare 
con partenza da Trieste: 

Per Isola è. Pirano (dal molo della Pe- 
scheria) alle ore 15; partenza da Pirano 
allo ore 19 e da Isola alle 19.30. 

Per Miramare-Grignano (radice del molo 
Audace) alle ore 8.30, 9.15, 10, 10,45, 14, 14,45, 
15.30, 16.15, 17 o 16.15; da Miramare-Grignano 
alle ore 9, 9.45, 12, 12.30, 14,30, 15.15, 16, 17.30, 
18.50 © 19,50. 

Per Muggia (Bagno Postogna) ors: 8.30 
toccando il bagno, 10'toce. il’bagno, 12, 14,45 
tocc, il bagno, 16.10 toce, il bagno, 19.30, 2l. 

DEE Fuse ore: 7,10, 9.15, 11, 15.45, 15,30, 

Per îi Gantieri S. Recco e S. Marco. Ore: 
6.40 toccando S. Rocco, 13,15. 

Da. Muggia. Ore: 6.15, 12.40 toccando 8, 
Rocco. 

Per il Bagno di Punta Sottile. Da Tric- 
ste, ore: *9, *10.30, #13.45, #15,05, 18.30, 

Dal Bagno, ore; #9,35, #12, *14.20, #18, 19.30. 

In caso di cattivo tempo o. pioggia la di. 
rezione si riserva di sospendere le corse 
segnate con asterisco, 

Per Capedistria zlle ore 8 (bagno), 10 (ba- 
gno, eventuale), 11 (basno), 12.5 (bagno, 14 
(Ospizio e bagno), 15 (bagno e gita in“ac- 
casione della grande festa in Belyedere), 
18 (bagno), 20.50 (bagno), 24 (soltanto con 
tempo favorevole); da Capodistria alle ore 
5.15 (Ospizio), 6.45 (bagno), 7.20 (toccata, Tso- 
la), 9, 12.15 (bagno), 13.15 (gita con toccata 
bagno), 17. (bagno), 19.30, (bagno), 23 (sol 
tanto con tempo favorevole). 

Per S. Nicolò alle ore 8, 10 (event), 11, 
12.5, 14. (Ospizio), 15, 18, 20.50; da S. Nicolò 
alle ore 6.55, 12.25 (eventi), 13.25, 17.10; ulti. 
ma partenza allo 19.40, È 

Con il piroscafo «Capitano Rizzo» da 
Tricate alle 9.30 e alle 14; da Sistiana alle 
12.15 e alle 18.0. 
egi la motonave «Sbiro Xydias» farà 
l'ultima giornata di gite per Portorose, 
tempo nermettendo, con partenza da Trieste 
alle 9.15, 14.45 e alle 20. Le partenze da 
Portorces saranno alla 1245 18.340. 0 2% 


Elargizioni varie 


Ci pervennero : 


iniliano Schreiber lire 50 pro 
) 


e lire 50 pro Guo 
re Sofianopulo lire 
30 pro. Circ Artistico (fondo artisti 
poveri); da Rosa ed Enrico Luzzatto 
lire 50. pro Guardia medita; da Bice 
ved: Staffler-Oatolla lire 20 pro Società 
Amici dell’Infanzia; da Anita e Fran- 
cesco Riva lire 30 pro Guardia medica; 
da Alfredo e dott. Antonio de Pollitzer 
lire 30 pro Tubercolosario S. D. Modia- 
no; dal comm. Leopoido Brunner lire 
30 pro Comunità Ismaelitica; da Guido 
Mazzoli lire 25 pro Guardia medica; da 
Menotti. Morpurgo lire 100! pro Asilo 
Rittmeyer; da Alice e avv. Giuseppe 
Luzzatto-Fegitz lire 30 pro Guardia me- 
dica; da pe Roncaldier lire 50 
pro Guardia medica; da Rita e dott. 
Demetrio Nimira lire 50 pro Congrega- 
zione di Carità; dal cav. dott, Renato 
de Porenta lire 50 pro Congregazione 
di Carità; da Paolo ed Emma Cuzzi lire 
50. pro Lega Nazionale; da Giuseppe 
Mandel lire 30 pro Società Amici del- 
l'infanzia; da Vittorio ed Emma Auco- 
na lire 30, dall'avv. dott. Arturo e Ni 
ves Kohner live 20 pro Guardia medica; 
da Carlo Rodrigues lire 25 pro Gremio 
Sensali di. Borsa e lire 25 pro Asilo 
Gentilomo; da Francesco Grieco lire 10 
pro Associazione nazionale fra madri, 
vedove e otfani di guerra; dall’ing. Vico 
ed Anna Lisbman lire 50 pro Asilo To- 
landa; da Ester Liebman-Modiano lire 
50 pro Associazione nazionale famiglie 
dei caduti da Gino Treves lire 25 pro 
Opera Nazionale Balilla; da Mario e 
Giustina Iona lire.30 pro Società Amici 
dell'Infanzia; da Alessandro e Arturo 
Tribel lire 50 pro Guardia medica; da 
Sergio Zibell live 20 pro Società Amici 
dell'Infanzia (clinica lattanti); da Ida 
e dott. Giuseppe Manzutto lire 20 pro 
Ospedale Infantile Burlo-Garofolo; da 
Umberto Fanin lire 10 e dal dott, Cesa- 
re Pagnini lire 10 pro Guardia medica; 
da Gustavo e Mercedo Tarabochia lire 
50 pro Scuola elementare E. Tarabo- 
chia; da Guglielmo Weil lire 30 pro So- 
cietà Amici dell'Infanzia; da Maria 
ved. Francovich lire 30 pro Asilo Iolan- 
da; da Geza Pulitzer e famiglia lire 100, 
da Giusta e Vela Pulitzer lire 100 pro 
Società Adriatica Spedizioni (fondo sus- 
sidi impiegati); dal prof. Guido Timeus 
e famiglia lire 50 pro Asilo Iolanda; da 
Antonietta Guerrera e figlia, lire 80 pro 
Comitato difesa minorenni; da Ida e 
Gustavo Ziffer Hirè 30 pro Società Amici 
dell'Infanzia; da Ines e Antonoo Garzo- 
lini lire 25, da Vittorio Luzzatto lire 20 
pro Guardia medica; da Elvira Gua- 
stalla lire 15 pro Società Amici dell’In- 
fanzia; da Cesare Moravia e famiglia 
lire 50 pro Società lotta contro la tuber- 
colosi; da Gabriella.e Attilio Cofler lire 
25, dall'avv. (Graziadio Bolaffio lire 30, 
da Bianca e Mario Pasqualis lire 50 pro 
Lega Nazionale; da Paolo \Almeda lire 
10 pro Guardia medica; da Armaride-ed 
Anita Seguò lire 50 pro R. Liceo D. Ali 
ghieri. (fondo Grego-Stuparich); da Igi- 
nio MKoscher lire 30. proePrevidenza; da 
Ida e Giacomo Giovanni De Rosamlire. 
15 pro Scuola ©. Stuparich (fondo sco- 
lari poveri); dat Biazica e Angelo Fano 
ite 50 pro Opera Nazionale Balilla; da 
C 


ia medica; dalla famiglia. Toffaloni lire 
20 pro Società, lotta contro. la tuberco- 
losi; dal dott: Giovanni e Mita Weishut- 
Angeli lire 30" pro Lega Nazionale \(co- 
mitato signore); da Vittoria e Ben Bat- 
tino lire 20, da Nella e Blio Matatia 
lire 20, da Maria e Dino: Luzzatto lire 
20 pro Guardia ‘medica; da Rosina e 
Benvenisto Gattegno live 50 pro Società 
Amici dell’Infanzia; dal cav. Vittorio 
od Ada Mussafia lire 30 pro Società 
lotta contro la tubercolosi; da Mario e 
Giulio Romano lire 25 pro Congregazio- 
ne di Carità; dall'ing. Matteo e Laura 
Pulambio lire 25 pro Società Amici del 
D’Infanzia; da Enrico e Maria Walma- 
rin lire 25 pro Società Amici dell’Infan- 
zia; dal dott. Horniker lire 25 pro So- 
cietà Amici dell'Infanzia; da Irancesco 
e Letizia Rovis-Sturli live 50 pro Ospi- 
zio di Valledoltra; da Lydia e Nino Bat- 
‘tino lire.25 pro Lega Nazionale; da En- 
Tico Walter lire 5 pro Guardia medica; 
da Hilda e dott. Arminio Brunner lire 
100 pro Italia Redenta; da Tilde ed Et- 
tore Fonda lire 25 pro Lega Nazionale; 
da Ario ed Emma Tuibel lire 50 pro As- 
sociazione mazionale fra madri, vedove 
‘e orfani di guerra; da Antonio e Maria 
Fogazzari-Pogatschnegg lire 40, da Ric- 
cardo Zampieri lire 20 pro Congrega- 
zione di Carità; da Gemma e Rodolfo 
‘Goldschmidt lire 30 pro Ospedale Israe- 
Îlitico; dal dott. Otto ed Adolfo Reitlin- 
“ger lire 100 pro Guardia medica; da Re- 
nato e Penelope Orefice lire 30 pro fo- 
‘cietà Amici deli’Infanzia; da Steffi è 
Cario di L. Saraval lire 25 pro Lega 
Nazionale (scuola Prosecco); da Arman. 
do Levi e Filippo Urbancich lire 30 pro 
Germio Sensali di Borsa; dal dott, Mas- 
similiano Gortan lire 30 pro Lega Na- 
zionale; dall'ing, Orazio e Resi Stuli 
lire 30, pro Asilo Iolanda; da P. F. Ga- 
‘brielli e consorte lire 30, dal dott. Fran- 
‘co Gabrielli lire 20 pro Lega Nazionale; 
da Evelina è dott. Augusto Treche lire 
25 pro Lega Nazionale, da Paola d’Ita- 
lia liro 25 pro Lega Nazionale (comitato 
signore); da Genm e Giorgio d’Italia 
live 25 pro Associazione nazionale fra 
madri, vedove e orfani di guetra; dalla 
famiglia ing. Riccardo Danieli lire 50 
pro Orfanotrofio 8. Giuseppe; da Gem- 
ma e Davide Finzi lire 100 pro Asilo 
Rittmeyer; da Sarah Marini-Finzi lire 
50 pro Circolo Artistico (forido artisti 
poveri); dal dott. Aurelio Sinzi lire 100 
pro Guardia medica; da Dolores e avv. 
dott. Giulio Sandrini lire 60 pro Con- 
gregazione di Carità; da Romolo Cusin 
lire 10 pro Società Amici dell'Infanzia; 
da Arnoldo e Nidia de Frigyessy lire 
50 pro Guardia medica; da Cccilia Luigi 
e Camillo Liebman lire 80 pro Società 
Amici dell’Infanzia; da Haydeò lire 20 
pro Lega Nazionale; dai cugini contes- 
sa Dalia Domini e figli lire 100. pro 
Guardia medica; dalla cugina Linda Ve- 
neziani lire 50 pro Guardia medica; dai 
conti Silvio e .Jole de Michieli-Vitturi 
lire 30 pro Ospedale Burlo-Garofolo; da 
Mietta e Arrigo Collamarini-Bisogni 
lire 50 pro Congregazione di Carità; 
dall’avy.'G, L. Gallo 6 fam, lire 80 pro 
Ospizio marino di Valledoltra; da Ro- 
semaria e dott. Gualtiero de Fischel lire 
25 pro Società Amici dell'Infanzia; da 
Giorgio Demarehi lire 50 pro Lega Na- 
zionale; da N. Martinolich lire 50 pro 
Scuola Carlo Stuparich; dall'avv. Gian- 
franco Tamaro lire 25 pro Guardia me- 
dica; da Emilia Castelbolognese lire 30 
pro Congregazione di Carità; da Anna 
se prof. Oscar Oblath lire 20 pro Asso 
ciazione Medica Triestina (fondo vedove 
e orfani); dall'avv, Camillo e Irma Ara 
lire 50 pro Lega Nazionale; dall'avv. 
dott. Nicolò Benedetti lire 50, da Dario 
Zaffiropulo lire 50,/da Nicolò Cernogor- 
cevich lire 20, dal dott. Paolo Graf lire 
20, da Carlo Labor lire 20, da Ugo 
Mautner lire 15 pro ‘Guardia medica; 


Infan 


| Monumento ai Caduti; da 


initimo Vulfariotti lire 25 pro Guar® 


Una azienda senza «reclames è come una casa vuota: manca ògni desiderio di entrarvi. 


sua È 


dal comm, Ernesto e Bianca Krausz lire 
50, dal comm, Nazario e Gina Peterlini 
lire 150, dal cav. uff. Giacomo e Fanny 
Rimini lire 50, da Silvio e Riccardo R 
niini (Roma) lire 50, da Carlo e Pora 
Eltbogen lire 50, da Romano Terdosla- 
vich lire 50,.da Antonio Alfirevich lire 
30, da Ferruccio Feruglio lire 20, « 
Giuseppe Scherl lire 20, dal rag. Silvio 
Bailo lire 15, da Oreste Sillich lire 15 
pro Lesa Nazionale; da Francesco Ko- 
randa lire 80, da Luigi Prenez lire 20 
pro Consorzio antitubercolare; dal dott. 
Gioacchînò Corbatto lire 15, ‘dal dott. 
Gottardo Artico lire 15, da Ovidio Tor 
ser lire 15, da Giacomo Morpurgo. lire 
15, da Emanuele Cappelliere lire 15 pro 
Fondo sussidi straordinari per impie- 
gati e commessi della Banca Commer- 
ciale Triestina; da Paolo Cantoni lire 
15, dal dott. Ladislao Sanzin live 15 pro 
[ario Jesu 
run lire 15 pro Nidi Re Elena. 

In un triste anniversario, da Virgi 
nia Mossauer live 20 pro Associazione 
nazionale fra madri, vedove e orfani di 
guerra, 

Per onorare la memoria di Beatrice 
ved. Moretton, da Crisman-Ticulin lire 

pro Guardia medica, 

Nel XI anniversario della morte del 
loro adorato Vittorio Baschieta, dalla 
mamna e sorella lrene Bidoli lire 30 
pro Associazione nazionale fra. madri, 
vedove e orfani di guerra. 

Per onorare la memoria del dott, Do- 
menico Benussi, da Giovanna Zacch: 
gna lire 350, da Giacomo e Bice Petro: 
nio live 50, dal doit. Guido e Mina Lo- 
renzon lire 50 e dall'ing. Antonio e Ada 
Majorana lire 50 pro Società lotta con- 
tto la tubercolosi. 

Per onorare la memoria di Anna 
Stalio, dagli impiegati della Mutua Far 
maceutica It, S. A. lire 50 pro Guardi 
medica. 

Per onorare la memoria di Lorenzo 
Mazzieri, da Renato Clissura e famiglia 
lire 25 pro Famiglia Francescana, 

Nel I anniversario della morte della 
cara mamma Angelina Perhaus-Chero, 
dai figli Gastone e Gemma Ridi lire 50 
pro Ospedale Burlo-Garofolo. 

Per onorare la memoria del dott. Ma- 
rio Stenta, dal gr. ufi. barone Rosario 
Currò lire 50 pro Ricreatorio A. F. Nor 
dio; da Emilio e Luisa Pollitzer lire 50 
pro Lega Nazionale (fondo È. YFegitz). 

Per onorare la memoria di Giuseppe 
Zaccaria, dalla famiglia Quintavalle tir 
30 pro Associazione mutua fra impiegati 
(fondo vedove e orfani). 

Quale contributo pro settembre, da- 
gli impiegati dell'Azienda Comunale 
Elettricità e Gas lire 200. pro Lega Na- 
zionale. 

Per onorare la memoria di Guido Pri 
ster, dai nipoti Itala e Bruno Pincherle 
live 30. pro Ospedale Israelitico. 


Per onorare la memoria della matri-!} 
na Vittoria ved. Sohiitz, dal dott. Luigi|; 


Vittorio Rusca lire 20 pro Congregazio 
ne di Carità; da Paolo ed Emma Cuzzi 
lire 50 pro Lega Nazionale; da Maria 
e comm. Augusto Castiglioni lire 100 
pro, Società Amici dell'Infanzia; da Er 
nesto e Bianca Krausz lire 50 pro Guar 
diammedica; da Siluio_e Giorgina de 
Hoeberth Tire 50 pro Guardia, medica 
da Samuele Reiss lire 50'pro Asilo*Tede 
schi; da Hilda e dott. Arminio Brun? 
ner lire 100 pro Società Amici dell’In- 
fanzia; da Stefiy e Carlo di L, Saraval 
lire 25 pro Società Amici dell'Infanzia; 
da Renato..evPenelopo Orefice lite 20 
‘pro Italia “Redenta;' da Hlamidjd ed 
Icilié » Sepilli. lire (80. pro. Ospedale 
israelitico;: da Evelina 0 doit. Augusto 
Treche Jire 25 pro Società Amici del- 
Infanzia; dall’ing. Romano Mauro e fa- 
miglia lire 50. pro Società Amici del- 
l'Infanzia; dal dott. Marco Rusca Tire 
20 pro Congregazione di Carità; da Ce- 
cilia è Camillo Liebman lire 30 pro So- 
cietà Amici dell'Infanzia; da Arnoldo 
e Nidia de Frigyessy lire 50 pro Con- 
siglio Nazionale Donne Italiane; da AL 
fredo e dott. Andrea de. Pollitzer lire 
30 pro Fondazione Modiano; dalla fa- 
miglia Cesaro Lustig lire 30 pro Guar- 
dia medica; dall'avv. Camillo e Irma 
Ara lire 50 pro Fondazione Modiano. 

— L'elargizione pubblicata ieri per 
onorare la memonia di Ettore Schmitz 
era da Carlo Tesi, anzichè da Ettore 
Tesi e quella del dott. Gino Stock, era 
per onorare la memoria di Vittoria 
Schiitz. 


0 


Nuova pianta della città di Trieste, 
Dal noto Stabilimento d'Arti Grafiché 
G. Chiesa di Udine, è uscita, nel grande 
formato di cm. 
una bellissima pianta stradale della no: 
stra città, con la numerazione civica/ di 
orientamento di tutti gli edifici e con 
l’elenco completo delle vie, piazze, sob- 
borghi e frazioni. Si tratta di un lavoro 
eseguito con la massima cura e precisio 
ne, utilissinio per qualsiasi ufficio pub- 
blico e privato. Trovasi in vendita in 


115x97, scala 1:5000,.|. 


Gostruita in [alia 


la prima pentola a pressione 
ideata da un italiano 


Facilità di maneggio 
Nessun perditempo in cucina 


a 


NON PUZZA 


poul 


tutte le librerie e cartolerie, 
ua 


Littoria 


208,2, Logione Avanzuardisti. Gli iscritti 
«alla, XIIT Centuria' sono comandati alla 
adunata che 2yrà luogo martedì 18 corr, 
allo 19.50 precise in sede del Comando, Si 
interviene in bonghese, 


ira Centuria «Venioro», Oggi alle 8.30 
adunata della Centuria. Ufficiali, capisqua- 


dra e militi interverranno sin divisa. Si 
Titorna allo 12.30, 


NIE 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commodia. Compagnia 0. d’An- 
coli-Calabrese. Ore 17.15 e 20.45: «Il rifu- 
gion di Dario: Niccodemi, 

Nazionale. Dallo 14: «L'ultima notte» con 
Lily Dagover e varietà, — 

Excelsior. Dalle 14: «La miccola cioccola- 
taian con Dolly Davis e varietà. 

Cinema del Corso, Dalle 14: «Le gesta del- 
l'Artide», edit. «Luce» e varietà. 

Fonico, Dalle 14: «Il covo degli avvoltoi» 
con Rod La Rocque e varietà. 

Eden, Dalle 14: «Il padrone del diavolo» 
e la compagnia d'operette Cioni. 

Cite Regina, Dallo 15; «La principessa 
della, Ozarda». —- D 

Gran Ginema Italia, Dallo, 15: «Preferite il 
primo amore» con G. Nissen e A. Menjou. 

Arena Estiva. Dalle 20 in. poi. spettacoli di 
cinema e varietà. 

Cine Garibaldi. Dalle 15: «Ia. e la vacca» 
con Buster Keaton. 

Gino Edison, Dallo 15: «La divorziata» con 
Marcella Albani. 

Cine Galileo. Dalle 16: «Notti 
com, John Gilhort, " 

Grando Cinema Armonia. Dalle 15,30; «Ma- 
‘riti seapoli» con Madge Bellamy. 

Cine Savoia. Dalle 14.30: «Mister Wu» con 
Lon Chaney e Rente Adorde, 

Novo Cine, Dalle 15: «Miss, Charleston» con 
Madse Bellamy. 

Cine Royal, Dalle 15: «Scherzi d'amore» 
dramma con Patey Ruth Miller. 

Cine Contrale, Dallo 15: «Il transatlantico» 

‘con Maria Jacobini: 

Gine Volta, Dalle 15: «Barriera inviolabile» 
con Jack Hoscie, 

Teatro del Popolo, Dalle 15: «Il mio cuore 
a basso regime» di M. Decobra, 

Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «Fante di cuori» 
con Adolfo Menjou e A. Toyce, 

Cine Vemozia. Dalle 15: «Signora di qua: 
lità» con Virzinia Valli. 

Gina Alfieri. (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
«Il diavolo e, il suo maestro» con Tempe- 
sta (A. Hove). 

Cine Belveriere. Dalle: 16: «Trenta gredi 
sotto zero» con Buck Jones. 

Cine Roiano. Dalle 15: «La madonnina dei 
marinai» con Leda Gys, 

Parco dei divertimenti (Piazzale ex Caser 


algerine» 


ma Oberdan). Aperto tutti i giorni dalle 
16 alle 24. Grandi attrazioni. Ritrovo per 
famiglie, 


GAMATITIIIMMIIBELIINLI 


Dati i prezzi STRACRDINARIAMENTI 
DI FABBRICA, continua con grando suocesso la 


pijama in seta, Monella, cinture, ombrelli, 

- Micie, culotes in seta, lana, calze per signora ece. 
ima qualità delle migliori fabbriche nazionali (od estere. 
VISITARE L'INTERNO DEI LOGALII 


Merce di pr 
OSSERVARE LE VETRINEI 


Cirandioso Istituto opp 


VITTORIO VENE i 
La Fosfossina 


In vendita presso le seguenti Ditte: ? 
CPIGLIA & CERNITZ, Corso Vittorio Emanuele N. 20 
POLLAK GIULIO, Via Imbriani N, 7 
GESCA, ROMEO, Via Gallina N. 6 
CESCA G. M., Via Mazzini N. 19 
CESCA F.lli, Via S. Sebastiano N. 6, 


Esportata in tutto il mondo 

Centinaia di migliaia di pentole sono giornalmente 

in funzione per i grandi ed ‘ormai universalmente 
riconosciuti vantaggi che offrono: 
Economia di te mpo e di combustibile 


Ogni pentola prima di essere messa in com- 
mercio viene î 


Rigorosamente controllafa 6 collaudata a 9 atmosfere 


ed'a comprova, punzonata! sul fondo. 


DI 


Il nuovo ritrovato miracoloso per. la cucina moderna 
Frigge contemporaneamenie nello stesso olio 0 ‘grasso 


|‘DOLCI — PESCE — GIPOLLE — PATATE ece. 


senza che essi si trasmettano il sapore o la fragranza 


NON DA’ FUMO NON SCHIZZA 


MIGLIATA di clienti si servono presso la rinomata ditta rateale 
GIACOMO KLEINMANN - VIA MAZZINI 5? Porchè questa ditta, 
vende SENZA, NESSUN AUMENTO, con pagamenti a LUNGHE 
SCADENZE: stoffe, Vestiti.fatti e su misura, soprabiti, impe 
meabili, diversa biancheria, zephi» inglese, popeline, panama, 
scarpe uomo e donna ecc. ecc., e diet 
in iscritto MANDA A DOMIGILIO un 
qualsiasi merce. 


richiesta personale 0 
Ticco campionaria di 


cori SEI 


GIACOMO RLEINMANN 


TRIESTE - VIA MAZZINI. 5, HI p. 


— __Eglefono 48-61 


en 


PIAZZA DELLA BORSA 5 


bastoni, colletti, 


IMMINENTE CHIUSURAI 


L'istruzione è interna ed abbraccia 


RETTA RIDOTTA 


AMBIENTE DISTINTO 


alimento completo, di grande potere nu- 
tritivo reca incontestabili vantaggi ai. 


EAMEBEINI 


PRIMA 


CURA D’UVA 


esdamente costruito secondo Jo medeine esigenze igienici 


SN: n 
RIBASSATI SOTTO A QUELLI 


Liquidazione per cessazione fi commereì 


della vecchia ditta espECIALITA' MODE PER SIENORIBUO 


iofsiaeciter Suce, 


tagli 
CA 


Istituto Ricci - Vittorio Ve 


Ginnasio - Complementare - Industriale - Istituto Tecnico = 
Commerciale + Pubbliche - Regie - Pareggiate e interne 


Camicie seta popelin, batista, zephir, costumi file, lana, calze, mutande, 
er, gilet,’ guette, cravatte, fazzoletti, sciarpe, chachescols, To 
per di 


COCO IO II III iii 6 


COLLEGIO VESCOVILE PIO X- Treviso 


he e pedanogiche 


ELEMENTARI HI, IV 6 Y- CINQUE GINNASIALI - LICEO CLASSICO. 


S®ISTITUTO TECNICO. INFERIORE - I e |I RAGIONERIA -.I LICRO SCIENTIFICO > 


Per progranami rivolgersi alla Direzione 
a in anna nni 


neto. 


COLLEGIO VESCOVILE 


DANTE ALIGHIERI 


(Retta 1900). Chiedere programma. 


| all’epoca ‘dello svezzamento — IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito! principale: Farmacia. ZANETTI-VIVANTE, Via. Mazzini 43 


piallavara, raschiatura; Incidattara: 
‘con CERINE soltanto 
IMPRESA PULITURA! 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8. &@ 


IMI nni 


| CASA di CURE - Ramiola 


Studio e cura delle malattie di 
= Stomaco - Intestino - Cuore - Sangue. 
Arterioscierosi - Reni - Diabete - Gotta 

Nevrosi Funzionali - Astenie 


CHIEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE AMMINISTRATIVA. 
Indirizzo postale - telegrafico: Ramiola (prov. Parma) 
MECECUTHAVAVILIVLIAVLXARIHTTVLASHRTIAMIIKO SU} CADRIADONVIOTOCETTVAVISTRMNITIKATAKODAVIIULKITIADAKasenppporILanta. 


| in cun 


IL PICCOLO. di Trieste. Pag. 


VII, domenica 18 settembre 1928 - Anno VI 


Di un brutto ed oscuro episodio, av- 
venuto nel pomeriggio del 14 novem- 
bre ù. s,, in via Ruggero Manna ll, 
ai danno della signorina Rosina Bal. 
dassari, sì sono ieri mattina fermati a 
| discutere i giudici della IV Sezione. 

Sulla scorta dei rilievi e delle con- 
î elusioni dell'autorità giudiziaria, l’e- 
{ pisodio, che ha del romanzesco e che, 
| monostante Ja larghezza delle indagini 
l'è ancor oggi avvolto in una strana e 
{ singolare ombra di. mistero, è stato 
è riassunto nei suoi dettagli più impor- 
È tanti, 
fi ‘Lo strano episodio 


Nelle prime ore del pomeriggio del 
(14 novembre 1927, la signorina Rosina 
i Baldassari, abitante con la propria so- 
| rella Amina maritata Crudi, al quinto 
i piano dello stabile n. 11 di via Rugge- 
i ro Manna, mentre risaliva dalla canti 

I na dove s'era recata, assieme ad una 

| ziipotina di nome Lea, a prendere del- 

Tla legna, veniva improvvisamente af 
‘ ‘frontata da due sconosciuti, uno dei 

quali, dopo ‘averla afferrata violente 

i mente alle spalle, la trascinava in fon: 

‘ do ad un corridoio, a malapena illumi- 

mato da; due finestrine, e, dopo ‘averle 

attorcigliato al collo una cordicella, le 
strappava bruscamente di dosso -le ve- 
sti per poi delle stesse servirsene per 
imbavagliarla affinchè non gridasse al 
soccorso, Nondimeno la Baldassari, per 
quanto in preda al più vivo spavento, 

tentò furiosamente di divincolarsi e di 

respingere il malvagio, ma-questi, col- 

‘pendola con un forte pugno al naso, 

xila fece ricadere, svenuta, sull’impian- 

\tita, 


Una frase sintomatica 
» Quando la ragazza rinvenne, con,suo 
sgomento e stupore si trovò seminuda, 
‘insanguinata e sola in fondo ali corri- 
doio oscuro e freddo. Mentre la. pove- 
tina, con Ja mente ancora tutta confu- 
£ rialzarsi, sopraggiunse la 
‘Amina, che le prestò subito. i 
i. In un attimo la casa fu 
enne avvertita la’ Guar 
a e quando la Rosina potè 
parlare narrare l'accaduto, con vo- 
‘ca rotta e convulsa, alle persone che la 
atlorniavano, Si andò subito in cerca 
ieri e di agenti di P. S. Ma 
ipo gli autori della malva- 
È splicabile aggressione erano 
‘piusciti a darsi alla fuga, 
dj La Baldassari, dato lo svolgimento 
veramiente fulmineo della scena, non 
‘seppe dare particolari importanti alla 
irità ‘per il rintraccio dei malvi- 
nti. Solo, dettaglio strano e che ve- 
LR ivasw gettare una luco quanto mai mi- 
‘steriosa è sinistra sull’cpicodio, la Ro- 
‘sina potè dichiarare dir avere distinta- 
mente udito, da colui che V'aggrediva, 
| pronunciate ‘queste ‘parole: «Che pecà 
Li e una) così bela putela per zin- 
»quezento lire lb. - 
d La difficoltà delle indagini 
—Loedndatini lunghesmimuzione, s'imizia: 
ironò e proseguirono attraverso difficol- 
%& notevoli, pet districare l’imbroglia- 
matassa, ma senza alcun risultato 
‘esplicativo. Si eseguirono dei fermi, de- 
“gli arresti di persone sospette, ma an- 
che queste, alla prova dei fatti, dovet- 


dia Medie 


| sttero man mano essere rilasciate, 


Tuttavia in tutto. questo, groviglio di 
congettu petti, una figura che 
lomento apparve scialba 
5 ed incolore venne, poco a poco, ad as- 


d Lg Sumere contorni: netti è precisi: il fi. 


“glio della. ‘portinaia, | Giovanni 
“ selunizii e 5 : 
‘ Dato il via alla stura delle supposi- 
zioni, la fantasia degli inquilini dello 
stabile dove era avvenuto il fatto, che 
‘mon risparmiarono al sospettato i più 
aspri ed acerhi rimproveri ed i sospet- 
ti su di lui culminarono nella convin- 
‘zione che egli non fosse estraneo alla 
i Iosca faccenda. Non lo si accusava di 
essere uno degli autori del fatto, ma 
Verisì (correo în reato di rapina, e sot- 
to il peso di questa grave imputazione 
> egli venne, più tardi, arrestato e de- 
ferito all'autorità giudiziaria. 
.. La: Sezione d'accusa, però, analizzan- 
do il'fatto nei suoi elementi costitu- 
tivi, modificò poi il titolo dell'accusa 
tramutando il movente e rinviò l’accu- 
| sato a giudizio per favoreggiamento ad. 
un tentativo di turpe violenza. 


È i AI processo 
Infatti, sulla base dei rilievi della 
 Bezione d’accusa, il reato di rapina era 
stato subito scartato perchè era. noto- 
rio come la Baldassari, recandosi nella 
| cantina, non portava con sè nè dena- 


Mo 


ro, nè gioielli, nè altri oggetti  pre- 
ziosi. 7 
Il Moschini, piccolo, mingherlino, 


trasandato nelle vesti e nella persona, 
comparso ieri in giudizio, patrocinato 
dall'avv. Kezich, respinse ‘con sdegno 
«la grave*accusa, con la frase sacramen- 
tale; 
— Mi son inocente! 
. — Bene. Ma dovete spiegare come e 
perchè. x 3 
— Perchè mi no go fato gnente. 
°° ..— Aiche ora'siete rincasato in quel 
‘giorno? ì 
‘— Poco prima de la una, 
— Quando avvenne il fatto dove era- 
frate? v 
(.— Mi iero in portineria, 
‘'— Avete. visto ‘allora entrare. della 
gente in casa? 5 
= Go. visto solo el' cav. Maglienti; 
Bltri no go visto: 
— E la Baldassari l’avete vista scen- 
dere L scale e recarsi nella cantina? 
iN 
— Avrete almeno udito delle grida 
‘provenire dalla. cantina? { 
“ir Gnanca quelo! 
— Quanti metri dista la portineria 
“Balla cantina? 
— Sarà. un.oto 0 diese metri, 
E non avete udito delle grida? 
— E nol 


1 


Aggiunge poi che telefonò ai cara- 5 
pri-| 


‘binieri, perchè accorressero a fare i 
mi rilievi, 

Esaurito l’interrogatorio delMoscheni, 
Il presidente interroga la. parte lesa, 
la Rosina Baldassari, 

La signorina racconta... 
legante, leggiadra, donna. dai gran- 
Îli occhi vivaci e roteanti, e con un. fre- 

‘ Bco sorriso, la; Rosina si affretta a spie- 
gare il brutto caso occorsole, i 
— Non scendevo mai nella cantina 
— dice la giovane — e caso volle che 
broprio in quel:giorno mi vi ci recassi 
per ben tre volte, n 
— La (prima volta si accorse di qual- 
bosa? x 
— No; ma risalii subito. Dopo circa 
in'ora discesi nuovamente per prendere 
Îlelle sedie ma, non so perchè, venni 
- presa da un, certo ‘senso di paura =» 
}hé perchè il corridoio della cantina era 
duio e tetro. Perciò risalii subito e vi 
(Ntornai poco dopo, ma ‘accompagnata 


La singolare avventura di una signori 
i. nel suo epilogo giudiziario 


da una mia nipotina, Lea, di sei anni, 
Raccolte delle legna mi incamminai per 
risalire’ le scale, La bambina era uscita 
qualche minuto prima. ' 

— Cosicchè quando venne aggredita 
la bambina era già distante? 

— Certamente, 

— Cosa. vide? 

— Mentre mi accingevo ad uscire dal 
corridoio, udiî dei vaghi rumori dietro 
ame, Fu tanta la mia paura che, sen- 
za voltarmi, feci per accelerare il passo. 
Ma d'un tratto mi sentii afferraroda 
uno sconosciuto sbucato da uno dei ri- 
postigli che fiancheggiano il corridoio, 


Il complice in vedetta 


— Uno solo? Non erano due? 
— Sì, Un secondo, senza proferit pa- 


rola, si era messo in vedetta all'uscita 
del corridoio, 

— Non si mise a gridare? 

— Cercai di liberarmi dalla stretta 
ma fui gettata a terra e mi sentii strin- 
gere alla gola. Poi vidi, con terrore, 
che il malvivente mi strappava le vesti. 
Cercai ‘di chiamare ‘al soccorso ma il 
ribaldo, turatami con le vesti la hocca 
me lo impedì, 

— Non udì lo sconosciuto pronuneia- 
re delle frasi? } È 

— Sì, Mentre mi posava il ginocchio 
sul petto e mi strappava le vesti lo udii 
mormorare: «Che bela putela, pecà ro- 
vinarla per vinquezento lire!» 


— Non: potè riconoscere l’agpressore ? 

— No, perchè, avendomi colpita con 
un pugno al naso, svenni. 

A dare particolari d’immediato con- 
torno viene poi Amina Orudi, la quale, 
descrive in una narrazione ricca di co- 
lore, come rinvenne la sorella svemita. 

— Discorrevo, dopo essere scesa dal 
quinto al primo piano, con la signora 
Taura Chiussi quando mi vidi raggiun- 
gere dalla mia figliuoletta Lea. Tn quel 
momento udii come un grido soffocato 
e strano, un grido cupo e lamentoso. 
Talo fatto mi impensierì vivamente an- 
che parchè non vedevo giungere la Ro- 
sina. 

— E allora scese in cantina? 

— Subito, come fossi attratta da cun 
presentimento. Quando vi giunsì, vidi, 
con. terrore, la Rosina, distesa al suo- 
lo, svenuta, con le vesti scomposte e 
la faccia intrisa di sangue. 

La teste quindi continua spiegando 
come si svolse la scena moyimentatis- 
‘sima che ne seguì. Dice che il contegno 
del Moscheni mon poco la colpì per il 
fatto che egli stava là, impalato a guar 
dare la scena senza darvi soverchia im- 
portanza. 


La piccola Lea 

Sî presenta poi, timida, con În testa 
incapsulata ‘in una, cuffietta e con la 
vestina a fiorami, la piccola Lea, di 
sette anni, 

Il presidente la fa sedere e 
paternamente» i 

= Lolfe-wa, Led 

E la Lea convoce.fioca bene. — 

—' In. che classe vai? 

— In seconda. RUE ICE 

— Brava! Ora dimmi, raccontami co- 
sa hai visto quando hai accompagnato 
la zia in cantina? 

— Non so.» 
Come non sai? 
Non ricordo. | PSR 
‘E la deposizione della classica testi- 
mone finisce così! 

Il presidente si-limita a..dare lettura 
del verbale, contenente le prime depo- 
sizioni della piccola Lea, ‘ 

Poi sfilano altri testi: tutti inquilini 
dello stabile. È 

Maria Cavagna fa questa tipica e 
chiara. dichiarazione: 

— Non posso dire nulla. Mi hanno 


le. dice 


— Dica qualcosa, Cosa ha visto? 

— Nulla, Mi trovavo ‘a letto, 

— Conosce il Moscheni? 

— Sicuro, E° un tipaccio, Maltratta 
sovente la propria mamma 

Bruno Dall’Oste: Vidi il Moscheni 
tranquillo in portineria, 

Ercole Zangola dice: Mentre rincasa- 
Yo, verso l’una.e tre quarti, m'imbat- 
tei in due individui che correvano, Poi 
vidi un agglomeramento di gente; vidi 
l’autolettiga della Guardia medica e ven- 
ni a conoscere il fatto. 

— Ma vide bene in faccia i due che 
correvano ? 

— No. 

— Da che parte fossero usciti? 

— Neppure. ‘So che uno era bassotto 
e l’altro, più alto. 

Assolto 

Il presidente, alternando ‘la lettura 
dei verbali dei testi assenti, passa ad 
interrogare altri testi: Elide Natalini 
di Bin, Iginia Chixssi la quale, rife- 
risce come il Moscheni desse ricetto, in 
cantina, a degli sconosciuti, verso al 
pagamento di 60 centesimi per sera, 

L’imputato stizzito si permette un’os- 
servazione ironica: È 

— Anca la tarifa‘i mo ga stabilido! 

Avv. Kezich, alla tosie: Quando sep- 
pe ciò, prima o dopoiiì fatto? 

La ‘teste, interdetta; Ma;.. dopoi 

Il processo prosegue ancora per qual 
che po’ fra battute e contrasti vivaci 
tra lo parti interessate e quindi ‘il P. M. 
cav. Culot, sulla storta delle risultan- 
ze, ritenendo colpevole il Moscheni, pro- 
pone che questo sia condannato a. 7 
mesi di reclusione, 

Il Tribunale presieduto dal cav. Sbisà, 
iudici Rocco ed Anasipoli, cancelliere; 
Ta, udite le ragioni del difensore, esa- 
minate e vagliate attentamente le cir- 
costanze, pronuncia sentenza di assolu- 
zione per insufficienza di prova. 

® lo strano episodio ripiomba: quindi 
nel mistero. 


sc 


visitato da un medico, Ieri mattina fu 


na, ov’ebbe le cure opportune e poichè 
la ferita all’occhio appariva pericolosa 
fu poi accolto nel reparto oculistico, 


dica, venne trasportato iersera verso le 
18.20, all'ospedale Regina Elena il con- 
tadino Giuseppe Mesghez di 25 anni, 


to riferirono alcune persone che lo ac- 
compagmavano, il Mesghez, mentre sa- 


stato violentemente investito dà un al 


tro ciclista sconosciuto e gettato a ter- 
ra, in modo da riportare la frattura 


Si frattura un femore 


cure dal dott. Monti, e quindi con una 
lettiga a mano, era stata trasportata 


Il ritorno del Salesiani de-Torino 


grinaggio a Valdocco, tomba del|santo 
apostolo della gioventù, don Bosco, or- 
ganizzato e voluto dagli ex allievi.in 
‘occasione. del 30.0 anniversario 


Partiti numerosissimi alla volta di To- 
sandro Franch, vi giunsero nella. mat- 


tinata di domenica scorsa e, in ordinato 
corteo, preceduto dal fiammante vessillo 


portarono a Valdocco, meta agognata 


no i monumenti della città e i ridenti 


detto che ‘sono una teste di poca im-|dei Becchi, luogo di nascita di don 
portanza... Bosco. î N $ 
La Sezione filodrammatica, diretta 


dal signor Umberto Rizzian, rappresen 


giovani, 


ste, soddisfatta della visita fatta a quei 
posti fortunati e con l'animo lieto e pie- 


seppe La Mattina, riferendosi all’acci- 


chiarire che non fu lui, mentre era in 
bile, ma fu invece questa ad investirlo. 


de in modo reciso di essere stato la 
causa, 


chè questa in seguito all’accidente ave- 
Va riportato um guasto al motore, 


‘pietà esporrà all'asta nell'entrante set- 
timana i pegni preziosi della gestione 
162 inclusivo il n. 5000 e inclusivo il 
mn, 147500 6 i non preziosi inclusivo il 


‘ite, apparecchi fotografici, 


Due interessanti viaggi 


Il ginoco di un pastorello 
Una mano mufilata e un occhio in nericolo 


La solita imprudenza che, a malgra- 
do di tante disgrazie già accadute, con- 
tinua a ripetersi, spesso con effetti di- 
sastrosi: l'abitudine, fra i ragazzi, e 
non solo fra i ragazzi, di voler far 
esplodere, pestandovi sopra, cariche da 
fucile o da rivoltella, o, in genere, 
esplosivi di solito rinvenuti nei campi 
o altrove. Così ieri, il ragazzo Vladi- 
miro Valich, di 13 \anni, abitante a 
Nabresina n. 13. Egli aveva condotto 
ierl’altro una mucca. al pascolo in un 
bosco, nei pressi della vicina frazione 
di Tublico e, a un certo momento, rin- 
venne a terra una carica da fucile, 
Desideroso di udirne lo scoppio, si die’ 
a pestarvi su con un sasso e, sebbene 
la cartuccia fosse umida, finì con. l’e- 
splodere. E allora. furono urla stra- 
zianti: era una cartuccia a pallini, al- 
cuni dei quali gli si eran conficcati 
nella palma sinistra, mentre una scheg- 
gia del bossolo, penetratagli nell’oc- 
chio destro gli fece risentire bruciori 
intollerabili. Corse piangendo a casa 
il ragazzo e quando narrò ciò che gli 
era capitato fu disposto perchè fosse 


accompagnato all’ospedale Regina Ele- 


o 


Un ciolista ne investe un altro 
e lo riduce in grave stato 
Con l’autolettiga della Guardia me- 


abitante in via O. Colombo n. 1. A quan- 


liva in bicicletta, l’erta di Gretta, era 


della clavicola destra e commozione ce- 
rebrale. 

Dopo le cure del caso, il Mesghez 
venne accolto con prognosi riservata, 
nel decimo reparto chirurgico, 


e muore di polmonite 

Martedì scorso, venne accolta nel IV 
reparto dell'ospedale Regina Elena, la 
casalinga Maria Battistig, di 75 anni, 
abitante in via dell'Orologio n. 4, La 
Battistig, secondo quanto raccontò la 
nipote Mercedes Rismondo, mentre 
passava per il corridoio di casa sua, 
era accidentalmente scivolata e caduta 
a-terra, in modo da fratturassi il fe- 
more sinistro. Aveva avuto le prime 


all'ospedale. Qualche giorno dopo il suo 
accoglimento nel pio luogo si manife- 
etarono alla Battistig i sintomi di una 
polmonite in seguito alla quale soccom- 
bette. 


Al progettato e-tanto desiderato pelle- 


della” 
fondazione. . dell'Oratottopuà. .compinto, 


tino con a capo il direttore don Ales- 


triestino — salutato dalla folla che fa- 
ceva ala — e dalla banda musicale; si 


dei giovani. 

Durante la loro permanenza a Torino; 
accompagnati da amici ed accolti ovun- 
que con fraterno entusiasmo, visitaro- 


dintorni, soffermandosi a lungo al colle 


tò la commedia «Im zerca de mati», 
che procurò agli attori calorosi applau- 
si, e la banda musicale diretta dal va- 
lente maestro Virgilio Vianello. seppe 
farsi onore dando, fra altro, un grande 
concerto nel recinto dell'Esposizione di- 
nanzi a un pubblico numerosissimo, che 
tributò applausi entusiastici ai bravi 


Col treno delle 19 di iersera la grande 
famiglia salesiana fece ritorno a Trie- 


no di dolci ricordi. 
oe 
Echi di un investimento. Il sig. Giu- 


dente automobilistico del quale fu vit- 
tima la sera del 12 corr., ci prega di 


bicicletta, a ‘eozzare contro l’automo- 
Di conseguenza il La Mattina esclu- 


seppure involontaria, dell’acci- 
dente. 

Il La Mattina ci tiene anche a ri- 
levare che alla Guardia medica venne 
trasportato con l'auto dell'avv. Poil- 
lucci e mon con quella investitrice per- 


Aste al Mente di pietà. Il Monte di 


n. 6700 e inclusivo il n. 143500, Nella 
sala di esposizione sì trovano: biciclet- 


i 


a Parigi e Vienna 
Due interessantissimi viaggi, uno per 


Gita al Santo di Padova, La Coope 
tativa scolastica di città vecchia anche 
quest'anno ha indetto la gita al Santo 
di Padova, che si effettuerà il 20 set- 
tembre corr, partendo dalla Riva di 
Piazza Unità alle 23 di ‘mercoledì con 
proprio piroscafo, La spesa complessiva 


è di lire 50 più lire 5 per tassasd’iscri 
zione e dà diritto alla colazione e al 
pranzo a' Padova. 

Da Padova si parte alle 14 e si ri 
marrà a' Venezia fino alle 23, ora di 
partenza per "Trieste. Rivolgersi per 
ritiro dei biglietti nel negozio di Arte 
Sacra, via del Pesce 4. * 


I convegni degli «Amici del Libro»: 
Trascorso il periodo estivo e passati or- 
mai i grandi calori, la Società riprende 
nuovamente i soliti convegni sociali, 
nella: propria sede, via Roma 3. Aprirà 
la serie dei convegni giovedì 20. settem- 

bre, con un trattenimento di danza e 
musica, che indubbiamente riuscirà di 
piena soddisfazione dei vecchi e RUOvt 
aderenti al sodalizio, di 


dell'Agenzia organizzatrice, 


ciamo premura di farvi sapere che sia- 
mo state pienamente ‘soddisfatte del 
trattamento ricevuto negli alberghi da 
voi assegnatvici. Potete stare certi che 
vi faremo Ja, reclame che merita la Vo- 
stra Agenzia e ci fa meraviglia che essa 
sin così poco ‘conosciuta a Trieste, Rin- 
graziandoVi, salutiamo distintamente. 


Parigi, con prolungamento Bruxelles e 
Londra, l'altro per Vienna, in occasione 
del Centenario Schubertiano, con pro- 
lungemento a Budapest, sono organiz- 
zati dall'Agenzia Viaggi ALESSANDRO 
PERLO S. A., Torino (Galleria Nazio- 
nale), Chiedete i due programmi molto 
attraenti, con prezzi modestissimi. Si- 
gnorilità di trattamento com'è nell'uso 


UN GIUDIZIO TRIESTINO 
sull'AGENZIA PERLO 


Trieste, 4 settembre 1928. 
Spett, Direzione dell'Agenzia 
Alessandro Perlo - Torino 
Di nitorno dal nostro viaggio ci. fac- 


RINA e LINA FRAM 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1 - Via Silvio Pellico N 6. 


TEATRI E CONCERTI 


L'inizio della stagione di prosa 
al Teatro della Commedia 


“TI secondo anno di attività del «Tea- 
tro della Commedia» si è iniziato ieri 
sera sotto i migliori auspici. La ele- 
gate sala di via San Francesco rigurgi. 
tava di un pubblcio eccezionalmente di- 
stinto fra cui spiccavano le più alte 
personalità cittadine: S. E. il prefetto 
comm. Nomnaciari, il podestà seh, Pitac- 
co, il segretario federale ing. Coholli- 
Gigli, il col. Loris in rappresentanza 
del gen, Pugliese e molte altre autorità 
civili e militari, oltre ad um folte stuolo 
di letterati, artisti e giornalisti. Con 
delicato pensiero, la direzione aveva 
fatto omaggio a tutte le signore. e signo- 
pine, intervenute in gran mumero, di 
fragranti mazzi di ciclamini, 

Prima che lo spettacolo sì iniziasse, 
l'attore Carmelo d’Angeli Calabrese, 
tanto caro. al mostro pubblico; è compar- 
so alla ribalta e non appena si è cal- 
mata la lunga ovazione che ne aveva 


accolto l'apparizione, ha rivolto agli. 


spettatori un indovinato saluto, in ver- 
si martelliani, che al tempo stesso è 
stato una simpatica presentazione e- 
gli attori che quest'anno: formano la sti- 
bile di prosa del «Teatro della Comme- 
dia. 

Apertosi il velario alla fine del prolo- 
go gli spettatori hanno potuto vedere 
accanto. al valoroso direttore molte ca- 


re conoscenze e alcuni nuovi elementi di 
sicuro valore. Lunghi, insistenti, calo- 
rosi applausi hanno così salutato Amalia 
Micheluzzi, la valente prima attrice, 
tanto piena di fascino e d'intelligenza, 
la graziosa attrice giovane Iolanda Dal 
Fabbro, i coniugi Geri, provenienti dal- 
la compagnia Pavlova, Vattore giova- 
ne Malaspina, Gigliola Torrano, il Rol 
li, il Leoni, l’Alberti, la De Fabrizi è 
la Etta. Nucci. Come si vede, ‘un com- 
plesso artistico di primo ordine, che cer- 
tamente, nel corso dell’anno comico, sa- 
hprà farsi onore e rendersi degno della 
generale ammirazione. Le attrici hanno 
gettato agli spettatori mumerosi. maz- 
zi di fiori, mentre dal pubblico sono sta- 
te inviate sul palcoscenico ricche «cor- 
‘beilles» di fiori, in segno di simpatico 
omaggio e di saluto, 

Terminata la piccola battaglia florea- 
le, i hravi attori hanno affrontato la 
battaglia artistica, presentando in una 
edizione quanto mai corretta. e perva- 
sa di vibrante umanità la bella com- 
media di Dario Niccodemi, «Il rifu- 
igion. Carmelo d’Angeli Calabrese ha 
nuovamente - aviito campo di imporsi 
come attore é come direttore; disegnan- 
do la parte del protagonista in manie- 
ra veramente, maestra. Amalia Miche- 
luzzi, al'‘suo fianco, ha contribuito al 
successo della serata, recitando.con vi. 
brante passionalità. Un vivo elogio va 
pure rivolto alla Del Fabbro, al Mala- 
spina ed agli ottimi Geri. Mol»> bene, 
nelle loro parti di fianco, la Gigliola, 
Torrano, il'Rolli..la.WPabrizi e gli altri. 
Tiusstiosa, ed'appropriata la messa in 
scena, curata dallo Stagni. Tutta la 
recita si è svolta fra-la massima atten- 
zione.e alla fine di ogni atto gli ec- 
collenti. attori sono Stati evocati più 
volte alla. ribalta, i 
+ Un.teatros stabile della commedia a 
Trieste, l'iniziativa. che sembrava un 
sogno e destinata a. nimanere sempre 
tale, è dunque una ‘hella e gradita 
realtà, per merito di due coraggiosi 
amici dell’arte, il dott.. Umberto Di 
Bin e Alberto Catalan, che hanno tro- 
vato in Carmelo d'Angeli Calabrese un 
Traterno, davvero prezioso collaborato- 
re nella parte artistica. Il significati- 
vo successo di ieri sora è certamente il 
primo di una lunga, serie, Hauspicio 
fortunato. dell’esito felice di così nobi- 
la impresa. i 

Oggi alle 17.15 e alle 20.45 si repli- 
ca «Il rifugio», a prezzi normali. I bi- 
glietti \si possono. acquistare alla Bi- 
glietteria. Centrale, piazza della Borsa 
18, fino alle 18, e dalle 16 in poi alla 
cassa, del teatro. Domani, alle 17.15 e 
alle 20.45, ultime repliche della com- 
media. Con domani, dunque, si ripren- 
dono le recite pomeridiane dedicate al- 
le signore e alla gioventù scolastica, 
anche nei giorni feriali, simpatica u- 
sanza questa del teatro. Tali rappresen 
tazioni saranno però intercalate da al 
cuni spettacoli marionettistici in giorLi 
ca stabilirsi. Il primo di questa setti 
mana è fissato per mercoledì, Martedì 
prima rappresentazione della «Piccola 
cioccolattaia» di P. Gavault. 


Il cinema dei fanciulli al Corso 
Programma vario e interessante 


quello offerto, ieri, al Cinema del Cor- 
so dalla «Luce» per i ragazzi. Fin dal- 
le 14.30 il teatro ‘era gremito: una' fio- 
ritura di bimbi, che, molti accompa- 
gnati dalle mamme: o dal babbo, occu- 
pavano la platea, i palchi e la galle- 
ria. Il loggione era stato occupato da 
un centinaio di fanciulli dell’educato 
rio della Pia Casa dei Poveri,.ai quali 
era stato concesso l'ingresso gratuito. 

Lo spettacolo si è iniziato con una 
film che proiettava sullo schermo un 
episodio del volo del «Norge» e la par- 
tenza, rispettivamente l’arrivo, dell’au- 
dase aviatore americano Wikings, dal- 
P'Alaska alle Svalbart, La visione dei 
mari ghiacciati, nelle regioni polari, 
destò vivissimo interesse; come assai 
intensamente seguita fu la film «Vi- 
sioni di Valsugana», La bellezza. del 
paesaggio alpino, le strade caratteri 
stiche, gli interni delle case rurali, i 
cotsi d'acqua, torrenti e laghi, di sfon- 
do a scene della vita agricola, furono 
aesai ammirati, Più! intensamente ha, 
impressionato, per l'azione drammati- 


ca che vi ei evolge, il racconto filmato | {fl 


«L'infermiere di fata», del De Amicis. 
La figura paterna dell'autore del «Cuo- 
re» proiettata sullo schermo. fu accol 
ta da applausi da tutto il mondo pic- 
cino, profondamente commosso poi alle 
dolorose vicende di Ciccillo, il fanciul- 
‘lo napoletano, il quale, entrato a tro- 
trare il padre all'ospedale; si trova di- 
nanzi a un malato dal volto tutto fa- 


sciato, Glielo presentano come fosse suo | 


padre, ma questi, alcuni giorni dopo, 
bell'e risanato, s'imbatte col figlio. Cid 


cillo non abbandona tuttavia il povero |jj 


malato senza nome, e. gli sta a fianco, 
a fargli da infermiere finchè muore. 
Molti piccini s'impietosirono fino alle 
lagrime. Meno male Che, poi, furono 
compensati dalle fantastiche vicende di 
Piccio e Puccio su una trama di una 
comicità irresistibile. Causa un'indispo- 


sizione «del. prestigiatore, il varietà fuji 


sostituito con la proiezione di tre films 


comicissime. 


L'ultima seraia all'Arena estiva, Se 
il tempo lo permetterà, stasera avremo 
a serata di chiusura dell'Arena estiva 
con una recita della valente filodram- 
matica «Italia Nova». Questo comples- 
so filodrammatico, che s'è fatto già ap- 
plaudire anche recentemente in tre bril- 
lantissime serate date nella stessa Are- 
na, si presenterà. nel sempre affasci- 
nante lavoro di Camasio e Oxilia «Ad- 
dio Giovinezza». Il pubblico accorrerà 
certo numeroso ad assistere a quest'ul- 
tima recita della fortunata stagione del- 
l'Arena. Lo spettacolo incomincia alle 
20.30. 


1 concerti domenicali di banda. Il Sin- 
dacato bandistico fascista. «G. Verdi» 
svolgerà oggi dalle 18,80 in poi in Piaz- 
za della Libertà (Stazione Centrale) il 
seguente programma: 1. Marcia. 2. Ver- 
di, La battaglia di Legnano, sinfonia, 
3, Puccini, Tosca, fantasia. 4. Ponchiel- 
li, Gioconda, danza delle ore. 5. Marcia, 


«Varietà e Cinema 


W!Jlfimo giorno... dell'Ultima notte» con 
Lili Dagover al Teatro Nazionale. Sarà 
dato oggi ancora al grande pubblico do- 
menicale, d’'ammirare il bellissimo dram- 
ma d'amore l'«Uultima notte» in cui ti 
fulgono l’arte e il fascino femminile di 
Lili Dagover. Nella varietà addio del pia- 
nista indiano Habati e dell’eccentrica Aida 
Ranieri. Prima rappresentazione alle 14. 


Ultimo giorno do «La piccola cioccola. 
taia» con Andrè Roanna e Doliy Davis al 
l'Exdolsior e nella varietà addio dei due 
celebri artisti Maria Campi e Castagna. 
Da domani: «Trincee». 


«Le gesta dell’Artido» ed.- «Luce» al Gi 
nema del Corso, Con profonda commozione 
una grande, folla assistette ieri alle pri. 
missime proiezioni de’ «Le gesta dell'Ar- 
tide» la assunzione cinegrafice fatta dal 
‘benemerito Istituto «Imce» per l'impresa 
di Nobile e dei euoì compagni. La mera, 
vigliosa visione descrive in quattro parti 
le fasi e lo vicende dell’eroico. viaggio, fino 
al ritorno. trionfale dei superstiti, da 
quando cioò l’«Italia», nome e simbolo del- 
la, Patria, si levò da Milano e attraverso 
le tempeste in agguato nei cieli d'Europa 
si avviò verso il culmine del mondo, Pas. 
sano davanti agli occhi ammirati degli 
spettatori, le più mote figure dell’epopea: 


Nobile, Viglieri, Mariano, Zavpi. Malm- 
&reen, Behounok, Lundbors, Romagna e 
tutti i principali protagonisti, accomu- 


nando salvati e salvatori nella stessa cor- 
nico di azioni memorande. Oggi la splen- 
dida visione si ripete dalle 15 in poi, se 
guita, nella varietà dal Balletto Prin. 
temps e dalla eccentrica Vivienne d’Arys, 
che ieri al loro debutto si ebbero calde 
accoglienze. 3 


«Il covo degli avvoltoi» con Red la 
Recque e Lupe Velez al Teatro Fenice. Si 
replica oggi per l’ultimo giorno alla Fe. 
nice questo forte, ‘passionale, divertentis- 
simo lavoro che Rod la Rocque-e Lupe 
Velez. interpretano così ‘ suggestivamente. 
Nella. varietà successi eccezionali del’ ma- 
gnifico numero di danze Angentino-Escan- 
del. del Casino di Parigi e della stella 
«La Genovesi». Primo spettacolo alle 14. 


Ultime rappresentazioni del «Padrone 
del diavolo all'Eden, un capolavoro di alto 
interesse drammatico. Segue la. compagnia 
Cioni con la brillantiesima operetta in.i 
atto «Caporal Susine». 


«La principessa della Czarda» inizia oggi 
le rappresentazioni Al Regina, Ecco una 
‘lm che si vedo molto volentieri e che al 
Cinema; del Corso, dove venne proiettata. 
per molti giorni di seguito, conseguì il più 
lusinghiero dei successi, tanto. che: tutta 
la città ne parlava. «La principessa) delta 
Crardar svolgo pae storte bizzarra orgi 
fialema, volte allegra; a volte drammatica, 
Tibrante. di passioni profonde e *+travol. 
genti reso vive: dalla meraviglioea inter 
pretazione, degli invvareggiabili protago- 
nisti, Ha per cornice il fasto.e la eon- 
tuosità della. Corte e la. vita gala-del va- 
rietà. E' tratta dall'omonima operetta, del 
maestro Kùlman' ed avrà pertanto il -euo 
commento orchestrale originale. Seguirà 
il programma di varietà. 


Gran Cinoma Italia. Oggi ultimo giorno |} 


di «Preferite il mrimo amore» il diver 
tentissimo programma della Paramount. 
interpretato. da Greta Nissen, A. Menyou 
e Arlette Marchal. Domani la più grande 
creazione di Douglas Fairbanks, Prima 
rappresentazione elle 15 precise, I posto 
lire 3—; II posto lire 2 


Cinema Garibalii, Dalle 15 in poi le più 
dlamorose risate provocate dal quel gran- 
de mago della risata ch'è Buster Keaton 
nella: film «Io... e la vacca». Domani pre 
miere della euperfilm «Destino» ovvero «La 
‘battaglia di Lodi, con la magnifica attri- 
co Isabella Ruiz. 


(Cine Edison, Oggi va allo schermo «La 
divorziata» film tratta dall'operetta omo- 
nima di Leo Fall. Interpretata da Marcella 
Albani e Lady Cristiane, che nell'elettriz- 
zante parte di eoubretto farà molto di 
vertire sollevando il velo alle tragicomiche 
avventure dei naufraghi del matrimonio. 
Prossimamente «Stella» con Ronald Coll. 
mann e Alice Joyce, ù 


«Mistor Wu» con Lon Chaney al. Cine 
Savoia. A grandissima richiesta ei replica 
ancora oggi «Mister Wu» il capolavoro, del 
le folle. Oggi principia alle 14.30. 


Cine Galileo. «Notti algerine» (Nelle ar- 
denti oasi del Sahara con John Gilbert. 
Oggi in prèmiere questo poderoso dramma 
d’amore che la casa Fox-Film ha lanciato 
sul mercato mondiale e quanto. di più 
bello si è visto finora. I posti lire 2; 
II posti lire i. ‘Prossimamente «Feuda- 
lismo», 


Via 


tate; Coltellerie e forbici. 


SEDE DI TRIESTE 
Jomunisa che i suoi UFFICI, MAGAZZINI e NEGOZI, funzioneranno al 


lo OTTOBRE a. c. 


nella sede di sua proprietà in ; 


olinorande 24, Tool. iL 2541 7-42. 14 


mentre continuerà la vendita a prezzi eccezionalmente ribassati in 


Cerso Vittorio Emanuele iii 


degli Articoli ed Utensili di casa e cucina, da regalo e sanitari; Ordigni per arti 
e mestieri; Stufe e focolai; Mohili in ferro; Argenteria; Posaterie comuni e argen- 


ANGIOLINO CAMPA! 


via Rossini 30° TRIESTE » reiefono 61.93 
‘GRANDE DEPOSITO DI VINI ROMAGNOLI 
Specialità: LAMBRUSCO DI SORBARA 


ono 
sapere 


Le migliori qualita, * 
Le novita niu'recenti, . 
Gli assortimenti piu belli,. 
La scelta niu svariata,. 
Il massimo buon prezzo. 
offrono semnre. 
Grandi Magazzi 


U 


Ii 


ni 


Lambrusco di Sorbara L. 5.50 la bott. - Albana finissimo, dolce 
L. 5.— la hott. - Albana fino, amabile’ L. 4.20 la bott. - 
Albana fino, secco L. 4.1—la bott. - Tipo Sangiovese nero, 


gradevolissimo L. 3.50 la bott. - Vino da pasto amabile, con- 
veniente L. 3.50 al litro - Vino da pasto secco, conveniente 


IL. 3.50 al litro. 


Per la vendita in fiaschi, damigiane, fusti, prezzi a convenirsi 


SORVIZIO A DOMICILIO 


I n Squisifî e gustosi vini della ferra del Duce offerti alla gioia dei triastini 


x 


NUOVI.AR 


la Ditta 


Iusio 


ttt 


Alcuni prezzi: 


il metro; damascato grevissimo lire 9,69 il metro 


Tavola |; 


© 


tavola eccellente ed un diuretico sicuro, 
Bologna, Gennaio 1911 


Trovasi presso ì principali Buffet, Drogherie. 


e He 


Scuola Materna (Giardino d’infanzia) = Scuola Elementare femminile e maschile 
Inferiore = Corso Triennale di Coltura. per Signorine = Corso di contabilità e Corrispondenza ita= 
liana, francese, tedesca; inglese = Semiconvitto e Doposcuola per fanciulle e fanciulli. 


TASSE MODICHE 


anche telefonicamente. 


RIVI A PREZZI MOLTO RIBASSA 


Prima di-.fare-i vostri acquisti, visitate nel vostro interesse, 


i 


VIA XXX OTTOBRE, 16 — VIA MILANO, 18 


dove troverete il più grande assortimento di COPERTE, LANA e 
TRAL!GCI per materassi, TAPPETI Argaman e Axminster in tutto 
le grandezze 6 disegni, CORTIMAGGI, CORSIE e SCENDILETTO, 


Lana bianca a lire 15 e lire 17.50 il kg. — Crine animale nero, il 
migliore a lire 18 il kg. — Coperto di cammello da Hire 56 in poi 
— Coperte di lana scure a lire 34 — Coperte pura lana, magnifici 
disegni lire 65 — Coperte imbottite lire 45 — Piumino bigio lire 
28; bianco finissimo. lire 75 il kg. — Traliccio alt. cm. 120 lire 4.40 
I 1 da € n 3 damascato puro 
lino, il migliore in tutte le tinte, lire 23 il m. — Materassi confe- 
zionati di crine vegetale, lire 60; di Kapok lire 135; di lana liré 290, 


Il più grande Clinico vivente ebbe così a definire in una sua pub- È 
blicazione, le eminenti proprietà dell’ Acqua Minerale Naturale 


..possiede la CORALLO. una relativa dose non lieve di Joilo é 


nullameno essa possiede sapore così gradevole ed è così facilmente as- 
sorbita dalle vie digerenti, dal costituire al tempo s 


Proî. Augusto Hani 


s N. 18 


Con la predetta data la corrispondenza dovrà quindi essere diretta: 
Molingrande-N. 24, quart. Postale 103, oppure Casella postale N. 383 (Centro). 


istituto femminile di coltura 


VILLA HAGGICONSTA « PASSEGGIO DI SANT'ANDREA » TEL. 54:87 


Si.tengono le iscrizioni dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle-19. — Chiedere programmi e informazioni 


tesso ‘un’acqua da 


da 


Scuola Media 
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Eleonora Boardman 


e James Murrai 
n 
LA FOLLA 


Edizione 
Metro-Goldwyn Film 


Lilian Tannoy 


LOLA 
NON -FAR-LA MATTA! 


Edizione 
«UFA» DI BERLINO 


CA 
Ramon Novaro 
o Norma Shearer 


HEIDELBERGA MIK 


Edizione 
Metro-Goldwyn Film 


iI 


Lillian Gish 


o Norman Korry 
SANGUE SCOZZESE 


Edizione 
Metro-Geldwyn Film 


Jonn Gilbert, 
1 RAPACI 


Edizione 
Metro-Goidwyn Film 


LÌ 


Alice Joyce 


6 Anna Q. Nilson 


PADRE 


Edizione 
ARTISTI ASSOCIATI 


Elena ua 
BOCCACCESCA 


Edizione 
I. 0. S. A. DI ROMA 


Alice Terry 


0 Ivan Petrovich 


LE TRE PASSIONI 


Edizione 
ARTISTI ASSOCIATI 


Maria Jacobini. 
L'AVYENTURIERA 
D'ELGERI 


- Edizione 
«UFA» DI BERLINO 


Norma Talmadgo X 


() ve» Roland 


LA coLom BA. 
Edizione 
ARTISTI ASSOOTATI 


Viyion Gibson 


mn 


IL CANTO DEL CIGNO 


Direzione 
AUGUSTO GENINA 


ii 
Diana Karenne 
e Giovanni Cimarra 


LA VENA D'ORO 


Direzione 
Guglielmo Zorzi 


Lya de Patti 


in 
LA SCUOLA 
DEL DIVORZIO 
Pdizione 
«UFÀ» DI BERLINO 


Osa Tschechowa 
e Angelo Ferrari 
in 
LA TORMENTA 


Direzione 
«Carmine Gallone 


Ramon Novaro 
in 
AMORE E MARR 
Edizione 
Metro-Goldwyn Film 


Creta Garbo 
@ John Gilbert 


ANNA KARENINE 


Edizione 
Metro-Goldwyn Film 


Olta Tschechowa 


in 


UOMO FRA LE-PIAMME 


Edizione 
«UFA» DI BERLINO 


Maria "Corda 
6 Harry Liedtke 


LA SIGNORA 
NON YUOLE BAMBINI 


Edizione 
EAST-GOLDWYN 


Gloria Swanson 


Lionel Barrymore 


TRISTANA 
E LA MASCHERA 


Edizione 


| ARTISTI ASSOCIATI 


Diana Karenne 


L'ANBASCIATRICE 
DELL'AMORE 


Edizione 
S. A. F.L ROMA 


Rina de Liguoro 
6 Vivien Gibson 


FEMMINA... E MADRE 
Edizione 
I. 0.8. A. ROMA 


Joln Barrymore 
in 


TEMPESTA ROSSA 


Livio Pavanelli 


IL ROMANZO 
DI UNA HANNEQUIN 


Edizione 


Norma mi madge 
in i 


LA DONNA CONTESA 


Edizione 


ARTISTI ASSOCIATI 


Olga Tschechowa 
mm 


IL PAESE 
DELLO SCANDALO 
Edizione 
«UFA» DI BERLINO 


Pasi it . È na 
Yilma Banky 
0 Ronald Colman 
In 
Ì DUE AMANTI 
Edizione 
ARTISTI ASSOCIATI 


Brigitte Helm 
CRISI 


TProsentata dalla 
ROMANUS-FILM 


| Mary Philbin 


0 Lionel Barrymore 
TN ROMANZO 


| DELLA VECCHIA SPAGNA 


Edizione 
| ARTISTI ASSOOLATI 


Carmen Boni 
2 
LA RIBELLE 


Direzione 
Augusto Genina 


“Villy Fritsch 


in 
Cisa sronoft 
i Edizione 
IUFA» DI BERLINO 


il 
I 


Lilian Harwey 
0 Willy Frifsch 


in 

LA CASTA SUSANNA 
Edizione 

«UFA» DI BERLINO 


Gilda Gray 


LA DANZATRICE 
DEGLI DEI 


Fiizione — 
ARTISTI ASSOCIATI 


Brigitte Holm 
in 
L DENARO 
Presentata dalla 
ROMANUS-FILM 


Corinne Griffith 
e Charles Ray 
n 


EDEN-PALACE 


Edizione 


ARTISTI ASSOCIATI 


D. W. Grifatà 


il grande O 


Rina de Lignoro 
LA BELLA CORSARA 


Edizione 
S.A. F. I ROMA 


Lon Chaney 


RIDI, PAGLIACCIO 


Edizione 
Metro-Goldwyn Film 


Dolores. Del Rio 
n 
RAMONA 

audizione 
ARTISTI ASSOCTATI 


L. x 
Marcellina Day 
6 Karl Dane 


SLIM. SERGENTE 


Edizione 
MatrarGQGIOWYr=EMMmMMma 


Lily Dagover 
in 
1; SIGNORA SENZA VELI 


Edizione 
«UFA» DI BERLINO 


Carmen Castelliori 
L'URFICIALE 
DELLA GUARDIA 


Edizione 
8. A. F. I. ROMA 


Harry Liedtke 
C) Agna Rsterhazy 


LA BATTAGLIA LA SIGNORINA 


DEI SESSI 
Edizione 
ARTISTI ASSOCIATI 


ROULETTE 


Presentata dalla 
ROMANUS-FILM 


III 


Marcella Albani 
SELVAGGIO 


Presentatadalla 


Sorelle Duncan 
in 
SCHIAVI 


Edizione 
ARTISTI ASSOCIATI 


Buster Keaton 
in 
10... E IL CICLONE 


Edizione 
ARTISTI ASSOCIATI 


Lilian Harwey 


La pela 
DIVENTAR PADRE 
KON E° DIFFICILE 

Edizione 
«UFA» DI BERLINO 


Ellen Richter mer 
e Bruno Kastner 


LE PIO BELLE GAMBE 
DI BERLINO 


Maria Jacobini 
in 
LA GRAZIA 
Direzione 
‘Aldo de Benedetti 


Norma Shearer 
; in 
SIGARI E SIGARETTE 


Edizione 
Metro-Goldwyn Film 


Dolores Del Rio 
VENDETTA 


Edizione 


ARTISTI ASSOCIATI 


== 


TL PICCOLO di "Trieste. Pag. TX, domenica 16 settembre 1928 - Anno' VI 


Movimento settimanale 
dei piroscafi 


Lloyd Triestino 


Piroscafi: «Abbazia» in linea Levante A; 
&Assiria» in linea Egeo A; «Aventino» in 
lena Soria B; «Cracovia» partito lil corr. 
da Aden per Bombay; «Dalmatia» in linea 
Levante A; «Piume L» in linea Straafdi: 
inaria dell'India; «Galicia» in linea Le 
vante A; «Gastein» in linea Levanto B} 
«Gorizia» in linea Mercantile di Alesean- 
dria; «Helouan» in linea Celere, d'Egitto; 
«Leopolis» in linea Soria A; «Merano» din 
linea Levante B; «Nippon» arrivato il’ 10 
corr. a Bombay; «Palacky» in linea. Soria, 
A; «Palestina» in linea Egeo B; «Praga» 
fn linea Soria B; «Remo» partito il 12 corr. 
da Singapore per. Hongkone; «Romolo» 
partito il 12 corr. da Colombo per Aden; 
«Semiramis» in linea Speciale Cospoli; «Sil 
vio Pellico» partito il 10 corr, da Massaua 
per Suez; «Teodora» ‘atteso a Trieste; 
«Trento» in. linea Mercantile di Alessav- 
dria; «Venezia» partito 1l’8 com. da Moii 
per Dalmy; «Vienna» in linea. Celere d'E- 
Gitto; «Viminale» partito il 14 corr, da 
Aden per Karachi; «Carla» ‘in linea Com: 
merciale dell'India; «Adria» «Africa», 
«Calldea», «Campidoglio», «Carinthia»n, «Car- 
naro», «Celio», «Fenicia», «Gianicolo», «Pil 
snan, «Quirinale» a Trieste; «Asia», «Bu- 
covina», «Cleopatria», «Diana», «Esquilino», 
«Graz», «Tevere»; «Vesta» in Arsenale, 
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i Tosulich 


Servizio passeggeri Nord America: Pfo. 
«Presidente Wilson» partito Iii core. da 
Trieste per New. York via scali; mm. «Sa- 
tutnia» partita .l'8 corr. da. Marsiglia, per 
per New York; pfo. «Stella d’Italia» par- 
tito il 15. corr. da Trieste per la VII Cro- 
Giera, turistica. 

Servizio passeggeri Sud America: Piro: 
scafi: «Belvedere» a Trieste; «Martha Wa- 
Bhington» partito l'i corr, ‘da Napoli per 
Das Palmas. 

Posizione dei piroscafi: «Alberta» arriva- 
to il 6 corr. a New York; «Burma» arri 
vato il 7 corr. a Trieste; «Giara» passato 
1 14 corr. Gibilterra per Malta, "Trieste e 

‘ww Venezia; «Dora C.» arrivato il 25 u. 8, 

).R Genova; mn. «Giulia» partita il 2 corr. 

‘da Trieste per New York via scali; pf: 

«Laura C.v passato il corr. Cavo Tariffa 
ber Boston 6 New York; «Lucia Cu par 
tito l’11 corr. da Napoli per New, York; 
mn. «Maria» partita il 4 uv. e. da Houston 

per Venezia e Trieste; «Tergestea» partita 

dl 13 corr. da New York per Boca Grande. 
Piroseafi: «Anna ©. arrivato l'i corr, a 
Twieste} «Atlanta» pactito il 14 corr, da 

x Samtosi per Rio de. daneiro; «Carolina» ‘a 
«Trieste; «Ida» partito il 9 corri da Las 

Patmias per! Napoli; ia a Trieste; pro 
resa» partito 18 corr. da Napoli per Las 
Palimag, I E 


esa 


i Libera 


FC 
‘Piroscafi «Maiella», arr. a Mombasa il 
#3 corr; «Sistiana», arr. a Genova il 14 
‘001 «Sabbia»; part. da Walvis Bay per 
Dakar; il. 13 corr.; «Perla», part. da, Vra- 
‘griizza per Porto Said l’11 corr. Motonavi: 
‘«Beltre», passo Colon il 10 corr.; «Fella», 
nur: a, Marsiglia il 14 corr.; «Leme», passò 
Gibilterra ‘per Barcellona il 14 corr.i «Rial 
tox; part. da La Libertad per Los Ange: 
les il 19/corr.; «Cellinania Trieste. Piroscafi: 
«Duchessa. d'Aosta», part. da Colon per 
Punta: Atenas il 14 corr.; «Stella», a 'Prie- 
ste; «Alga», part. da Abonema per Grand 
assam il; 13. corr.; «Onda», part. da. Dar 
ar per Casablanca il 10 corr.; «Recca», 
part. da Las Palmas per, Dakar il 13. cort.; 
«Rosandra», arr. a Marsiglia» il 10 corr.; 
«Piave, ‘atm. a New Orleans 18 corr; 
uBrentas, part. da. Cadice per Las Pal 
'ias il 14 corr.; «limavo», arr. a Genova 
TH corr.; «Livenza», arr. a Filadelfia il 12 
corr.; «Isarco», part. da New York per Ge- 
nova il 12 corr.; «Carnia», passò Gibilter- 
ra l'8 corr. diretto a New York; «Savoia», 
‘arr. a Napoli il 40 corr.; «Tasliamento», 
TRIP. a) Genova il 12 corr; «Anfora», part. 
dg Las Palmas: pr Hull 1°8 corr.; «Arsa», 


- cAussa», atr. a Cardiff il 13 corr.; «Carso», 
“part. da Colon: pe) Gibilterra il 31 agosto; 
«Cherca»; part. ‘da ‘Buenos «Aires per Las 
Palmas il’31 agosto; «Edda», arr. a_Rot- 
terdam» il 14 corr.; «Isonzo», arr. a Geno- 
TR «Istria», «arr. a Sussak il 530 
nai carroma Massielia ilo3 

i «Risano», a, Livorno; 

«arr; a Venezia il 15 corr, 


Tripcovieh 


«Salina», 


rano; «l'ram» a Livorno; «Gerania» pas- 
jato per! Lingah (Persia) il 15 corr. diretto 
a Bassora; «Laconia» a Trieste; «Numi- 
‘dia» passato l'11 corr. per Landsend di 
‘(retto a Willmington (Carolina); «Rafael 
lo» partito l'il corr. da Venezia per 
Huelva, 
P.fi: «Bellanoch» partito il 14 da Genova 
per Livorno; «Silvia Iripcovich» partito il 
(014 corr. da. Malaga. per Alicante; «Giovi 
nezza» partito il 14 ‘corr. da Valencia, per 
Alicante; «Bellandens arrivato il 15 corr. 
a Palermo; «Fanny Brunner» partirà da 
frieste il 19 corr.; «Saraceno» partito il 
#8 ‘corr. da Licata per Venezia-Lido e 
Trieste e partirà da Trieste. verso il 21 
corr.; «Le tre Marie» partito il 14 corr. da 
Cartawona per Algeri; «Algerino» partito 
il 14 corr. da P. Maurizio per Nizza; 
uGuido Brunner» partito il 13 corr. da Tu. 
nisi per Catania, quindi Algeri, Cartagena 
ecc.; «Le tre Marie» partirà da Trieste 
verso il 26 corr. 


Racich 

P.fi: «Izvor» arrivato a Fiume il 9 corr.; 
«Izrada» partito il 13 agosto da Algeri 
per Buenos Aires; «Istina» partito il 2 
settembre da Montevideo per Amburgo; 
‘«Ivo Racie» passato per Panama il 30 ago- 
sto diretto ad- Antofagasta: «Iskra» par: 
tito il 21 agosto da Montevideo per Cork; 
«Epidauro» arrivato. il 29 asosto a Du. 
brovnik 2; «Marija Racic» partito il 22 a- 
gosto da “Montevideo per Dunkerque; 
«Izgled» partito il 5 corr. da Tunisi per 
‘Rotterdam; «Izabran» partito il 5 corr. 
da Buenos Aires per Goronel: «Carica Mi 
.lica»__pattito. il 3i agosto da Rotterdam 
per. Montreal; «Vidoydans arrivato il. 7 
corr. a Dubrovnik; «Nemanijas arrivato il 
5 corr. a Cardiff; «Nevesinje» partito il 
,31 ‘(agosto da Buenos Aires per Coronel; 
«Dusan Silni» arrivato il 29 agosto a Bue: 
inos. Aires; celstak» arrivato il 9 agosto a 
«Dubrovnik 2; «Njezos» arrivato Ii agosto 
e Dubrovnik, 2: «Jugoslavija» partito il 5 
corr, da Coronel per Iquique; eNibola 
Mihanovien partito il 4 corr. da Coronel 
per Tocopilia; «Zrinski» arrivato il 3i a- 
gosto a Tocopilla; «Marija . Petrinovio» 
«passato il 26 ag. per Panama diretto ad A- 
leseandria; «Vojvoda Putnik» arrivato il 7 


‘part. da Rotterdam per Napoli il 7 corr.;. 


Adria 


Linea del’ Periplo Italico: P.fi: «Alfieri» 
a Piume; «Boccaccio» domani a Livorno; 
«Carducci» a Fiume; «Goldoni» scarica a 
Marsiglia; motonavi: «Puccinia a Barcel 
Jona; «Rossini» a Tiunie; «Diepolo» 
domani a Catania; «Liziano» a Palermo, 

Linea Adriatico-Sicilia-Tirreno: Piroscafi 
«Boito» scarica a' Trieste; «Borzoli» a Mes 
sina:; «Cimarosa» in arrivo a La Speria; 
«E. Morandi» a Mazzara del Vallo. 

Linea Adriatico-Sicilia-Londra-Nord-Euro- 
Pa: Piroscafi «Aleardi» carica in Sicilia; 
«Foscolo» a Pola; «Pascoli» partito il 12 
corr. da Rotterdam mer Bari; «Petrarca» 
scarica a Venezia; «Ugo Bassis in arrivo 
2. Sebenico, 

Linea Adriatico-Portogallo-Nord-Europa: 
Piroscaf; «Ariosto» partito il 4 corr, da 
Newcastle per riesto; «Java» in pattenza 
da Londra per Rotterdam; «Manzoni» in 
partenza da Neweastle per Fiume; «Tasso» 
carica a Trieste, 


Gerolimich 
Piroscafi: «Baltico», a Venezia; «Monte 
Maggiore», part. l'8 corr. dal ‘’yne per 


Trieste; «Monte, Ossero», a Volo; «Caterina 
Gerolimich», arm il 10 corr. a Montreal; 
«Genorale Petitti», in part. da Lemme per 
Rotterdam; «Monte Bianoo», passo S. Vi 
cente il 12 corr, diretto a Trieste; «Clara 
Camus», ‘arr. il 12 corr. ad Amburgo; mo- 
tonave: «Col' di Lana», part, il 15 corr. da 
Trieste per Buenos Aires; «Monte Piana», 
part. il 12 corr. da Buenos Aires per Ve- 


nezia. 
Oceania 

Piroscafi: «Mray», in part. da Valditor- 
re Istria) per il Tyne via Orano; «Jadera», 
in part. da Trieste per Orano; «Sava», 
parirà da Spalato il 16 corr. per Trieste, 
Sebenico e Gravosa; «Vila», part. il 13 corr. 
da Casablanca. per Orano, Trieste e Fin: 
me; «Kostrena», arr. il 14 corr. in Algeri, 
proseguirà per Qrano, Siviglia e Casablan- 
ca; «Sud» arr. il 14 corr. a Ceuta, prose 
guirè per Rabat, Mogador e Casablanca; 
«Morava», part. il 13 corn da Spalato 
per Patrasso, Calamata, Pireo,. Volo, Salo 
nicco e Smirne; «Diamant>, part. il 14 
corr. da Chios per Calamata e Trieste. 


Bollettino 


ra 


dello Stato Civile 


I SANTI DI OGGI E DI DOMANI DI 
NOME ROMANO: Cornelio, .Geminiano, 
Imeia, Sebastiana., — Giustino, Valeriàno, 
Pietro, Magrino. 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: Tri 
glan Rodolfo, bracciante, e Ferfoglia Olga; 
Divo Giordamo, tornitore meccanico, e Ma- 
rola Marcella; Lavrich Giacomo, agente di 
negozio, e Kosmerl Angela; Ciani Rodolfo, 
bracciante, e D’Acostini Bianca; Visentin, 
Francesco, tramviere e Chermaz Carolina; 
Ben: Giovanni, Te e Badich Con 
tetta; del Ponte Giulio, pensionato e Var 
lencich Giuseppina; Herlec Emericò, impie- 
gato e Clemenz Giovanna; Ascoli dott. Rug: 
gero, medico e Pajer di Monriva. Liana; 
Molinari Rrùno, aveiliario litografo e Grat- 
ton Italia; Brecevieh Agostino, spazzino com, 
è Clemen Giuseppina; Parpaiolo Angelo, 
industriale e Marin Elena; Serasin France 
Sco, bracciante, e  Vilcher Renata, sarta; 
Machnich Mario, infermiere mariti. e Zetto 
Tuigla; Vigliani Aldo, impiegato esattor. e 
Perat Amelia, impierata; Moretti Dante, im+ 
piesato priv. e Venzano Gisella, giornaliera; 
Cencich Voimiro, meccanico e Moruzzi Pie 
rina; Rinaldi Arnaldo, procuratore indu- 
striale e Roder Michela; Rustia Carlo, brac- 
ciante e Braidot Giovanna; Bradamante 
Giuseppe, impiegato bancario e Zergol Van. 
da; Aiello Vincenzo, rappresentante di com- 
mere. e Canuto Palmira; Micheluzzi Viadi 
miro, tipografo e Visnoviz Valeria, tipo 
grafa; Vergendo Pietro, sarto e Romano 
Allegra; Bellomo Piero, impiegato ferrovia, 
rio.e Castelliz Paola; Pippan Giovanni, br 
ciente e, Mersnich. Maria, giornaliera; 
bedo Carlo»meccantico re Debelar Valor 
Venturini ‘Giordano, impiogato.com 8 Schif: 
flîn Francesea; Briscich Antonio, agricoltore 
e Seghina, Maria» Gustincich Giacomo, mec- 
canico e Cergol Carolina; Ieserscech Bruno, 
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impiegato priv. e Ferman Marcella; Wrar.|, 


nitgky Romeo, impiegato priv. è, Feriancich 
Paola; Beccafigo Fortunato, impiegato con- 
solare e Lozar Resina; Sponza Marco, ma 
cellaio e Plusnich Gioyanna; Bressan Emi- 
Tiò, costruttore edile etTubris Maria; Cattai 
Giuseppe, commerciante © Goracuchi Bea- 
trice; Tenente Giusto, bracciante e E 
Anna; Cossutta Antonio, tramviere e Sca. 
bar Angela; Ferrari Giovanni, elettroteoni= 
c0.e Rigutto Giustina; Mesghez Giusto, ma- 
collaio e Danenu_ Vittoria; Andrin Ferrue- 
cio, barbiere e Villatora Libera; Ravalico 
Francesco, vigile al fuoco e Fornasaro Ca- 
terina; Udina dottor Manlio, professore uni» 
versitario e Zelco Fida; Albisetti Giuseppe, 
tornitore. in ferro e Romani Tilde; Beban 
Angelco, macchinista navale e Little Maria; 
Tarnoldi Guido, impiegato statale e Verzier 
Margherita; Tramontin Giovanni, meccani 
co autom. e Pavoni Emilia; Tommasi (iu 
seppe, cameriere e De Biasio Giliera; Na- 
garimz Francesco, impiegato priv. e Mlath 
Ernssta; Croce Rosario, sottobrigadiero e 
Morandi Stefania, sarta; Piccoli. Giorgio, 
procuratore di assicurazioni e Marconi Rosa, 
rr —— 


Congressi, feste e convegni 


Sociatà Alpina delle Giulie, Martedì alle 
2% seduta di Direzione. 


A. S. «Ponziana-Edera», Per lunedì i? 
corr. alle 21, è convocata in sede la com. 
missione escursionismo e atletica leggera. 


©. S. Pasubio, Il congresso generale che 
doveva aver. luogo oggi, | domenica, 
rimandato a tempo indeterminato a ca- 
gione di necessità impreviste, Martedì Ja 
Sezione palla’ al cesto in sede alle 20,30. 
Da Sezione grotte alle 2ì per importanti 
comunicazioni riguapdo l'esplorazione di 
domenica, , Sl 


Uniono Sportiva Triestina. Oggi alle ii 
allenamento della squadra di waterpolo 
al Bagno Savoia, con qualeiasi tempo, 


Comitato «Tergestino». Osgi. nella sala 
di via Crispi N, 7, i eoliti trattenimenti 
danzanti dalle 11 alle 13 e dalle & in poi, 


G. S. Gloria. I calcisti devono trovarsi 
domani’ alle 13.30 sul campo di S. Andrea 
per la partita contro «Giovani macellai». 


G. S. «Viola». Soci e socie iscritti al tor 
neo. sociale del tiro alla fune si trovino 
oggi alle 12.30 in sede per recarsi assieme 
a Basovizza, Stasera alle ore 20.50 seduta 
straordinaria. 


U.S. «Alba-Redenta», Oggi i calcisti della 
T squadra si trovino puntualmente alle 


CORRISPONDENZA APERTA 


Crostolorum. Sono convenzioni che biso 


giugno 
gingno-ag, 
Inglio-agosto 
‘agosto-sett. 


MILANO î 

itembre | 14 |15 [settembre:| 14 | 15 
Rend. 34% | 71.70] 71.65} Veneziano | 178| 177 
Cons.5% [82.675/82.575] Case. Seta | 960] 960 
Littorio — | — | Chatillon 207] 207 
B, d’Italia | 2540] 2551] SNTA Vis. [131.50] 132 
Comit 1441] 1440) Ilva 184] 183 
B. N. Cred: 570], 570) Biba, 44,50 44 
B. Roma 116) 116j Amiata 318.50] 315 
Credito 813) Montecat. |272.50/273.50 
Cosulich 174|178,50/ PIIAT 1445.50(445.. 
Meridion. 832) 8 TB, 166] 165 
Bubastino | (552) 550) Terni 428) 428 
Libera T. 208) 208] Dist, Ital. |146.501145.50 
Cantoni 3200| \3200] Bon, ferr. 505) 505 
Turati 704] 705] Eridania 500) 502 


Mercato calmo con affari limitatissimi. 
La quota tende a consolidarsi. Si hanno i 
massimi della giornata in chiusura, Le più 
sensibili oscillazioni sulla Banca d'Italia, 
Comit, sete artificiali, Snia, Vizzola, Dal- 
l'Acqua 6 Marconi. Valori di Stato calmi e 
in leggero progresso; bancari sostenuti, 
specialmente Comit, Credito Italiano e Con- 
sorzio; trasporti stazionari; tessili  soste- 
nuti, specialmente sete artificiali, Linificio 
@ Rossari; elettrici e meccanici sostenuti, 
specialmente Edison, Terni, Vizzola, Fiat e 


Gli-abbenamenti al «Picc6r,j per Trieste #f ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


SOCIETA* 


ISTITUTI 
BANCITALY CORPOR 


ABBAZIA - ALASSIO - ALBENGA - 


LO - ROMA - SAN REMO . 8. MAR 
VANTE . SORRENTO 


TUTTE LE OPERA 


di propria 


BANCA D'AMERICA E 


ANONIMA 
Capitale sociale L. 200.000.000 versato — Riserve L, 35.362.717.80 


Sede sociale: ROMA - Direzione generale: MILANO 


mpermenhili 


a prezzi realmente convenienti unicamente da 


Trieste, Corso V. E. Lil 35:57 


"ATALI 


ASSOGIATI: 
ATION - NEW YOBK 


BANK OF ITALY - SAN FRANCISCO CALIFORNIA 
BANK OF AMERICA, NATIONAL ASSOCIATION 


FILIALI: 


NEW YORK 


BARI. BOLOGNA - BORGO A MUZ. 


ZANO - CASTELNUOVO DI CARFAGNANA - CHIAVARI . FIRENZE 
GENOVA - LAVAGNA - LUCCA - MILANO - NAPOLI . PAGANI - PA 
LERMO . PISTOIA - PONTECAGNANO - POZZUOLI - PRATO 


RAPAL 
GHERITA LIGURE - SESTRI LE 


- TRIESTE . VENTIMIGLIA 


SEDE DI TRIESTE ww: 


Agenzia in ABBAZIA 


ZIONI DI BANCA 


Trench-confs 


confezione 


AVVISI COLLETTIVI 


{ Offerte di personale di servizio 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1. 
{Interm.) cent 30 la purola. Min. L. 5— A 


CAMERIERA primo servizio, per piccola, 
distinta famiglia, ventitreenne, iilibata, ca- 
pace cucito, offresi, Cassetta, 19473 A, Unione 
Pubblicità. 19473 A 
CAMERIERA fine, media età, brava cucina- 
re, buone referenze, offresì casa distinta. 
Offerte Cassetta 19503 A Unione Pubblicità. 
i 19503 A 
GUOGCA; persona per bene, cerca posto du- 
raturo e buono. Cassetta 19467 A, Unione 
Pubblicità, 19467 A 
DOMESTICA offresi presso persona sola. 
Via Battieti 10, IV. 82166 A 


otfresi 
Ar 


MASSAIA brava, già direttrice, 
presso persona distinta.’ Viale Terza 


‘| mata n. 11, porta il (dalle 12 alle 17). 


51079 A 
PRESTASERVIZI giovane, praticissima, 
buoni attestati, offresi, Offerte Cassetta n. 
49469 A, Unione Pubbleità. 19469 A- 


$ RINA brava, offresi quale cameriera 
piccola famiglia, Cassetta 19455 A, Unione 
Pubblicità. s 35 A 
SIGNORINA distinta, pratica bambini, oi 
frosi.anche.fuori” Trieste, eventuaimente 
Signora..sola. Cassetta 19488. A Unione Puh. 
hlicità, 8 
SIGNORINA bella presenza, occuperebbesi 
cameriera Hotel, anche fuori, Cassetta n. 
19436 A, Unione pubblicità. 19436 A 


Richieste dì personale di servizio 
cent. 30;la parola. Minimo L. 3.- E 
l'HAMBINAIA tedesca od italiana, cercasi 


per Fiume, anche principiante, Indirizzo al 
Piccolo, 


gna stabilire prima di mettersi a giuocare. 
Vert et Labor. Il Comune e il Consiglio | A Trieste nella! maggior parte dei tavoli 
Nazionale dell'Economia (ex Camera di Com-|da iresette è invalso. l’uso che l'accuea 
mercio) bandiscono delle borse di studio. Si] manda fuori anche senza avere il piglio. — 
rivolsa pertanto all’uno o all'altro. — Gi| Nîna. Per quali istrumenti un musicista 
gli: Y. I giovami della classe 1908. iscritti! debba comporre? Per tutti, E in che tona- 
alla ferma, riducibile, sono chiamati ali»|lità? Se lei fa di aveste domande è meglio 
armi, con assoluta certezza, la primavera | che abbandoni sin d'ora l’idea di «com 
ventura, giusta quanto ha disposto al ri-| porre» 
guardo ‘il Ministero della Guerra. G 
Speranza. Purtroppo nulla ci consta, — 
pento. Lo IO I Dio E t . 7 d I Loi 
il dott. Visal Giorgio, Consiglio Provinciale 1. 
VA EIRGAIT O e SEO di Ma Ss razioni e Li: 
‘riestinio. Si togli l'odore sgradito I 
Cee di talpa Pporeiale gllaria e al sole, del 15 settembre 1928 
TOVI €01 vapori di formalina, 
qelomo mosca. 1) dizilto alla riduzione di BARI 2 18 16 53 63 
‘arma, nessuno glielo contrasterà. Quando » 
lei &vrà terminato gli studi, stia certo cho FIRENZE 10 75 25 60 11 
godrà del beneficio sancito dalla legge. Im : È 
quanto, all'asscenazione desiderata, ora 3 MILANO 25 43 80 30. 57 
impossibile conoscere le disposizioni che 1 
Ruzisiore naar per È Corso ‘Allievi U£- | NAPOLI 9 13 85 86 59 
corioie do: È. nn È va SPIPALERMO 85 :36 d& 77 41 
ssiduo lettore. ovigno. rivolga pe: 
Consiglio Provinciale di Reenomia (ex 0% ROMA 55 50 38 27 61 
mera di ‘omimercio) via della ‘orsa n. 4, 
Trieste — Cipiieta, Trieste Cortina, d'im: TORINO . 70.67. 81 19 90 
De O VEINNZTA s8tnsl o lo 85 
2 n 
Rassegna finanziaria 
TRIESTE GENOVA 
È SE sl «l: #3 #|s $| settembre] 14 | 15 [settembre | 14 | ss 
TITOLI |3ge|z49 lg 3 ni 9 9|îm 9 | Rend. 74,50] 71.80) Bridania 506] 508 
SU Sist ele elet slE' sia 2 | Cons. 6% 182.675] 82.701 Qulinelli 245] 215 
e e 
bbi. Ven ì .25j Ansaldo 
Rend. 31% | zi.co | 71.60| 71.60 | 71.60] 71.60) 7160 B d'italia | 2545) 2525) Ilva 184) 193 
Ha 5% 190 | 83.-| 82.75 | 82,90] 82.50) 82.90 Ion Gui Hi AL Da no 
«dttorio - _ - =; = | Oredito ian Li k 
ObbI. Ven | 75.10| 75.10] 75.50 | 75.25] 75.20| 75.20 B Roma 118) 118) Montecat |272.50| 273 
B Tes. nov.| 05,7) | 95.70) 95.70 | 95.70) 95.70) 95.501 8 N, Cred.| STi| 570 Amiata BIT] 316 
Dan.-Sava | 230] 231] 2323} 2324) 2324| 252|B Amel 251) 251 PLAT. 447.50] 446 
Comit 1433 | 1441| 1440 | 1440/ 1450) 1159! Rubattino | 551) 552| Terni 427.50| 427 
B. 0.1. 5ap| S42| 544| 5461 546] 546|Libera T. | 206) 204/ Ea. Elett. |152,50/132.75 
Credito gio] 310/ Si0| 810! 810) S10|Cosulich 173] AT1| SNIA Vis. es 132 
B. ISSRIRO sh Dei di ci coni so Lloyd Sab, | 2971 298) 
E NUG si È | Il mercato apre debole, nel corso della 
ASSE s70 i HA 0 me sp seduta riprende le quotazioni dei giorni 
red Pop De ba tà 269 205) gei| scorsi. Pochi affari a prezzi, pressochè sta- 
SietostP | 28) 30 SOI] stol 300] 300| LI: Te più sensibili oscillazioni eui Ban 
RIonI, S| cari, Fint, Snia, Montecatini, Terni, Cha- 
Noa cr ta) SEE oi Di fa; vd tillon. Valori di Stato invariati con disere- 
OE 3200] 3280) 3270) gb 50 250 Dani: Durante il listino prezzi inva- 
Rin B Ss i. D. 2055 £ 2610) CAMBI: Francia 746825; Dondra 92.78; Sviz- 
Lora 257 i 20 si = i sera, 368.25; New York 191262; Spagna 315.75, 
Tia, 163 63 o 
Cosolioh | 178 il ta) tal are E 
Nav. Dal | iaia] 1413] (142| (d92} 142 Fettembre | 16 [35 | Sottombre]L 
i Gerol nds | 4031 440) daol d440| 44601 settembre | 14 | 15 | settembre | 14 15 
Ubera 1 204| 205) 206 205)  205| 202| Rend. 3% 71.75] 71.75 Libera T. io 
Die | GER RR Re (Selma 2 - 
n 55 5 9 pad zo a ea MIE 
Lnssinda FA ni 241 | Zitl 2it] 2it|Obbl Ven |.7522/ 7520] Ad, Blott. | 261! 26 
Martino 159] 150) 140| 1472] 1471) 1474] B. d'Italia | 25451. 2555] Terni | AB] a2e 
Merid. 830] 833] 5361 834) 839) 832] Comit *1440| 1441 Got, Ven. ire un 
Oceania 90] &l 89 gel gol. -t7: Credito — li /— Spie Chat | 226/227 
Premuda. 459| 459] 459 459] 459| 459 Generali 6065) 60201 G. Alberg 88) 86.50. 
Tram È 179| 179] 179 179] 179] 179| Cosulich 174] 169 Montecat 273) 273 
Tripcovichi 219] Boi 216] Ri6l 216) 216| YI mercato apre debole. Verso chiusura, 
Ampelea 362| 362] S62| 362) 362| 362!con scarsi affari, si porta alle quotazioni 
Cant. Nav. | 1413| 14| 14 145! 145] 14di ieri. Valori dì Stato calmi, Cambi in 
pilo | cagl s s  aE 
Pin-Cosol, a } si 
CAMBI: Francia 74.675; Londra 92.79; Syix- 
cond a Ss di o i Di ia zera 568.25; New York 19.25; Spagna 315; 
Spalato 3a |O220] perl onr) Cosa |igoan | Berlino, (iz Gale gi: Vienna (Go: 
Kerka, 760 [lungo] \g60!| 260] “26u|\0 260) Zagabriaesa o: PragengB70;  Budapesh 95; 
Siemat 168| 168) 168/168) 168) 168 RERAETA TI 
SO 500. |. 500 Si 500 di si TORINO 
ST.ELG.| # 80] 75 
Gas-Roma sE 808) 800 900) 803) 806| settembre| 144] 15 ‘|\settembre | 14 
Tva 185] 185) 185| 1842) 1843] 184| Rend.3% 71.80} 71.60) Bonifiche 560| 505 
Jutificio 450] 450] 450 450) 450) 450 Cons.5% 82,50] 82.35] Beni Stab. _ 229 
Off Nav. 26) 86] 86) 86) £6) 86 Lixtorie — | — | Aedes | 
Pastificio gioj 219) 219 219] 219) 2Î9/ d’Italia | 2538) 2545 SNIA Vis. |132,50) 132 
Pilatura 301} 301] 301] 301) 301/301 | Comit 1439] 1439] Soie Chat, | 226/226.25 
Sit Dalmine| 135] 135) 135 135] 135| 135) Credito 815) sisi Distillerie ESA Resa 
St.Teonico | 256] 25 260 260) _260| 262|R. Roma 116) 116 357 
Terni 4001 4301427.75.). ago 4281 428) BN. Crea. 6725) 570) nf 
Con. Mob. 01 “e7a] Lei 
OAEBI Rubattino || 555(560.0]&. 164,05 
92,62) 92.65| 92.60/ 92,68) 99,67] 92,67 SEAL Li lie pr 
Londra | 02,82| 8285| 02.81] 928| 02.87| gp,87| Cosulich | 176) 474 pai 
19,07| 19,08] 19.08) 19.08| 19,05] 19,05 AR 7 pe 
New- York [1314] 1910] 1919) 1949] iosi|aos| It | Sioesie pe 
Matito. 887. — puro ptt ‘907,25 |967.25|387.25 | Montecat. | Sd 
O. . |369.— [369,25 |389.2e|280/05/260.25 (369,25 | Ilva i (0 
Parigi 74.41| 74,50] 74.52) 74,52) 74,52] 74.52} Mercato invariato date le pochissime tran- 
ILE 74,17| 74.80) 74.82 74,82) 74.82] 74.62 | sazioni a prezzi nominali, 
Spain -|33.47| 23.50|-33,50//39,50/ 33,501: 39,50]- GAMBI: Francia 74754 Londra 92.50; New 
Zagabria | 23771 5980) 2950) 33.201 5880] 28.80| York 1918. FC 
CAMBI: Amsterdam da 763.50 a 769.50; Bel- 
gio da 263.60 a 267.60; Norvegia da 505 a 515; tri tm 
New York telegrafo da 19.08 a 19.14; Spa-| Settembre io 
gna da 311.50 a 317.50; Albania da 366.25 ai Rend.s4 184/183 
368.25; Atene da 24.50 a°25; Berlino da, 452.50 | Cons, 6% 0 80 
a 458.50; Bucarest da 11.40 a 11.80; Praga] Littorio n 447} 446 
da 56.524 a 56.824; Ungheria da 330,25 a 336,25; | Obbi, Ven, Montecat. |273.50272.50 
Vienna da 266.50 a, 272.50, E FOGLIO si 316|315,50 
VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.39 n| Cr. Fon Pelo 
92.69; dollari da 18.918 a 19.064; scellini da | Comit ti PEA aL 
266,25 a 274.25; dinari da 33,324 a, 33.824; pe B Roi 394 116 Eridania 500] 493 
zi da 20 franchi da 72,50 a, 74.50. BN Ci a. [569,50 Fondi È. [209.50| 210 
Cambio ufficiale dell'oro, 14/IX: L. 369,02. | Amel. | 250 Immobil do 872 
È «50. 
Listino uffoiale dei prezzi dello zuochera | {iUbAspino [55230 na 
cristallino grana fina alla Barga per Eli /tMeraT. 208 A, Marcia | 32.35) 32,35 
Affari a termine I prezzi si bitendono. in |Got, Mer, | 40.50] 40.25| Cond. ao, | 1350| 1530 
DSS SEA iper ao Ordo; NIA Vis [132.50] 133| Serino 168 76 
n fe Chat, 227| 2271 Marconi 
Consegne edo 9.50] 59.50} Spalato 250) 230 
ci Perni ,50|427.75| eonzo ngi 7a 
.50| 45] Fon. Vita 925] 919 
Metalli. It. | 1591 158 


Mercato senza affari con fondo resisten- 
te e tendenza migliore, Si hanno i massi 
mi della giornata in chiusura. Le miù een- 
sibili oscillazioni sulla Banca ‘d’Italia e 
Serino. Bancari migliori spec. Banca d'I- 
talia, Fondiari debolì epec. Beni Stabili, 
altri reparti stazionari. Dopoborsa legger- 
mente migliore: Banca d’Italia 2550, Co- 


mit 1046L 

CAMBI: Francia 7470; Londra 92.76; New 
York 19.115, o] 

BOLOGNA 

settembre | 14 | 15° {settembre | 14 | 15 
Rend, 33 71.30) 74.99] SNIA Via, 133) 132 
Cons. 5% 82.65| 92.70] Terni 428|427.25 
Littorio. —|.= {Iva 183] 195 
Obbl. Ven | 75.25] 75.25] F.LA.T. 446) 445 
B d’Italia | 2550| 2550] Montecat, 273|272.50 
Comit. 1440] 1440) Elett, Adr. | 262] 262 
Credito sa | 3IP. 165) 166 
B. Roma 117) 117] Bon. Ferr. 507] 507 
BN. Cred.{ 575] 573/ Generali 6055| 5980 
Rubattino | 552) 552) Lsonzo —| 
Qosulich 175) 175| Spalato io 
Cant. Nav. — | UM Amiata | 317 | 317 

Mercato sostenuto. Si hanno i massimi 


della giornata in apertura e chiusura, Le 
più sensibili oscillazioni sulla Comit, Snia 
è Assicurazioni Generali, Tutti i reparti 
stazionari. Assicurativi più calmi. La chiu- 
eura di settimana ‘Jascia il mercato soste 
nuto ma con pochi spostamenti e pochia- 


BAMBINAIA italiana 1618 anni, 
‘ore 9, Piha, XX settembre 1. 
CAMERIERA buoni attestati, conoscenza cu- 
cito, cercasi, Rivolgersi via, Felice Vene- 
zian n. 7, dalle 14-16. F. de Fidlitz. 62122 B 


CUOCA cercasi. Via Romagna. 28. 62077 B 


cercasi. 
S2IT7 


BILANCISTA offresi per impianti, revisio- 


ni contabili, qualsissi azienda. Cassetta. 
19444 C, Unione Pubblicità. 19434 C 
CALLOLAIO tagliatore, giovane, pratico, 


offresi primaria calzoleria o laboratorio. 
Cassetta 19482 0 Unione PabbUgia, o 
E 


GHAUFFEUR con patentino, offresi a pri- 
vati per condurre autovettura 0 camionei- 
no; miti Jireteso. Offerte Cassetta 19461 C, 
Unione Pubblicità. 19461 _C 
COMMESSO: espertissimo confezioni uomo, 
drapperie, sartoria, disponibile Lo otto 
bre, Primarie referenze, pretese ragione- 
voli. Cassetta 19479 0. Unione Pubblicità. 


19479 € 
CONIUGI senza figli, amanti pulizia, cer- 
cano, camera e cucina in cambio pulizia 
studio ‘o portinai. Indirizzo al Piccolo. 

sioii 0 
CONIUGI soli, onesti, amanti pulizia, cer- 
cano posto portinai, possibilmente con 
chiosco per calzolaio, adempiendo tutti la- 
vori portineria. Pechiarich, via Soncino 
782 (Servola). 


-Cassetta 1949 C Unione Pubblicità. 


|SARTA uomo, bravissima, nuovo vecchio 


È 
SIGNORINA ventunenne, seria, laborlosa, 
buone referenze, attestati, offresi quale nm 
piegata, oppure bambinaia casa sigrigrile 
Cassetta 19458 G, Unione Pubblic. 1568 O 
SIGNORINA distinta, «con lunga pratica, 
offresi cassiera, possibilmente farmacia 
19498 O 
STENODATTILOGRAFO italiano, tetlèsco 
corrispondente indipendente, ottima, prati 
ca. ufficio, attivissimo, cerca posto pi@nta 
mente, Oiferte cassetta 19420 C, Unioni 
Pubblicità. 196208 
VEDOVA 3denne, pratica tutti lavorilgas: 
cerca posto presso persona sola. Rivalge 
sì Mraz, via Apiari 3, V. 50983 C 
VENDITRICE pratica panetteria, pasto 
ria, offresi. Cassetta 19448 C, Umions ERE 


VENTENNE, onesta, occuperebbesi > press 
famiglia, tutti lavori. Indirizzo Picéolo. 
82197 € 


50.800 disponibili per mutuo in_ progin 
in primissimo rango. Scrivere: Danni, Te 
o, casella 63. 95210. 0 


Lavoro a domicilio 
cent_25 la parola, Minimo L. c.84 Ci 


A. CAPPELLI elegantissimi confezionane 
specialità riformature feltro, velluto,}prez 
zi convenientissimi. Elvira Bellato, piazz, 
Vico 6, secondo. LI8S1 (X 
A. SAR diplomato confeziona vestiti, pr 
letò, compreso fodere, 150, con stoffa, 250 ir 
poi. Murri (dirimpetto  Gine Garibaldi 


ACCURATISSIME riparazioni con 


‘ezzo. mitiasimo, macchine da scrivere + 

e. Gatteri cx 

: ia UO 

mo, signora, prezzi mitissimi. *Tiziani 
51085 CC 


Ax Vi 
COPERTAIA eseguisce coperte, piu 
Boccaccio 3, 
Nt sopra. vestiti, biancheria, ingran 
limenti, abbozzi originali èseguisconsi, Zu 
deoche 2, III. sa -— 81978/00, 
MENBARESSA assume qualunque 
del genere. A. Caccia 5, terz 
MOBISTA rimoderna confeziona cappelli 
fusto fattura, lire 10. Via Milano 13, terzo 
19507 CO 


mini, Vi 
27: CG 


| BARTA capace confeziona, rimoderna qual 


siasi modello, mitissima. Stoppani 5, Ste 
81903 CO 
SARTA uomo capacissima, confeziona, n 
volta, rimoderna vestiti, cappotti; lavom 
accurato, Sapone 1, II 51048. CC 
SARTA lunghi anni pratica, specialità man 
telli, tailleur, offresi a giornata; andrebb: 
anche in provincia. Indirizzo al Pigcolo. 
82073 CC 


rivolta vestiti Raffineria _$ 
porta. 10, 19517. 00 
SARTA perfetta, eseguisce vestiti di ogui 
specie e fattura da lire 15 in poi. Taglia « 
prova lire 6 con tutta esattezza. Via Com 
merciale 2 (portineria), 48120 CO 
SARTA capacissima assume tailluer ma 
Îli, vestiti. Vasari 20, porta 6. 61192 
SARTA capace, offr giornata, senza ce 
na. Battisti 25 I (interno). è 
SIGNORINA guisce a-jour a mano, cas 
propria. Indirizzo al Piccolo. 82141 CO 
SUSTE metalliche, letti ferro, ottone luci 
da, ripara fabbro Corridoni 4. 9946 CC 


RIN PRE OE IA 
Postì disponibili — Offerte di lavoro 
cent. 30 la parola, Minime» L. D 


A. MURATO z 
cercasi servizio 


e cappotti. 


È 


echio, senza famiglia, 
stabile. Indirizzo Piccolo 
Siogi D 
Lodeserto. 
SAMO DI 
fabbri cerco. Via Ferriera 
Presentarsi lunedì mattina. ” 
821920 
CAPFOBAFFRICA per industria parchetti è 
legnami, primissima forza, energico, lunga 
pratica, cercasi. Oiferte con referenze Gas. 
setta 19499 D, Unione Pubblicità, 19499 D 
CORRISPONDENTE esperto italiano, otti 
ma forza, cerca società amònima.. Offerte 
dettagliate. Cassetta 19441 D, Unione Pub. 
Dlicità, 19441 D 


APPRENDISTI 
Via dei Bosco 
APPRENDISTI 
no 25, 


Pabbri cercansì, 
40. 


CONTABILE pratico qualsiasi mansione 
Ufficio,.con cauzione, offresi verso miti pre- 
tese. Kresciak, Revoltella 11-II, porta 13. 
81895 € 
CONTABILE bilancista praticissimo, ottime 
referenze, offresi. Offerte Cassetta 19449 ©, 
Unione Pubblicità, 19449 O 
CONTABILE assume amministrazione pie- 


if.colecaziende. Indirizzo al Piecolo. 2089 C 


GORRISPONDENTE italiano, tedesco, con- 
tabile bilancista, dattilozrafo offresi miti 
pretese. Cassetta 19400 C, Unione Pubblicità. 
DISTINTA cerca occupazione quale cassie- 
ra, eventnalmente cauzione. Indirizzo Pic- 
colo. 82198 C 

ENOLOGO  capacissimo importazioni, e 
sportazione, cerca posto. Cassetta 19477 0 
Unione Pubblicità. 19477 € 


DATTILOGRAFA oppure stenodottilografa, 
perfetta conoscenza tedesco-italiano, cercasi 
per primaria casa di Milano, Offerte Cas: 

setta 19502 D, Unione Pubblicità. 19502 D 
DATTILOGRAFA velocissima cercasi due 
ore giornaliere. Presentarsi»wia Udine 2, I, 

porta 10, lunedì dalle 14-15. 82109 D 
) cercasi, Via 

51072 D 


GARZONA pantalonzia (una 
del Crocefisso 9, IMI piano. 
GARZONA sarta donna cercasi. Via Madon. 
nina 4, porta 12. ©2183 D 
GARZONA sarta cercasi. Donizetti 6, p. 10, 
61100 D 


GARZONE e paganti cercansi, Modi la) 
Bellato,. Piazza Vico 6-11. 51097 D. 

GIOVANE assolto scuole commerciali © al- 
ina scerola. media superiore, pratico conta- 
bilità partita doppia, cera primaria ditta. 
Cassetta 193560 D, Unione Pubblicità, 19360 D 


GIARDINIERE con buoni attestati, ‘occo- 
perebbesi. Offerte Cassetta 19456 C, Unione 
Pubblicità. 194956 O 


MODISTA, abile lavoratrice, lavoro conti 
nuato, prontamente ricercata Modisteria 
Corso. Indirizzo al-Piccolo. 82145 D 


DOMESTICA giovane, cercasi. Palestrina 1, 
portinaia. s0i76 B 

DOMESTICA eampia cucinare, cerca picco 
la famiglia, buoni attestati, presentarsi 
dalle 911, Arnstein, piazza Borsa RISE 


DOMESTICA giovane per piccola famiglia 
cercasi, Tesa, 24, porta dieci. 82193 B 
DOMESTICA brava, sappia cucinare cercasi 
prontamente, Via Carducci 12, Il 61099 B 


DOMESTICA sappia bene cucinare, buoni 
attestati cercasi. Indirizzo Piccolo. 
egl7s B 
DOMESTICA sappia tutto fare, affettuosa, 
cercasi da piccola famiglia. Via Media 48, 
I, destra. 82160 B 
DONNA servizi con buoni attestati, capa- 
ce cucinare, cercano coniugi dalle $ alle 15. 
Via, 8. Francesco 31, I, Palme, 82105 B 
GOVERNANTE italiana, esperta cura bam: 
bini 5 e 7 anni, con attestati annuali, cer- 
casi. Indicare pretese, Silvani, Finme, via 
Angheben 6. 477 _B 
PRESTASERVIZI dalle 8 alle 16; presen- 
tarsi: Bonomo 13. 95209:B 
PRESTASERVIZI età 30-40, brava, pulita, o- 
nesta, trova occupazione dalle 6.16 a, buone 
condizioni. Pendice Scoglietto 16, porta 10. 
se0eg BO 
PRESTASERVIZI tre ore mattina, nonchè 
ragazza stabile capacissima cucinare, ot- 
time referenze, cercansi. Indirizzo Piccolo. 
82100 B 
PRESTASERVIZI giovane, onesta, cercasi 
dalle 8 alle 16. Presentarsi alle 9, via S. 
Lazzaro 9, II, destra. 30987 _B 
PRESTASERVIZI due ore mattina, cerca 
si. Via.S. Giacomo in monte 2, I. 51025 B 
RAGAZZA tuttofare piccola famiglia dopo 
ore 9, Rittmeyer 9, V, p. 15. 51069 B 
RAGAZZETTA sedicenne, cercasi per lavori 
domestici, tutto il giorno. Via Mirti 8, V, 
sinistra (Roiano). 51005 


IMPIEGATO pensionato con cauzione cerca 
posto, miti pretese. Indirizzo Sor 
5009: 


MODISTA accetta paganti a lire 30 mensi: 
li; lavoro proprio o senza. XX Settembre n. 
85, piano I, B2116 D 


IMPIEGATO capacissimo mansioni inter- 
he, esterne, direttive, cauzione quindicimila 
occuperebbesi. Offerte cassetta 19406 C, U- 
nione Pubblicità. 19406 C 


IMPIEGATO giovani 


contabile, corrispon- 
donte, pratico spe ioni e lavori esterni, 
ottime referenze, miti pretese, cerca posto. 
Cassetta 194353 C, Unione Pubblic. 19453 C 


ISTITUTRICE, studi magistrali, conoscen- 
za italiano, tedesco, serbo, croato, piano, 
con ottime referenze, occuperebbesi tutto 
il giorno o solamente dopopranzo, Cas- 
setta 19485 © Unione Pubblicità. 19485 C. 


MODISTA prende signorine paganti e gar: 
zona con paga. Indirizzo al Piccolo. 82103 D 
PENSIONATA senza prole, darei occupa: 
zione verso quartiere gratuito, in provincia, 
Scrivere Vizentin, Donadoni 6, IV. 50765 D 
PRINCIPIANTE per gilet, cercasi. Crudeli, 
via S. Sebastiano 1. aglio D 
RAGAZZO per lavoratorio pittore, cercasi. 
Via Paduina 8. x 90979 D 
RAGAZZO macelleria cercasi. Tarz. Rosset 
ti 37. 82165 D 
RAGAZZO per studio avvocatile, cercasi. 
Rivolgersi via E. Toti 4. 19476 D 


ODONTOTEGNICO quals lavoro caucciù, 
oro, disposto ovunque, miti pretese, offresi, 
Cassetta 19459 C, Unione Pubblic. 19459 C 


PERSONA seria, già direttore cancelleria 


notarile, ottime referenze, offresi anche 
presso altro ufficio. Cassetta 19366 0, Unio- 
ne Pubblicità. 19366 C 


PRATICANTE ufficio, assolto IELo corso 
Istituto tecnico, I.o corso Industriale, of- 
fresi primaria ditta. Indirizzo Piccolo. 

È 51058 O 
SARTO tagliatore, pratico, capacissimo, of- 
fresi, Cassetta 19466 0, Unione RSA 


SIGNORA giovane, seria, bella presenza, 
esperta, con attestati, ocenperebbesi qual- 
siasi. posto assistere malati, dirigere casa 
tutti lavori presso persona «ola, anche pu- 
lizia uffici. Indirizzo Piccolo. 1084 O 
SIGNORINA diciottenne cecoslovacca, per- 
fetta conoscenza tedesca, assolta scuola 
commerciale, pratica lavori ufficio, bella 
calligrafia, brava conteggi, cerca’ pi 
presso importante ditta scopo studio lingua 
italiana. Gentili offerte «Postfach 22», Te 
plice- Sanov. 0. Sl (e) 
SIGNORINA offresi pomeriggi pulitura ve 
«stiti uomo, donna, stirare, cucire bian 
cheria. Indirizzo al Piccolo. 82140 


i x gore. a Alessandria; «Pioradonion arrivato 12.30 al casello del tram di Opicina. Montecatini; alimentari stasipnazi: Duran: doi Hd, AO Domande d'impiego e di Irvoro FIGNONINA ver guri ESS 
i 2 .corr. a Cardiff; «Gundulie» partito il ioti te il listino scarsi affari a prezzi staziona- î È ù Privati) nt. i inù . 1.-| italiano, francese, tedesco, cucito, occupe- 
Ù |A agosto da Blsth per Antofagasta: «A-|10: ® «Fulcor». I calcisti della squadra di ri: int 46, Comit 11. Previsioni buone.| York 19.125; Zurigo 360.20; Berlino 456; Bru o porno o ‘0|rebbesi bambini, possibilmente stabile, Ot- 
i‘ i leksandar T» partito il 4 com. da Antofa-| Siro a le 8 Gavheti al Cinemato, | Cambi stazionari e resistenti. xelles 26; Zagabria - 35.65; Spagna 37; time referenze. Offerte 19475 C Unione Pub» 
] . gasta via, Panama: «Tomislav I» varato Dani SO Cr pae CAMPI: Parigi 74.9; Zurigo 360.25; Lon-| Olanda 76. si AGRONOMO dpenne laureato, offresi. Scri:| blicità. 19475 C 
faggio ala eoendranlo ao: È ù dra 92.79; Olanda 767; Spagna 315; Belgio] FIRENZE. Mercato a fondo resistente e | Vere: Sella con SEI o |SIGNORINA, pratica pasticceria, offresi 
i Ì Premuda (Glub del Monocolo, Domani il Diretto- |966.97: Berlino 456; Vienna 270; Praga 56.75; | scarsi affari, La quota tende ad aumentare 2 È quale cassiera, posto fiducia o venditrice. 
i ; 5 | A rio si riunisce per importanti delibera | Bucarest 1165; Argentina peso oro 18.29, | lievemente. Valori di Stato in eensibile au. | ARCHIVISTA lunga pratica, esatto, anche | Offerte cassetta 19478 C Unione Pubblicità. 
pa Piroscafi: «Absirtea», arr. il 14 corr. a |zioni, La Sezione drammatica è invitata | peso carta 8.03; New York telegraf. 19.1275,| mento. Altri reparti stazionari. magazziniere, riscuotitore, offresi. Casset- 19478 0. 
oi a SEUI SO part. il 13 corr. da | ner martedì alle 20.30 per le prove. chèque 19,0937; Belgrado 33.60; Budapest 333; ta 19474 0, Unione Pubblicità. 19474 O _| SIGNORINA media età, distinta, francese, 
New -York per Tampa, Club Nevoso. Questa sera dalle 17 alle { Atene 24.75; Albania 366.25. RINO ALESSI Idirettore responsabile BANCONIERE praticiesimo, ottimi certifi- | tedesco, nozioni inglese, offresi vicemadre, 
£ Perseveranza 2, grande festinò di danza con gare di| NAPOLI, Mercato incerto e vpllo: di si È lo, io cati SI nr SRRIREE sie PIE Soia, na E 
sui Î: n Mi lo. | fari eenza interesse e senza spostamenti ama e tese. ‘ivere Semini, Fiume, via este referenze, qui o Roma, Cassetta È 
Î E Ste REA a Mid EE sele e ono, pet prezzi. «Società Editrice (italiana Roma-Trieste» | terzo. 194020. nione Pubblicità. 19420 
; ; |una porta, Bussò... Ebbe l'intuizione |si così che erano sulla buona via. La|sconosciuto... Al termine di questa gal-|-. Dopo la drammatica evasione dalle lo- 
ì o «qualcuno» aveva udito l'appello. | pianta li guidava (con un’esa; a stra-|leria, a circa una ventina di metri, una|ro celle, dopo la loro marcia nelle tene- 
ì che «quali idito l’appelli ta li guid 'esattezza stra. |l tina di meti lle, dopo la ll Îlo + 


ua) 
rande romanzo inedifo d 
roprietà fetteror d- 


tava sempre a sinistra, e quella sera 
quando egli venne, Germana osservò at- 
tentamente la sua uscita. Effettivamen- 
te si dirigeva a sinistra, 

Germana aveva conservato al suo pol- 
so un orologio-braccialetto; grazie a 
questo inoletto gioiello, potera rendersi 
conto della successione dei giorni e del- 
le notti, successione di cui prendeva 
1 nota, senza spiegarsi bene perchè... At- 
tese così con esattezza l'ora indicata 
sulla lettera dal suo salvatore scono- 
Bciuto, 

Aveva fatto appello a tutte le sue for- 

| ze, a tutte le sue energie, decisa a tut 
ti PI di riuscire ad evadere. 

| on pensò nemmeno che il primo pas- 
so ‘verso la libertà poteva esserle fatale. 
Far saltare una serratura per mezzo di 
un esplosivo! Il rumore poteva dare 
l'allarme; l'esplosione poteva ferirla. 
Ma una cieca fiducia la costeneva. A l’o- 
ra indicata, dopo ‘aver serupolosamente 
letto le indicazioni scritte sulla carta 
che avvolgeva una cartuccia, pose que 
sta cartuccia nel buco della serratura 
ed accese la minuscola miccia che usciva 
dal fondo del bossolo, 


-45- 


Uscendo dalla. cella, il carceriere vol. i 


Ù ti rd 
‘QnilS e dI 
ISRISTAdOZ 


O 


an RK 
o vietata 


Un rumore sordo, senza fiamma nè fu- 
mo... La serratura era spaccata, divel- 
ta.., Germana non ebbe bisogno di nes- 
sun sforzo per evadere; niente paletti 
esterni, la porta era aperta sulle te- 


nebre. 
VII 
La Rougeaude éd Il.suo «taxi» 


La Tacnana rimase un istante sulla 
soglia della prigione a scrutare il buio... 
Infine, servendosi ad intermittenze del- 
la lampadina tascabile, voltò a sinistra 
tastando le pareti; da pertutto roccia 
umida, poi, qualche metro più lontano 
una porta di legno... 

. Germana bussò leggermente, Nessuna 
risposta... Avanzò ancora, incontrando 
altre porte, presso ciascuna delle quali 
segnalava, con discrezione, la sua pre- 
senza, ma invano. 

Il tempo passava. Le ricerche condu- 
cevano Germana in una cattiva direzio- 
ne, perchè ella andava. verso sinistra, 
mentre la punteggiatura rossa della 
pianta andava verso destra, 

La ragazza si preparava a retrocede 
re; una scrupolo la ritenne, Avanzò an- 
cora di qualche passo, e di nuovo scorse 


Ascoltò, l'orecchio contro la porta, ja 
lampadina spenta. Sì, sì... non sì era in- 
annata, del passi soffocati risuonavano 
letro la porta. È 
Germana grattò con le unghie le spes- 
se tavole di legno. 3 2 
Questa volta le fu risposto, Udì mor- 
morare: «Chi è là? Che cosa volete... P», 


fremette di spavento. > sE 

Chi aveva parlato? Il carceriere? Op- 
pure peggio, il «nemico»? Ma potera 
essere anche colui che era stata incati- 
cata di salvare. È 

Arrischid sottovoce: 

— Langlois? 

— Sìl 

— Germana Robert! 

Distinse attraverso la porta un'escla. 
mazione di sorpresa. Ma già Germana 
aveva messo una cartuccia nella serrai 
tura, già la miccia scoppiettava.., un ru- 
more sordo... la porta sì aprì. 

Sotto la luce elettrica, che veniva dal- 
la volta della cella, Langlois Supante: 

Rimase stupefatto, riconoscendo Ger- 
mana, 

— Voil... — esclamò. — Voi che ve 
nite a liberarmi! a 

— Presto, andiamocene! — replicò la 
ragazza trascinandolo via, — Quando 
saremo fuori di pericolo vi dirò tutto. 

Alla Ince della lampadina tascabile in- 
cominciò la corsa nel sotterraneo; i due 
fuggiaschi sì fermarono di tanto in tan- 
to per consultare la pianta ed asricurar: 


CI 


Malgrado la sua energia, la ragazza|. 


ordinaria, Indicayà tutti i budelli, gli 
sbocchi delle gallerie, tutti gli ostacoli, 
anche i più piccoli. Germana sentiva che 
‘essi s’avvicinavano alla scala che dove, 
va condurli nella serra... ? 

Ad un tratto, Langlois trattenne Ger 
mana... > 

— Spegnete la luce] — mormorò. 

La ragazza obbedì ed un oscurità com- 
pleta li avvolse, Ascoltando attentamen- 
te percepirono, ripercosso dalla sonorità 
della volta, un rùmore di passi. 

Si tennero immobili, trattenendo il re- 
spiro; un’ansietà terribile li stringeva 

Se il Jemico li scopriva era- 


bso, un raggio di una 
# loro, forò le tenebre. 


n punto lumi 
lampada simile al 
Il punto s’avvi 
3'agguattarono” 
mano di Longlois si stringeva sulla 
browning che. ci n 
A dieci passi da loto, il raggio luminoso 
voltò bruscamentela destra. L'individuo 
continuava il’'aio cammino in una gal 
leria trasversale; (A stento  repressero 
un grido di gigia e Langlois, riconqui. 
stato dalla, sua braWura e dalla sua voca- 
zione; «mormerd; Ill’orecchio della ra- 
gazza; PCS 

— Seguianiolo Ma con gran cautela! 

Germana non ebbe il tempo di rispon- 
dere. Langlois la (prese per la mano, e 
s'avviò diritto davanti a lui. In pochi 
secondi arrivarono all'altezza della gal 
leria trasyersùle dove aveva voltato lo 


volta... 


ti ad una escavazione della roccia.... 


verna, da invisibili interlocutori. 


be Dario. È 
Seguivano Dario un uomo ed una don- 


allontanarono senza immaginare che ra- 
sentavano quei Langlois e Germana, 
Quando il 


seguito da 


na modesta camera d'albergo. 


una bambina di quatt 
dormiva a pugni chiusi! 


Stringendo la rivoltella, Langlois sijloro timori, a cosa arrivavano? Ad 
avvanzò in punta. di piedi, seguito da|culla!... Ri î 
Germana. Un mormorio di voci arrivò ai|sonno di una bambina, di una piccola 
loro orecchi... Longlois scorse, a venti|creatura dai riccioli bruni, che respirava 
passi dalla caverna, dalla quale prove-|calma e quieta, incosciente del terrore 
niva la luce, una frana di pietre davan-|che regnava attorno a lei, 


Fece cenno a Germana e tutti e due vi|lo stupore, Una 
si nascosero dietro. Udivano ancora il|stibile, si formò nella sua mente... A- 
mormorio delle voci, senza però riuscire|vanti che Germana avesse potuto pre- 
a capire le parole pronunciate nella ca-|vedere il suo gesto, egli aveva avvilup- 


luce vivissima illuminava le pareti e la |bre, rivoltella in pugno, dopo essersi ce- 


lati nell'ombra, dopo le loro angoscie, i 
una 


Rimaneyano immobilizzati dal 


rimo a rimettersi dal 
lecisione rapida, irresi- 


Langlois fu il 


pato in una coperta la bambina che, 


Poi un uomo uscì... Langlois riconob-|svegliatasi di soprassalto, non potò nem- 


meno gridare, — 
— Un ostaggio! — mormorò sorda- 


na, Quest'ultima chiuse la porta senza|mente Langlois. — Se Dario tiene a 
però togliere la chiave dalla serratura e|questa bambina, c’intenderemo... Nilia- 
cori Dario, che aveva accesa la lampada | mo presto, adesso, avanti che torni qual- 
tascabile, e l’altro uomo sconosciuto, si|cu 


no, 
Germana, facendo luce, e Langlois 
con il fardello in braccio, percorsero la 


rumore dei passi del trio si | galleria e tornarono al punto d’interse 
spense in lontananza, Langlois, sempre |cazione di essa con la loro strada... Sen- 
Germana, uscì dal nascondi-{za dover consultare la pianta, prosegui 
glio. Andò alla porta della caverna, alla |rono innanzi... Un muro sbarrava la via, 
luce della sua lampada vide la chiave|ma su questo muro erano murati dei 
nella serratura, apriì ed entrò nella ca-|gradini di ferro e un pozzo s’apriva sul 
verna. Questa era ammobiliata come u-|le loro: teste. 


Incominciarono a salire, ma la bam- 


Su un lettino, nel centro della stanza, bina s’agitava disperatamente nella co- 
uattro o cinque anmi|perta, e Langlois fu costretto a prende- 


re un'infinità di precauzioni, perchè la 


Langlois e Germana si guardarono al|piccola creatura non si ferisse contro ie 
(Continua) 


colmo dello stupore. 


Mo Prstecnzeni TRAP) IA 


asperità del muro, 


*{ na cercansi. S. Francesco 30 (Frank). 


quindicenne. Offerte 1995 E, 0 


RAGAZZO cameriere, praticissimo, cercasi. _ 


Viale Regina Elena i, trattoria. 50980 D 
SIGNORINA praticarito ufficio, assolti. studi 
commerciali cerca ditta importante, Casset: 
ta 1235 D, Unione Pubblicità. 1226 DO 
SIGNORINA tedesca, conoscenza italiano, 
cercasi bambino seienne. Indirizzo Piccolo. 


SIGNORINE paganti e garzona sarta don: 


82151 D 
STENODATTILOGRAFA tedesca con cono= 
scenza lingua italiana cercasi Ca immortan- 
te casa spedizioni. Offerto Cassetta 194%. D, 
Unione Pubblicità. 19496 D 
VENDITRIGE pratica per rivendita tabac 
chi cercasi per mezze giornate. Offerte con 
referenze e pretese cassetta 19489 D Tnione 
Pubblicità. 19489 D 


TT] 
Camere moniliate e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la narota. Minimo L. 360 E 


CAMERA clegante, centrale, ingresso libr. 
ro, so pied-a-terre, cerca distinto, Massi. 
ma serietà, minimo disturbo. Cassetta 194% 
E, Unione Pubblicità. 19321 E 
CAMERA elegante, pulitissima, luce, stufa, 
semilibera, paraggi Giardino, cerca dietin- 
to, Dettagli Cassetta 19497 E, Unione Pub. 
blicità. 19497 E 
MOBILIATA, eventualmente salotto, disim: 
pegnata, possibilmente calefazione, cerca 
per 1.0 ottobre ufficiale superiore celibe. 
Indirizzare offerte dettagliate indicando il 
prezzo Cassetta 19437 E, Unione POLE 
TRO 
STANZA mobiliata, indipendente, bagno, 
eventualmente salotto, posizione centrale, 
presso non mestieranti, cercasi. Cassetta 
19476 E, Unione Pubblicità. 19476 E 


STANZA vuota. cerca: signora con Sela 
nb 
95 E 


blicità. 
STANZA elegantemente mobiliata, ingresso 
scale, per distinto signore quasi sempre as- 
sente, posizione centrica, cercasi. Cnesetta 
19505 E, Unione Pubblicità. 19505 E 

STANZE una o due, primo piano, ingresso 
libero, Corso, Piazza Borsa, Unità, cercansi 
uso ufficio. Oferte Casella postale 220, Trie- 
ste 3. 82095 E 


e 
Camere mobiliate e nensioni private 
Offerte 


cent. 35 la narola. Minimo L. 3.50 P. 


AA A A. MOBILIATA splendida, con ‘due 
letti e camerino, un letto, chiari, ariosi, vì- 
sta incantevole, pulizia scrupolosa, affitte 
Tebberonsi prontamente a persone. distin. 
te e per bene, a. prezzo convenientissimo. 
Via Guerrazzi 5, piano I, destra. 82623 F 

A. AA. MATRIMONIALE eventualmente 
salotto, comodo cucina, affittaneì a di 
stinti conuigi soli. Chiozza 50, II ni 


A. A. ALLOGGIO, vitto, troverebbe profes. 
soressa, studentessa presso piccola  tami. 
glia. XX Settembre 32, IV. 51029 F 


A A. CAMERA per signora o signorina, af- 
fittasi. Conti 38, V, porta 16. 2078_F 


A. A, MOBILIATA, volendo vitto familiare 


affittasi. Via Fonderia 3, p. I. BRITA PF 
A. A. MOBILIATA affittasi. Battisti 33, IL, 
porta 8. Unico subinquilino, 50972 FP 


A, MOBILIATA lussuosa, ascensore, centra» 
lissima, affittasi a distinto signore presso. 
persona sola, Indirizzo al Pìccolo. 82115 FC 
‘A. MOBILIATA, vitto, affittasi due distin- 
ti. Arcata 16, porta 2, destra. 82149 F 

A. STANZA mobiliata, ogni comfort, affit- 
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